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LA SEMPLICE ISTORIA 



La politica europea osava di far pa- 
rola della santità de’ trattati in quel tem- 
po che erano infranti a nostro riguar- 
do da una serie di tradimenti su’ campi 
di battaglia , o di violamenti alle leggi 
militari , quale fu il divisamente del 
principe di Schwarfzemberg di far cir- 
condare , disarmare e condurre cattive 
in Russia le schiere del maresciallo Sai nt- 
Cyr , che ritornavano in Francia mer- 
cè d' una capitolazione. - 

L’ orizonte politico si fa più tenebj^iso 
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di giorno in giorno : 32000 uomini son 
verniti a patti in Dresda , Danzica che 
arrendesi ancora è sul punto di veder 
rinnovato sulla sua guarnigione 1’ at- 
tentato , cui andò soggetto il marescial- 
lo Saint-Cyr; Stettino dovè aprire le por- 
te dopo otto mesi di blocco ; Amster- 
dam si è resa al generale Bulow ; U- 
trecht , Breda Wilherastadt , sono in 

f )oter dell* inimico ; la Olanda diserta 
a Danimarca è forzata di venire a 
patti di tregua co' Russi ; il mare- 
sciallo Davoust sta chiuso in Amburgo 
con un esercito inutile a difenderci : 
la peste, comparsa sotto di altro nome ; 
ma più terribile di quella che patimmo 
a Jaffa, miete una guarnigione di 27000 
uomini in Torgau; un altro flagello di- 
vora i nostri feriti, e i nostri malati in 
Magonza ; da ultimo , la Svizzera sta 
per aprir le porte orientali della Fran- 
cia a’ nostri nemici. 

Taf è lo insieme delle circostanze , 
onde l’ imperatore , messe in attività 
di servizio 160000 guardie nazionali 
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a, fine di rafforzare le guarnigioni dui* 
l'interno, apriva il 19 dicembre 1813 , 
con la seguente concione il corpo legis- 
lativo riunito al consiglio di stato ed al 
senato intero. 

« Senatori , consiglieri- di-Sfato , de- 
» putati de’ dipartimenti al corpo legis- 
» lativo ». 

« Brillanti vittorie hanno illustrate 
» le armi francesi in questa campagna ; 

» ma tradimenti senza esempio hanno 
» ren ditte inutili le vittorie : tutto è 
» tornato a nostro danno. La Francia 
» istessa sarebbe in pericolo senza la e- 
» nergia e la unione de Francesi ». 

« In queste circostanze di così gran 
» rilievo , il mio primo pensiero fu di 
>* chiamarvi presso di me : il mio cuor : 

» ha bisogno della presenza e dell’ amo- 
» re dei miei sudditi. 

» Non sono stato mai sedotto dalla 
» prosperità ; l'avversità mi troverà su-^ 

>» periore ad ogni suo attentato ». 

<• Ho dato p ù volte la pace alle m- 
» zioni , quando esse aveva» tutto per- 
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» duto. Mercè una parte delle mie con- 
» quiste ho innalzati de’ troni a re che 
*> mi hanno abbandonato ». 

« Aveva conceputo ed eseguito grandi 
divisamenti per la prosperità , e pel 
» benessere dei mondo .... Monarca e 
» Padre sento che la pace accresce la si- 
» curezza de’ troni e quella delle fami- 
v glie ». 

« Talune negoziazioni hanno avuto 
cominciamento con le potenze alleate, 
w Ho aderito alle basi preliminari ch’el- 
» leno han presentate ; ho dunque la 
» speranza che prima dell’apertura di 
» questa ragunan/.a, il congresso di Man- 
» heìm sarà riunito ; ma nuovi indugi t 
» di cui la Francia non ha colpa , han 
» differito questo momento che torma il 
*> voto dell’ universale » . 

« Ho ordinato che vi si comunicassero - i 
tutt’ i documenti originali che rattrovan- 
si nel portafoglio del mio dipartimento 
degli affari stranieri .... 

« Nulla si oppone per parte mia al 
ristabilimento della pace. Conosco e par > 
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tecipo di tutt’i sentimenti de’Frances’. Ri- 
peto de’ Francesi perocché non v’ ha alcuno 
che desiderasse la pace a scapito dell’onore. 

« Mi duole 1’ animo in domandare 
nuovi sagrifizi a questo popolo genero- 
so ; ina son chiesti da’ suoi più nobi- 
li e più cari interessi. 

« Ho dovuto afforzare i miei eserciti 
di numerose leve : le nazioni non trat- 
tano mai con sicurtà , se non quando 
fan mostra di tutte le loro forze. 

» Un’ aumento di balzelli è indispen** 
sabile. Ciò che il mio ministro delle Finan- 
ze vi proporrà , è conforme al sistema fi- 
nanzierò che ho adottato. Faremo fronte a 
tutto senza imprestito che consuma l’av- 
venire , e senza carta monetata eh’ è il 
più gran nemico dell’ ordine sociale. 

« Son pago de’ sentimenti che m’han 
dimostrato in questa occasione f i miei 
popoli d’Italia. 

« La Danimarca e Napoli sono i so- 
li rimasti fedeli alla mia alleanza. 

« La repubblica degli stati uniti con- 
tinua con buon successo la guerra con- 
tro r Inghilterra. 
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« Ho riconosciuto la neutralità di di- 
ciannove cantoni svizzeri. 

« Senatori , consiglieri di stato, de- 
putati de’ dipartimenti , voi siete gli or- 
gani naturali del trono ; spetta a yoì di 
dar l’esempio d una energia che racco- 
manda questa generazione alle genera- 
zioni future. Elleno non dicano di noi; 
lian sagrificati i primi interessi del pae- 
se ; han riconosciute le leggi che rin- 
ghi 1 terra ha cercato indarno d’imporre 
alla Francia pel corso di quattro secoli ! 

«* I miei popoli non potran mai te- 
mere che la politica dell’imperatore tra- 
disca la gloria nazionale. Quanto a me 
son cerio che i Francesi saran sempre 
degni di loro e di me ». 

Mancava in questa concione qualcu- 
na di quelle magiche parole atte a ri- 
scaldare l’entusiasmo del popolo , e qual- 
che nobile promessa che poteasi fare 
con dignità e d' una maniera irrevoca- 
bile. Facea mestici i mettervi di mezzo 
la patria , e parlare della nazione co- 
me d’ una potenza che doveva incutere 
terrore aT inimico. 
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L’imperatore parlava ancora, .quan- 
do le potenze alleate che avevano , co- 
me lui , riconosciuta la neutralità della 
Svizzera, entravano -in questo paese e 
forzavano gli abitatori a rinunziare al- 
l’atto di mediazione. 

Il senato , deliberando su le comuni- 
cazioni che gli erano state fatte , accon- 
sentì a tutt’i sacrifizi dimandati alla Fran- 
cia pel conseguimento della pace: e sup- 
plicò 1* imperatore di tentare ogni cosa 
per conseguirla. 

« Sire , questo è il voto della Fran- 
cia , diceva la deputazione ; di questo 
abbisogna l'umanità. Se rinimico si o- 
stina ne' suoi rifiuti , ebbene ! combat- 
teremo per la patria tra le tombe dei 
nostri padri , e le culle de’ nostri fi- 
gliuoli ». 

L' imperatore rispose : 

«i La mia vita non ha altro divisa- 
mente che la felicità de’ Francesi. 

n Intanto il Bearne , l’Alsazia , la 
Franca Contea , il Brahantc sono in- 
vasi. 
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« Le grida di questa parte della mia 
famiglia mi lacerano 1’ anima : chiamo 
i Francesi in ajuto de’ Francesi ; chia- 
mo i Francesi di Parigi , della Bretta- 
gna , della Normandia , della Sciampa- 
gna , della Borgogna e di altri dipar- 
timenti in ajuto de’ loro fratelli. Gli ab- 
bandoneremo noi ne’ loro travagli ? 

» Pace e liberazione del nostro terri- 
torio deve essere il nostro grido di ri- 
unione. 

» All’aspetto di tutto questo popolo in 
arme, lo straniero fuggirà, *o fisserà 
la pace sopra basi ch’egli medesimo ha 
proposte. 

» Non v’ha più quistione sul ricupero 
delle conquiste che abbiam fatte. » 

Il corpo legislativo , suo malgrado 
applaudì al sig. Raynouard, uno dei suoi 
oratori , che faceva il processo al gover- 
no , ed approvava i divisamenti degli al- 
leati in volerci spogliare di tutte le nostre 
conquiste. 

Certamente i rappresentanti della na- 
zione dovevano dimandare delle garan- 
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tie al potere; ma nel dimandargliele, non 
bisognava immolare il capo dell’ eser- 
cito , il difensore della nostra gloria # 
a* nostri nemici ; ma bisognava in ve- 
ce sostenere la sua causa ed afferrar la 
occasione acciò la guerra divenisse nazio- 
nale , efficace mezzo da creare un esercito 
invincibile al di dentro, il quale orgoglioso 
per aver salvato il proprio paese, ed ani- 
mato da generosi sentimenti a far trionfa* 
re gli uomini liberi, avrebbe imposto ne- 
cessariamente de’ patti a Napoleone vitto- 
rioso per esso. 

11 corpo legislativo adottando Io spi- 
rito del rapporto della commissione con- 
segnò la Francia a’ collegati ; prenden- 
do parte a loro favore contro Napoleo- 
ne , infiammò le loro speranze , e die- 
de il segnale a tutt’i malcontenti dell’in- 
terno. 

Il rapporto della commissione e l’ in- 
dirizzo del corpo legislativo , veramente 
contrari a Napoleone , lo irritarono tanto 
che prese la infelice risoluzione di discio- 
gliere la ragiunanza , dopo di essersi im- 
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padronifo per forza dei rapporlo e della 
conrione presso lo stampatore. 

Questa intraprèsa fu estrema , giusta- 
mente il pubblico ne fu scontento , peroc- 
ché facea ricordare la giorn ata del 18 
hrumajo. 

Dopo d’ aver adottato un partito così 
vio'ento, Napoleone volle dar e un udien- 
za di congedo a’ deputati , e tenne loro 
un parlare ch’èstafodiversame nte riferito. 

» Ho soppresso , disse , la stampa del 
vostro indrizzo , perchè era incendiario. 

»» Le undeci dodicesime parti del cor- 
po legislativo sono composte di buoni 
cittadini , io li conosco , e saprò loro es- 
ser grado , ma 1* altra dodicesima rac- 
chiude rivoltosi , gente venduta all’ In- 
ghilterra; la vostra commissione e ’l suo 
relatore , sig. Lainè , sono di questo nu- 
mero; questi corrisponde col principe reg- , 
gente per mezzo di Deseze ; io lo so , ne 
ho le pruove ; i quattro altri sono de’ ri- 
voltosi .... 

» Se v’ ba qualche abuso , è questo il 
momento di farmene rimostranza, quan- 
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ti o 200 000 % Cosacihi invadono le nostre 
frontiere ? E (juesto il momento di di- 
sputare su le libertà e sicurtà individua- 
li , quando si ha da salvare la libertà 
politica , e la indipendenza nazionale f 
» Fa d’ uopo di resistere all’ inimico , 
fa d’ uopo di tener dietro alTesempio del- 
V Alsazia , della Franca Contea e de’Vos- 
gì, i quali desiderano di muovere contro 
l’inimico , e si diriggono a me per avere 
delle armi .... 

Voi divisate nel vostro indirizzo di se- 
parare il sovrano dalla nazione * ... Io 
solo son quegli thè rappresento il popolo, 
perocché esso mi ha dato quattro millio- 
ni di voti : s io vi volessi credere, conce- 
derei al nemico* più di quello che doman- 
da ... . Avrete la pace fra tre mesi , o 
perirò .... 

» I nemici son più adirati contro di me 
che contro i Francesi ; ma per questo ' 
potrò permettere di dimembrare lo 
Stato ? L* indirizzo era indegno di me c 
del corpo legislativo. >* 

Sarebbe stato meglio disciogliere in 
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silenzio il corpo legislativo anzi che par- 
largli diauesta maniera. Circa Tattitudine 
che avrebbe dovuto tener ciascuno a vi- 
sta del nemico, Napoleone parlava il lin- 
guaggio della verità ; ma il gran capita- 
no , che aveva sovente le più. alte ispi- 
razioni della eloquenza , fece vedere so- 
prattutto qui , quanto è pericoloso per un 
principe di non saper sempre misurare 
r espressioni 9 e scegliere i modi onde 
maneggiar gli animi. 

Dopo questa funesta concione , Napo- 
leone andò al consiglio di Stato : « Voi 
conoscete , disse , lo stato delle cose e i 
pericoli della patria. Ho stimato , senza 
di essere obblfgato,di doverlo far noto a M 
deputati del corpo legislativo. Ho voluto 
associarli a’ loro più cari interessi ; ma 
eglino han fatto di questo atto di mia con- 
fidenza un arma contro di me, cioè con - 1 
tro la patria. In vece di secondarmi co’ 
loro sforzi, incatenano i miei. La nostra 
energia solo potrebbe arrestare il nemi- 
co ; la loro condotta lo invita a venire ; 
in vece di mostrargli una fronte im- 
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pavida essi gli seuoprono le nostre ferite. 
Mi dimandano la pace con clamori 
quando il solo mezzo per ottenerla era 
di raccomandarmi la guerra. Dolgonsi di 
me ; parlano de’ loro reclami ma qual 
tempo , qual luogo prendono essi ? Egli 
è in famiglia , e non a vista de’ nemici 
che bisognava parlare di simili cose ? 
Era io dunque loro inaccessibile ? Mi 
son mai dimostrato incapace d’ ascolta- 
re la ragione ? Purtuttavolta , bisogna 
prendere un partito ; il corpo legislati- 
vo anziché ajutarmi a salvare la Francia, 
concorre a precipitare la sua rovina ; 
esso tradisce i suoi doveri , io adempio i 
miei , lo disciolgo .... Questo è il mio 
decreto , e se anco fossi certo , eh’ esso 
debba , oggi stesso , condurre il popolo 
di Parigi sollevatosi in massa a massacrar- 
mi nelle Tuillerie, pure così decreterei , 
perocché questo è il mio dovere. Quando il 
popolo francese mi confidò i suoi destini, 
compresi le leggi che mi dava per go- 
vernarlo; se le avessi credute insufficien- 
ti, non avrei accettato. Non si pensi che 
IV. 2 
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io sia un Luigi XVI ; non si attendano 
da me giornaliere oscillazioni. Per essere 
divenuto imperatore non ho cessato di es- 
sere cittadino. Se 1’ anarchia dovesse con- 
sacrarsi di nuovo, abdicherei per anda- 
re , confuso nella folla , a godere della 
mia parte di sovranità , anziché rima- 
nere alla testa d’un ordine di cose , ove 
non potrei che compromettere tutti , sen- 
za poter proteggere alcuno. Per altro il 
jnro divisamento è conforme alla legge, 
e se tutti di presente* vogliono fare il 
loro dovere , io devo essere invincibile 
e dietro alla legge e avanti 1' inimico.» 

Il potere e la ragione non potevano 
meglio esprimersi ; egli è certo che se 
la nazione fosse stata chiamata per giu- 
dice tra T assemblea e Napoleone , a- 
vrebbe presa parte per lui ; egli lo sen- 
tiva , ma l'anarchia era innanzi a’ suoi - 
occhi come uno spettro spaventevole , | 
e la maniera stessa , onde parlava , fu 
per gli spiriti osservatori il più certo 
prognostico di sua caduta. Con maggio- 
ro audacia politica , avrebbe corso il 1 
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rischio de' tempi dell’ anarchia per sal- 
vare la Francia e se slesso. Per altro 
il sentimento che aveva della forza del 
suo genio , e i prodigi, onde avrebbe 
senza dubbio trionfa to , senza il tradi* 
mento che gli ha renduti inutili , fan- 
no almeno sentire che la sua confiden- 
za e’i suo divisamente non erano nè di 
un temerario cjje disprezzava gli ostaco- 
li , nè d’ un cieco che aveva timore di 
riflettere profondamente su’ pericoli e le 
risorse di sua posizione. 

L’ anno 1814 cominciava con questi 
dolorosi auspici. L’ antiguardo del prin- 
cipe di Schwartzemberg , padrone de* 
passi della Svizzera s’ impossessava di 
Ginevra ; le sue schiere marciavano so- 
pra Epinal , Vesoul , e BesanQon ; Blu- 
cher , Langeron , Yorck , Saint-Priest, 
» Sacken e Kleist avevano valicato il Re- 
no sopra molti punti ; le nostre solda- 
tesche erano in ritirata da tutte le parti. 

Napoleone comanda ai duchi di Bel- 
luno e di Treviso di contrastare palmo 
' per palmo le gole de’ Vosgi , ài duca 
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di Ragusa d’ appoggiarsi pel più lungo 
tempo che può su le raunerose fortezze 
della Lorena ; il duca di Taranto che * 
provvede alla sicurezza delle piazze del 
Lasso Reno e della Mosella , ha il ca- 
rico di rientrare nell’ antica Francia per 
alla volta delle Àrdenne ; tutte le sol- 
datesche.hanno ordine di concentrarsi 
in ritirata su la Sciampagna * in pari 
tempo commissari straordinari sono man- 
dati ne’ dipartimenti per far leva di nuo- 
ve truppe , e presiedere a’ mezzi di di- 
fesa. 

Ma se vi aveva personaggi di gran 
fama e distinti tra i commissari , non- 
dimeno mancava loro un nome popola- 
re. La scelta non conveniva ali’ attuale 
stato delle cose , esso addiinandava uo- 
mini audaci , anime di forte tempera , 
addimandava cittadini agguerriti ne’pe- J 
ricoli politici , incapaci di venire a patti 
coll’ inimico innanzi e dopo la vittoria, 
e rivestiti d’ un potere immenso ; e pu- 
re , con tutti questi vantaggi , facea 
mestieri d’ un proclami generoso e do 
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gno d f un grand uomo che vuol porsi a 
capo d’ un gran popolo per salvare la 
patria. Se il capo dello stato avesse par- 
lato alla Francia il linguaggio che il ge- 
nerale Bonaparte parlava in altri tem- 
pi all’ esercito d’ Italia , i collegati sa- 
rebbero stati forzati a indietreggiare # 
ed abbandonare il suolo della Francia. 

Tutto è nell’ ordine politico ; lo stesso 
errore che impedì Napoleone di risve- 
gliare la nazione intera con le promesse 
della libertà, lo condanna, malgrado tutt’i 
suoi sforzi, di non aver d’altra patte che 
100,000 soldali da opporre a’collegati, i 
quali in tre mesi avranno 600,000 uo- 
mini. Son queste le forze che Napoleone 
spera di battere e distruggere , prima 
di riunirsi, concentrando le nostre solda- 
tesche sulle pianure di Chalons sur M arne. 

Privo di 250,000 bravi ritenuti sul- 
T Elba , a piè de’ Pirenei , al di là delle 
Alpi , Napoleone sente che gli fa d’uopo 
d’ una lunga serie di prodigi ; ei vi si 
prepara. 

Le negoziazioni , interrotte per tutto 
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il mese di dicembre , sembrano pronte 
a riprendersi al cominciar di gennaio , 
e certamente il doppio divisamcnto di 
restituire il papa alla Italia , e b or- 
dinando VII alla Spagna togliea di mez- 
zo ogni difficoltà; un congressocra pron- 
to ad aprirsi. 

Lord Castlereagh, ritornando da Am- 
sterdam in dove aveva ristabilito il prin- 
cipe d’ Orange , arrivava a Langres per 
presidere al corso delle negoziazioni 9 I 
ed a fermarne le basi, in nome dell’ In- 
ghilterra. 

Il 23 gennaio , i ministri delle quat- 
tro grandi potenze che assumevano la 
dittatura dell’ Europa , per fermarvi di 
nuovo il potere assoluto , si ragunava- 
no , e decidevano: 1° V Austria, la Rus- 
sia , la Prussia e 1’ Inghilterra trattare 
in nome dù tutta V Europa , e forzare e 
le altre potenze a ratificare gli accordi 
fatti senza il loro intervento ; . 2® la 
forma delle negoziazioni esser quella 
delle conferenze preliminari ron proto- 
collo ; 3° la Francia rientrare ne’ suoi 
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confini del 1792 ,• 4° non intervenire 
nella divisione delle province di cui la 
si spogliava; 5° Napoleone dover rinun- 
ziare ogni titolo di sovranità sopra Y I- 
talia , TAlemagna , e la Svizzera ; 6° 
torsi di mezzo ogni quistione relativa 
al codice marittimo 7 y e da ultimo le 
negoziazioni tener dietro a’ risultamenti 
della guerra. 

Così primamente , la dichiarazione 
di Francfort era tolta di mezzo come 
troppo favorevole , e non più conveni- 
ente agli alleati dopo la loro entrata 
sul territorio francese. Le conferenze 
de’ plenipotenziari riducévansi ad un 
semplice interrogatorio , che doveva su* 
tire il duca di Vicenza, nostro pleni- 
potenziario. 

Per giungere a questo scopo , la lega a- 
N veva prese due grandi determinazioni con 
ogni cura occultate dalla politica. Le due 
determinazioni che, da quel tempo, avute 
come la sola garantii certa delle con- 
quiste che meditavano le quattro grandi 
potenze , erano la deputinone dell’ im- 
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perafore Napoleone e lo indebolimento 
della Francia che mutilavasi. 

A contare da questo momento , la di- 
struzione di Napoleone venne giurata .* 
sentiva ognuno la sua caduta aprire un 
campo libero a risultamenti che dovea- 
no seguitarne. Cosi operando non si ri- 
sparmiava alcuna cosa per ingannare i 
Francesi a forza di proclami fatti a bello 
studio per proibir loro di slanciarsi alla 
voce di Napoleone che comandava la 
leva in massa ne’ dipartimenti dell’ Est. 

Intanto , gli eserciti nemici procede- 
vano innanzi : è tempo oramai di op- 
por loro T imperatore e ’l suo genio. 

Napoleone ne sente la necessità ; con- 
ferma la reggenza a Maria Luisa , ag- 
giungendole il re Giuseppe col titolo di 
luogotenente generale dell’ impero , ra- 
duna i capi della guardia nazionale , 
e loro dirige una commovente concio* 
ne : « Io parto , disse loro , presentan- 
do la imperatrice e ’l re di Roma ; va- 
do a combattere i nostri nemici ; affi- 
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do a voi quello che ho di più caro , 
la imperatrice e ’i mio figliuolo ! Mi a- 
vete scelto , sono opera vostra , spetta 
a voi di difendermi. » 

Questa concione produsse un senti- 
mento di tenerezza e di terrore insie- 
me,- Napoleone, lasciandosi sfuggire que- 
ste parole : « i’ inimico passerà sul mio 
cadavere prima di entrare in Parigi , » 
facea chiaro vedere che questo infor- 
tunio era possibile ; infatto ei credeva 
al pericolo della occupazione , perocché 
aveva detto ad unode’suoi ministri: «Ora 
che mi si fa la guerra con 1,200,000 
uomini , non dipenderà forse da me 
lo impedire un colpo sopra Parigi. >» 
Prima di partire , Napoleone prov- 
vedè alla difesa della capitale ; i ne- ' 
mici non sarebbero entrati , se i suoi 
comandi fossero stati eseguiti ; il suo 
torto fù di non aver data sufficiente ope- 
ra , perchè ciò non fosse accaduto. 

Gli uomini intelligenti concepirono forti 
timori in vedendo Parigi affidata ad 
una giovine donna senza esperienza , 
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ad un re senza energia f ad un gover- 
no che non racchiudeva un uomo ca- 
pace di prendere un espediente di co- 
raggio , e di supplire , per pochi gior- 
ni , all’ assenza del gran capitano il 
quale , infelicemente per lui e per noi 
valeva tutto V impero.' 

Quantunque avvisato da consigliai cui 
aveva riconosciuta la giustezza , e dalle 
sue proprie riflessioni , che facea d’uo- 
po di mettere Parigi al coperto d’ un 
tentativo audace atto ad impedire il ne- 
mico ed incutergli terrore, l* imperatore 
non diede al governo una organizzazio- 
ne straordinaria a modo degli avveni- 
menti , ed abbastanza forte onde trar* 
partito da una popolazione di operai 
1 quali avevano quasi tutti indossate le 
armi. 

Per colmo d’- infortunio , il ministero ,, 
della guerra era rimasto nelle mani 
d’ un uomo incapace di ritrovare in se 
risoluzioni piene di energia in ©e zzo 
. a’ pericoli. 

Da ultimo , diè per comandante la 4 
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17" divisione militare , di cui Parigi era 
il quartier generale , un bravo e degno 
veterano dell’ esercito , quando che fa- 
cea d’ uopo d’ un uffiziale dotato d’ un 
carattere messo a pruova , ed’ un gran 
coraggio politico , qualità non meno ne- 
cessaria che il coraggio militare. 

, La presa della capitale parve quasi 
certa a’ciltadini eh’ ebbero la franchez- 
za di trasmettere all’ imperatore il pro- 
prio presentimento ; ei partì troppo con- 
fidente forse nel suo genio. Napoleone 
non poteva più salvare la Francia. 

Napoleone lasciava Parigi il 25 gen- 
naio 1814, il 26 , la sua presenza a 
Chalons arrestava il corso retrogrado del- 
le nostre genti ; il 27 , ripigliava la of- 
fensiva , e ’l giorno istesso , ad otto o- 
re del mattino , entrava in Saint- Dizier 
in capo alle prime soldatesche. La sua 
presenza . eccitava uri entusiasmo ge- 
nerale. « 

Avvisato de* movimenti dì Blucher f 
si decise di perseguitarlo , e si diresse 
segretamente sopra Brienne per la fo- 


Digitized by Google 



— 28 — 

resta che va a Montier-en Der , fatto 
prima avvertire il duca di Treviso di 
ritornare sopra Troyes che il nostro mo- 
vimento poteva salvare prevenendo la 
riunione de* Prussiani con 1* esercito au- 
striaco. 

Non ostante la nostra diligenza, Blu- 
cher occupava Brienne , e voleva difen- 
derla con ostinatezza. 

Questa città era stata in qualche ma- 
niera la culla di Napoleone ; divenne 
suo malgrado , il teatro d’ una vittoria 
vivamente contrastata , ma luminosa. 
Blucher , sul punto d’ essere fatto cat- 
tivo nel più vigoroso de’ nostri scontri t 
se ne fuggì con gran difficoltà. 

Il 30 gennaio , i Prussiani erano in 
piena ritirata , e i Francesi signoreg- 
giavano Brienne , incendiata da’ fuochi 
di due eserciti. Questo malanno afflisse « 
Napoleone , ma in quella che solleva- 
va gl’ infelici abitalori , pensava di ri- 
stabilire la città, di fondarvi una scuo- 
la militare ed una residenza imperiale, 
se gli fa noto che Blucher 9 riunito a 
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Schwavtzemberg , 1* attendeva nelle pia - 
nure di Bar-sur.Aube. La riunione i- 
nattesa de* collegati diè luogo alla bat- 
taglia della Rothiere , che fummo for- 
zati di accettare con 50,000 uomini 
contro 80,000 , 1* esercito francese si 
cuoprì di gloria , ma non potè trarre 
alcun profitto dalla vittoria , e si riti- 
rò sopra Troyes , in quella che Mar- 
mont, passato sul corpo di 25,000 Ba- 
vari a Rosnay , correva sopra Arcis- 
sur-Aube. 

Un congresso erasi aperto a Chatil- 
lon il 4 febbraio. . 11 duca di Vicenza 
rappresentava l’ imperatore , ed aveva 
dichiarato , da prima , l’ accettazione 
delle basi di Francfort. Superbi dei loro 
successi gli alleati rifiutarono di trat- 
tare in questo stato di cose , esigendo 
che la Francia rientrasse ne* suoi anti- 
chi confini. 

Allorché il duca di Bassano venne a 
riferirgli il corso che prendevano le 
negoziazioni , Napoleone sulla carta te- 
neva dietro ai* cammino imprudente di 
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Blucher , già entrato nella Brie Cham- 
penoise. • 

« Trattasi d* altra cosa , disse Na- 
poleone , io sono sul punto di battere 
Blucher con l’ occhio. Egli marcia per 
alla volta di Montmirail , io parto; lo 
batterò domani; lo batterò poi dimani; 
se vi riesco , lo stato delle cose mute- 
rà di aspetto , e vedremo ». 

Gli fu come di preludio alla esecu- 
zione del divisamente , la disfatta , il 
9 febbraio , a Champ-Aubert, d’ una 
banda russa ch’era di legame fra i due 
grandi eserciti alleati. Di la si precipi- 
ta sopra Montmirail , marcia sopra Cha- 
teau Thierry , e ritorna sopra Vau- 
champ in dove il 13 mette in rotta com- 
pleta le genti del generale Blucher. Die- 
ci mila Prussiani sono uccisi o feriti , e 
tutta 1’ artiglieria nemica cade in nostro 
potere. 

Egli è tosto obbligato di volare sopra 
le rive della Senna per combattere le 
soldatesche del conte di Wittgenstein. 
/Vincitore a Mormans e a Nangis il 17 
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febbraio , a Montereau il 18, a Nogent 
il 20 a Mery il 22, Napoleone fece pruo- 
vare perdite tanto considerevoli al prin- 
cipale esercito degli alleati , che lo si 
vide costretto di ripiegarsi sopra Troyes, 
ed in ultimo a sgombrare questa città che 
noi occupammo il 24. 

Allora gli alleati fecero talune propo- 
sizioni , e l’ imperatore d’ Austria sem- 
brò desiderare di buona fede una tregua 
la quale poi non ebbe luogo. 

Napoleone voleva far entrare le no- 
stre soldatesche di Lione nelle combi- 
nazioni militari , ma la deserzione di 
Murat impedì al principe Eugenio di spe- 
dire alcun rinforzo all’ esercito. 

Intanto bisognava marciare di nuovo 
sopra Blucher , il quale correva sopra 
Parigi, e si rattrovava alle porte diMeaux; 
Napoleone vi vola ; Blucher addietra ; 
rinserrato da’ movimenti di Napoleone, 
egli è perduto per certo, ma Soissons gli 
apre le porte , e lo salva: 

Allora la sanguinosa pugna di Craon- 
ne , il 7 marzo , contro i Russi , illustra- 
va ancora le nostre armi. 
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I nemici sembravano rinascere e mol- 
tiplicarsi nelle loro sconfitte. L’ impera- 
tore si conduce da Soisson sopra Laon , 
il 10 , di cui abbandona l’ attacco ; ri- 
torna sopra Reims ,il 13, e riporta so- 
pra i Russi, segnalate vittorie. 

Ma mentre che Napoleone correva 
da un esercito nemico all’ altro , e di 
vittoria in vittoria; mentre che fa- 
ceva una mossa , il 17 marzo , per i- 
sboccare alle spalle del grand’ esercito 
austriaco , gli alleali che , colpiti da ter- 
rore , non pensavano più che a fermare 
la pace , non rimangono su la strada di 
Parigi. Il successo medesimo ha sconvòl- 
ti i disegni di Napoleone , e tosto ci tro- 
viamo a fronte di tutte le forze de’ colle- 
gati , il 20 marzo, ad Arcis-sur-Àube. 
Questo scontro in cui Napoleone aft'ron- 
. tava in ogni momento la morte esponen-, 
dosi ai maggiori pericoli, illustrava inostri 
soldati, ma ci obbligava alla ritirata * 
per cammini di traverso 'che conducono 
alla volta di Vitry-le-Francais c alla Lo- 
rena. 
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Eccoci ormai separati dalla capitale ; 
gli aditi ne sono aperti al nemico ; do- 
po aver esitato ed anco divisato di ri- 
tirarsi sul Reno , procede innanzi. Un 
caso inatteso esponendo due de’ nostri 
marescialli ad affrontare arditamente 
presso Fere-Champenoise , il 25 marzo , 
la massa degli alleati , secondò questa ri- 
soluzione. - „ 

A tale nuova Napoleone muove verso 
Parigi ; egli non dista che cinque leghe, 
ma troppo tardi ; dopo nn aspro com- 
battimento,, la nolte del 30 marzo erasi 
venuto a patti , e 1* indomani l’inimico 
faceva la sua entrata in Parigi , mentre 
che 1* imperatore era a Fontainebleaa. 

I rovesci e la paura potevano solo ri* 
condurre le potenze nemiche ad una pa- \ 
ce che non sarebbe stata che una tregua, 
attesa la influenza dell’ Inghilterra e la 
guerra accanita eh’ essa aveva giara* 
ta al grand’ uomo che 1* aveva fatta tre- 
mare sino ne’ suoi propri focolari. Non 
piu tra Alessandro e Napoleone , ma 
tra r Inghilterra e Napoleone, centra- 
iv. 3 
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stasi di presente il primato dell’ Lu- 

Napoleone quantunque sentisse il bi- 
sogno della pace , e la desiderasse con 
ardore , non potè giammai acconsenti- 
le (V accettare condizioni indegne di noi 
4 di lui ; niun riguardo, neanco quello 
«della perdita del trono e della yita , pe- 
rocché non ignorava punto i disegni tor- 
ma ti per la sua rovina , ebbe sufficiente 
impero per farlo inchinare al consenti- 
mento che per causa de'collegati la Fran- 
cia fosse meno grande di quella che Fa- 
ve* ricevuta. 


Intanto , preso dal desiderio di far 
cessare al più presto possibile i mali 
d’ una invasione si funesta al paese, ed 
essendo ancora più uomo e cittadino 
che sottomesso alle ispirazioni del ge- 
nio ed agli interessi della sua gloria , 
aveva dato piena facoltà al . suo pleni- 
potenziario. al congresso di Chatilion. Per 
quattordici giorni la sorte di Napoleone 
e della Francia fu tra le mani del duca 
di Vicenza , padrone sottoscrivere i 
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patti della pace. Non si attacca qni Po* 
norevole carattere di questo diplomatico f . 
il quale t dopo la caduta del colosso, non 
ha come tanti altri , abiurata la sua 
lunga fedeltà , ma citasi un fatto isto- 
rio) necessario per giustificare Napo- 
leone. 

Se questo principe , profittando della 
influenza inevitabile delle sue vittorie 
sul morale della nazione e nelle ragu- 
nanze de* suoi nemici , restrinse poscia 
i poteri del suo plenipotenziario , non 
fu che non voleva la pace 9 come io 
addimostrano le sue moderate pretenzio- 
ni , ma perchè la voleva scevra di ver- 
gogna. 

Un altro colpo di fortuna , ed avreb- 
be ottenuto più di quello che dovea spe- 
rare in uno stato di cose così tristo. 
Gli alleati erano stati colpiti da* nuovi 
conati del suo genio 9 come da* colpi di 
folgore ; i loro eserciti erano in ritira- 
ta ; Francesco II costretto a fuggire con 
un gentilùomo ed un domestico , erasi 
realmente trovata prigioniero per ven- 
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tiquattro ore a Dijon ; Alessandro preso 
da panico terrore , dopo la nuova del 
ritorno di Napoleone adEpernay, ave- 
va fatto dire al principe di Schwarl- 
zemberg che faceva d 1 uopo inviare un 
corriere a Chatillon, perchè si firmasse 
il trattato di pace che dimanderebbe ii 
duca di Vicenza. 

Ecco in quale stato stava la- cosa , 
quando un favore inatteso della fortu- 
na , T entrata in Parigi , riassicurò gli 
alleati del pericolo che correvano , tra 
il popolo de 1 dipartimenti il cui entu- 
siasmo cresceva da giorno in giorno e 
P esercito che si moltiplicava per vincere. 

Allora si cambiò linguaggio ; si ritor- 
nò al divisamente di non solo mutilare 
la Francia , ma d interdirle di prender 
parte a’ nuovi accomodamenti della Eu- 
ropa. 

Nelle ultime conferenze di Chatillon, 
Tintenzione di continuare la guerra con- 
tro Napoleone sino all’ ultimo sangue , 
dicendo sempre di non farla alla nazio- 
ne , era a conoscenza di tutti. ' 
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Dopo la presa di Parigi 1* imperato- 
re Alèssandro dichiarava che non trat- 
terebbe da ora innanzi nè con Napoleo- 
ne , nè con alcuno di sua famiglia. Il 
senato cui davasi il carico di secondare 
i desideri degli Alleati rovesciando Na.-' 
poleone , aveva accettato , e non nomi- 
nato , un governo provvisorio composto 
di uomini che Napoleone avea la mag- 
gior parte ricolmati de’ suoi benefizi ; 
oltre a ciò il consiglio generale del di* 
partimento della Senna aveva data ope- 
ra di dichiarare che il voto degli abitanti 
di Parigi era di richiamare i Borboni. 

Queste nuove giungono a Napoleo^ 
ne , ritirato a Fontainebleau , e noi ri- 
muovono punto dalle sue disposizioni 
militari ; cinquanta mila uomini tosto 
vanno a porsi d'intorno a lui ; ei vuol 
marciare alla volta di Parigi f e i suoi 
soldati accolgono con entusiasmo un si- 
mile progetto , che spaventa e pone la 
costernazione tra i capi. 

* Tosto si fa noto che il Senato ha avu- 
to 1* audacia di pronunziare la caduta 
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del principe , di cui poco fa riguardava 
. i desideri come comandi , ed i voleri co- 
me leggi. 

Tali risoluzioni certamente indispet- 
tirono Napoleone , ma non abbatterono 
il suo coraggio ; ei mette all' ordine un 
proclama nel quale respinge le accuse dei 
senato e pronunzia la illegalità dell’ atto 
che ha promulgato. 

Gli alleati tenendo dietro al loro sco- 
po , esiggono la sua abdicazione. 

Il grand’ uomo vien meno di corag- 
gio per un istante ; non sorge dal suo 
genio alcuna di quelle grandi e forti ri- 
soluzioni che poteano attendersi ; abdi- 
ca in favore del figliuolo e della mo- 
glie reggente. 

Tre plenipotenziari portano a Parigi 
questa abdicazione , e i sentimenti che 
opprimono Napoleone f vedonsi chiara- 
mente in questo proclama ove il gran 
capitano confida le sue ambasce ali’e- 
sercito francese: 

« L* imperatore ringrazia 1* esercito 
dell’ attaccamento che gli dimostra 9 e 
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principalmente penhè riconosce la Fran*' 
ciar la lui x e non già nel popolo della 
capitale. Il soldato iien dietro alla fortu- 
na e all'infortunio del generale, al suo 
onore ed alla sua religione. Il duca di 
Ragusa non ha ispirato tali sentimenti 
a' suoi commilitoni ; egli è passato agli 
alleati : l' imperatore non può accettare 
la vita e la libertà da’ capricci d’ un 
suddito. Il senato si è fatto lecito di- 
sporre del governo francese ; ha di- 
menticato che deve all' imperatore il po- 
tere di cui abusa al presente ; devesi 
all* imperatore la salvezza d' una parte 
de* suoi membri dall' uragano della ri- 
voluzione , e tolta 1* altra dalla oscuri- 
tà e protetta contro V odio della nazio- 
ne. Il senato reclama gli articoli della 

costituzione per rovesciarla Se 

l’ imperatore avesse disprezzato gli lu- 
mini , come taluno lo lia rimproverato 
tutti riconoscerebbero oggi eh* aveva ra- 
gione di rosi operare. Egli teneva la sua 
dignità da Dio c dalla nazione ; questi 
soli pievano privamelo. Il supremo po- 
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fere lo hà sempre consideralo come un 
péso , e quando l 1 accettò , fu convitto 
eh* ei solo era in istato di portarlo de-’ 
guarnente. La felicità delia Francia sem- 
brava rattrovarsi nei destino deli 1 impe- 
ratore ; oggi che la fortuna se gli è mo- 
strata contraria , la volontà della nazio- 
ne sola potrebbe persuaderlo a rimaner- 
si per più lungo tempo sul trono ; s’ei 
deve considerarsi come il solo ostacolo 
alta pace, fa volentieri l’ultimo sacri- 
fizio alla Francia. Ha perciò inviato il 
principe della Moskowa e i duchi di Vi* 
cenza e di Taranto a Parigi per dar 
cominciamento alle negoziazioni. L’eser- 
cito può esser certo che V onore dell’im- 
peratore non sarà mai in opposizione 
col benessere della nazione ». 

I collegati fermi nel loro pensiero di 
non più riconoscere la dinastia di Na- 
doleone , domandano da lui una rinun- 
cia assoluta al trono. Napoleone si sde- 
gna , vuole dar di piglio alle armi,* par- 
la di ritirarsi su la Loira : ahi, l’ intri- 
go , lo scoraggiamento , le ambiziose 
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speranze , le diserzioni segrete lo cir- 
condano ed aggiaccerebbero l’animo più 
intrepido. Resiste a questa lega di un 
nuovo genere, e più pericolosa di quella 
che gli oppone 600,000 combattenti ; ma 
scosso dal timor della guerra civile le cui 
crudeli vicende fan fremere i suoi visceri, 
esclama. E bene! poiché bisogna rinun- 
ziare a difendere per più lungo tempo 
la Francia , l’ Italia non mi offrirà for- 
se una ritirata degna di me ? Mi si vor- 
rà seguire quest* altra volta ancora ? An- 
diamo verso le Alpi t Un cupo silenzio 
è tutta la risposta ; . . . 

Tutto era estinto , tutto sembrava 
morto intorno a lui : prese la penna , 
e scrisse in questi termini la seconda for- 
inola dell’abdicazione eh* aspettavano i 
suoi nemici. 

» Le potenze alleate avendo procla- 
mato che i’ imperatore era il solo o- 
stacolo pel ristabilimento della pace in 
Europa , 1* imperatore , fedele al suo 
giuramento , dichiara di rinunziare per 
lui e i suoi figliuoli al trono delia Fran- 
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eia e della Italia , e non v’ ha sacrifi- 
zio anco quello della vita , cui non sot- 
toponesi, per gl* interessi della Francia ». 

Al ritorno del duca di Vicenza , Na* 
poleone , scontento di se , vuol ritira- 
re T atto , ma troppo tardi ; gli allea- 
ti sono già in possesso dell* abdicazione. 

Durante 1* agitazione che soffriva per 
la discussione del nuovo trattato , che 
egli ricusava di sottoscrivere , il pensiero 
di uscire dalia scena del mondo alla gui- 
sa dei falsi eroi dell’ antichità , occupava 
la sua anima; prese, dicesi una for- ^ 
te dose di oppio che teneva in segreto fin 
dal disastro di Mosca ; ma salvato come 
per miracolo , ed attonito di vivere an- 
cora , credè riconoscere in questo avver 
ni mento un comando del cielo che non ì 
voleva la morte di lui -, e ’1 13 del mese 
firmò il trattato che regolava il suo desti- - 
no futuro e quello di sua famiglia. 

Sulla sua scelta gli fu accordata la so- 
vranità dell’ isola d’Elba ; gli si permise 
di menare seco in questo novello stato 
400 uomini di buona volontà , ma la 
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sposa e 1 figliuolo gli furono folli per 
sempre ! 

La imperatrice non seppe gli avveni- 
menti , se non quando erano già consu- 
mati. 

Cosi cadeva il grande impero : Napo- 
leone ne considerava la caduta con una 
fermezza immutabile. Sbalzato dal posto 
supremo eh’ aveva conquistato con la vit- 
toria , e col consenso della nazione rico- 
noscente y separato da’ suoi 9 tolto dalle 
braccia d’una sposa e d un figliuolo che 
amava teneramente, non gli rimane altra 
famiglia che la vecchia guardia , che pu- 
re deve abbandonare tra poco y e forse 
per sempre. 

Gli umziali e i soldati che la compo- 
nevano , erano riuniti nell’ atrio del pa- 
lazzo che abitava. Tra loro vi aveva 
granatieri d’ Arcole, d’ Aboukir, di Ma- 
rengo ; molti giovani valorosi militava- 
no da Austerliz , da Iena , da Friedland , 
da Wagrara, da Mosca » da Lutzen , da 
Bautzen , da Wurtschen , da Lipsia ; la 
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maggior parte era sfata ferita o muti- 
lata in Francia ne’ venti combattimeli- 
li , ne’ quali aveva sempre vinto. Na- 
poleone attraversava le loro file per l’ul- 
tima volta , e visitava da padre i testi- 
moni delle sue illustri fatiche. I loro 
sguardi erano tristamente fisi sopra di 
lui , ed ei stesso prendea parte alla loro 
emozione. La sua voce non tuonava più 
come su’ campi di battaglia per coman- 
dare la vittoria , ma l’ anima d’ un* 
eroe traspare sempre nelle sue parole. 

» Soldati della mia vecchia guardia, 
disse loro , vi do il mio addio. Da venti 
anni che siamo insieme , son contento 
di voi. Vi ho sempre ritrovati sul cam- 
mino della gloria 

» Tutte le potenze dell* Europa sono 
armate contro di me. Qualcuno de’ miei 
generali ha tradito il suo dovere , e la 
Francia istessa ha voluto altri destini. 
Con voi e co’ bravi che mi son rima- 
sti fedeli , avrei potuto tirare a lungo 
la guerra civile. Ma la Francia sareb- 
be stata infelice. Ho dunque sagrificato 
luti:’ i miei interessi a prò della nazione. 
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» Io mi parto : voi , miei amici , 
continuate a servire il nuovo principe 
della Francia. La sua felicità era l' li- 
ideo mio pensiero , ora lo sarà tutta- 
via de’ miei voti. . . 

» Non vi dolga della mia sorte : sarò 
felice se avrò contezza d’ esserlo voi an- 
cora. 

9 » * / . 

» Avrei potuto morire ; voglio tener 
dietro al cammino dell’ onore ; scriverò 
i grandi gesti che abbiam fatto insieme. 

» Soldati, non posso tutti abbracciar- 
vi , abbraccerò il vostro capo 

Venite » generale Petit , affinchè vi strin- 
ga al mio cuore .... Mi si porti l’a- 
quila , acciochè 1’ abbracci ancora .... 
Ah ! cara aquila, possa il bacio che ti 
do , risuonare nella posterità ! Addio , 
miei figli , i miei voti v* accompagne- 
ranno per sempre ; abbiate memoria 
di me. » 

Disse , e s* involò all’ entusiasmo con 
cui gli ufficiali baciavano e bagnavano 
di lagrime le sue veslimenta , le sue ar- 
mi , le sue mani , eh’ ei ritirava con 
difficoltà. 
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I commissari inglesi , e prussiani 
presenti a questo spettacolo sublime e 
commovente non poterono non parteci- « 
pare alla grand* emozione deli’ esercito. 
Forse non esiste , in tutta la storia, una 
scena da paragonarsi all’ .addio del gran 
capitano a’ suoi soldati, V ultimo de’ quali 
sarebbe morto per i’ imperatore , e per 
salvare la Francia. 

II segnale della partenza fu dato Na- 

E rieone seguito da’ generali Bertrand , 
rouot e Cambronne non è scortato che 
da’ soli Francesi. 

Ben riconobbe, durante il suo viaggio, 
sino a* confini del Delfìnato, quanto i po- 
poli rimpiangevano il Sovrano che aveva 
innalzata la nostra patria al più sublime 
grado di gloria ; sentì che non gli sa-! 
rebbero mancati potenti soccorsi in Fran-j^ 
eia a discacciar per sempre gli alleati; i 
c fu vivamente commosso dagli attestati ; 
d’ attaccamento d’ una nazione generosa. 

Non molto lungi di Lione , il duca 
di Castiglione , autore d’ un manifesto 
contro V imperatore , contro il più gran ì 
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capitano deli 1 Europa , gli si fece innari- * 
zi. Napoleone scese dalla vettura , e gli 
parlò come ad un antico compagno d’ ar- 
mi, quantunque questi avesse consegna- 
la a* nemici la seconda città dell 1 im- 
pero. 

Divenuto l’oggetto del piò tenero a- 
more , e del rispetto , accolto da per 
tutto con grida di viva t imperatore fi- 
no al di là di Lione , ebbe meno a 
lodarsi dell’ accoglimento che gli facea 
una parte della Provenza ; corse pure 
qualche pericolo. 

Dopo d’aver fuggitogli agguati di Mau* 4 
breuil , poco mancò che non soccom- 
besse in un attacco più serio ;< ma non 
diamo tanto peso al delitto di taluni ri- 
baldoni , i cui nomi la storia farà cer- 
tamente conoscere. , imprimendo loro il 
marchio d’ una eterna riprovazione. 

Giunto al porto di Saint- Rapheau , 
Napoleone cfedeyasi di ritrovare pel suo 
passi ^gio una fregata francese, di cui 
doveva restare proprietario ; in vece 
ritrovò un biick fuori servizio. Fu quin- 
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di obbligato d’ imbarcarsi su d’ una Ire* 
gala inglese , ove inalberò la bandiera 
EJbese , che poscia i Ragusani han de- 
nominalo lo stendardo del re del mondo . f 

Il 5 maggio 1814 entrava in Porto | 
Ferra iocon 1 ,000 uomini della sua guar- j 
dia che di lor volontà aveano voluto se- 
guirlo. 

Il suo ricevimento fu così brillante 
quale il permettevano il luogo e la cir- 
costanza. Le autorità gli presentarono le j 
chiavi della città , ed un Te Deutn , | 
cantalo nella cattedrale, inaugurò la sua 
modesta sovranità. 

Fece annunziare a 1 suoi nuovi sudditi 
eh’ essi sarebbero per lui l’obbietto del 
più yìvo interesse , e diè subito opera 
a regolare 1’ amministrazione dell’ Isola 
d’ Elba con quella stessa cura che pò- | 
neva non ha guari a reggere il goyer- i 
no del grande impero. 

In cosi ristretta dominazione, fioriva 
i’ agricoltura sotto il governo di Napo- 
leone; la terra riconoscente produceva ! 
copiose messi ; sor genti fino allora sco- 
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nosciute portavano , nelle campagna c 
nelle città , il tributo delle loro acque; 
deliziosi giardini ove P arte aveva riuni- 
ta ogni sorta di piaceri e di utilità , c- 
rano stati costrutti intorno alle abitazio- 
ni ; alberi adatti alla natura del suolo 
ornavano le strade ed abbellivano le pas- 
seggiate ; le strade riparate , i canali 
livellati , facilitavano le relazioni indi- 
viduali e commerciali. Lo scavo delle 
miniere si estendeva ; la prosperila pub- 
blica riceveva rapidi avanzamenti . 

Ogni giorno INapoleone animava gli 
operai con la sua presenza ; ogni gior- 
no, percorreva le varie contrade del suo 
picciolo regno , conversava con gli abi- 
tatori, e dava loro pruove di bontà. Era 
amato da loro ; e ben voluto ; g’i stra- 
nieri accorrevano all’ Isola d’ Elba per 
ammirare, Puomo che nella sua caduta 
era di ventilo più grande agli occhi di 
tolta r Europa. 

È da notare che P imperatore e'i pa- 
pa erano allora in buon accordo i i sud- 
diti e le • navi romane erano bene ac* 
tv. \ 
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colle nell' Isola d’ Elba Pio VII aveva 
una particolare amicizia per Napoleo- 
ne ; così il sovrano pontefice non pose 
impedimento perchè la madre dell’ im- 
peratore e la sorella di lui , la principes- 
sa Paolina lasciassero il loro palazzo di 
Roma per andare a visitarlo. 

Napoleone viveva nella più grande 
semplicità nell’ Isola d’ Elba gli abitan- 
ti chiamavano la casa di lui la casa 
di Socrate ; ne meritava il nome peroc- 
ché accoglieva veri amici , quasi 1’ uni- 
ca ricchezza che Napoleone riportava 
dalle sue conquiste. La casa era costrui- 
ta sul bacino d’una rupe ; quivi era 
notevole una tenda invetriata ch’era per. 
lui come di vedetta donde aveva sempre 
gli occhi rivolti alla Francia. 

Or mentre che faceva fiorire questo 

f ùcciol angolo di terra reso degno del- 
’ attenzione dell’ universale , le cose 
prendevano di giorno in giorno in Fran- 
cia , un giro inquietante che presagiva 
una crisi prossima. I partiti da principio 
trattenuti dalla forza , di poi riconciliati 
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dalla saggezza di Napoleone , avevano 
ripresi gli odi loro , e si trovavano 1’ un 
contro l’altro, grazie alle pretenzioni or- 
gogliose degli antichi privilegiati. Gli e- 
migrati domandavano tutto dalla mo- 
narchia che la maggior parte di essi ave- 
vano abbandonata , o per la quale nulla 
avevano fatto. 

Un ministro infedele violando le prò- 
messe più sante spogliò la Legione a'O* 
nore de’ suoi privilegi , e la prodigò poi 
ad uomini indegni di portarla* 

Per essere conseguente al sistema a- 
dottato , il ministero volle privare le fi- 
gliuole de’membri della Legione d’Onore 
dell’ asilo che Napoleone aveva loro a- 

S erto. Forzato di rinunziare a questo 
ivisamento, si provò almeno di distrug- 
gere le scuole militari di Saint-Cyr e di 
Saint-Germaiu ; ma indignatasi di ciò la 
rappresentanza nazionale fece scoppiare 
i suoi lamenti alle orecchie del re , il 
che arrestò P intrapresa. 

Non ostante questo doppio tentativo 
riescilo Y«no , e le ^rida della pubblica 
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opinione , il ministero fedele a’ suoi prin- 
cipi , cancellò da’ ruoli dell’ esercito una 
gran moltitudine d’ uffiziali , riducendo 
a metà la loro paga , la cui conservazio- 
ne ed integrità erano state formalmente 
garantite. La prima di queste intraprese 
avrebbe avuta qualche scusa , se , in pa- 
ri tempo, non si fossero compartiti gradi 
ad emigrati che non potevano più servire, 
a giovinetti che non avevano ancora ser- 
vito , e creato cinque in sei mila guardie 
del corpo, moschettieri, cavalleggieri, 
gendarmi della guardia ; si mise il colmo 
a tante ingiustizie ed errori in togliendo 
a 2.500 nostri vecchi soldati , mutilati 
su? campi di battaglia , 1’ asilo e i benefi- 
zi che la patria riconoscente aveva loro 
accordato. 

Nel medesimo tempo la guardia impe- 
riale , non ostante la sua buona condotta 
ed esatta disciplina , si vide allontanata 
da Parigi e rimpiazzata da soldatesche , 
che non si tardò molto a rendere scon- 
tente, mutando la loro primitiva organiz- 
zazione , e sopratutto dando ad esse uffi- 
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ziali senza nome in luogo di quei che 
le avevano laute volte condotte alla vit- 
toria. 

L’ esercito istesso, la cui gloria e co- 
raggio avea salvata la Francia dalla 
sciagura di essere divisa come la Polo- 
nia , 1’ esercito , insultato nel suo gene- 
rale , che scrittori vili caricavano d’ ol- 
traggi , sentiva ogni giorno da’ sedicenti 
Francesi invilire indegnamente i suoi 
trionfi mentre chè il capo stesso della le- 
ga europea compiacevasi di onorarli in 
persona de’ nostri più distinti generali. 

Le grazie della corte erano riserbate 
pe T Vandeesi e pe’ Chouans ; fu veduto 
con grave scandalo darsi .lettere di nobil- 
tà al padre di Giorgio Cadoudal. 

Quando la forza militare baluardo 
della potenza reale contro gli ostili di- 
segni di qualcuna delle potenze alleate, 
pativa cosiffatti trattamenti , i funzio- 
nari di tutti gli ordini dovettero tro- 
varsi e lo furono in fatto in balia dei 
capricci deH’autorità pubblica, e di con- 
tinuo esposti a destituzioni arbitrarie. 
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Subito si vide scoppiare la depurazione 
de tribunali, si cominciò dalla prima cor- 
te di giustizia dello stato , dalla corte di 
cassazione , ciò sparse giusti timori in 
tutti i tribunali della Francia. 

Forse i temerari autori di tutti questi 
mutamenti non compresero, ovvero com- 
presero molto che destituendo i giudici 
che la rivoluzione aveva creati , mene- 
rebbero un colpo terribile a’ comprato- 
ri di domini nazionali ; eglino conosce- 
vano assai poco la nuova Francia , per 
non sospettar neanco lo scuotimento che 
la loro infedeltà alla parola del re cagio- 
nerebbe in tutto lo stato. 

In fatto , prima e dopo la ristaurazio- 
ne , la inviolabilità de 1 domini nazionali 
era la pietra che sosteneva la volta del- 
Fedifìzio sociale, e l’antica monarchia era | 
ancor più imperiosamente obbligata del 
governo imperiale istesso , a rispettare 
questo principio ; tra i giuramenti eh’ es- 
sa aveva prestati al popolo francese * 
il giuramento di mantenere per sem- 
pre le vendite de’ domini nazionali era 
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if più importante di tutti per la sicurez- 
za del governo. Nove o dieci milioni d’in* 
dividui avendo presa una parte diretta 
o indiretta a queste vendite , qual nume- 
ro di nemici formidabili dovevano susci- 
tare al principe novellamente ristabilito 
indubbi elevati ne’ giornali ministeriali 
contro la legittimità delle vendite e so- 
prattutto gli attacchi formalmente diretti 
contro i compratori negli scritti sparsi 
impunemente- ? La camera de’ depu- 
tati fu obbligata di disapprovare alta- 
mente le perniciose dottrine d’ un oratore 
del governo , il quale , dimenticando che 
parlava in nome deirautore della Carta, 
rovesciava le barriere imposte dalla sag- 
gezza, proclamando, che bisognava resti- 
tuire agli emigrati anche i beni che erano 
stati venduti ; ma la riprovazione data 
dalia camera alle parole dell’oratore non 
poteva impedire eh’ esse non eccitassero 
sull’opinione un effetto si terribile che 
lo insieme della condotta del ministero 
non valeva a calmare. 

Indarno il principe sembrava deter - 
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minalo a mantenere la sua opera , tut- 
to facevasi in opposizione alla sua vo- 
luttà} ogni cosa spingeva il governo ver- 
so uno scoglio che formar poteva la sua. f 
rovina. 

Intanto Napoleone viveva tranquillo 
nell’ isola d’ Elba , quantunqne cono- 
scesse il disegno già fermato di toglier- 
nelo per inviarlo a S. Elena. Il viag- 
gio d’ un ufiiziale che gli espose fedel- . 
mente lo stato della Francia e i pericoli' 
in cui era di ricadere negli orrori del- 
la guerra civile, furono le sole cagioni 
che determinarono Napoleone di abban- 
donare l’isola d’Elba. Vi ha poche sce- 
ne istoriche sì curiose come quella del 
suo abboccamento con questo uffiziale ; 
è notevole il seguente tratto : 

« Ma s’io sbarcassi jn Francia, non 
c a temersi clic i Chouans e gli emigra-, 
ti massacrino i patriot ti ? — Io non lo 
penso, Sire, noi siamo più numerosi e più 
bravi di loro — Sì , ma se vi metto- 
no in prigione , vi scanneranno? — li 
popolo noi permetterebbe. — Possia- ] 
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le non ingannarvi ! U altra parie ver-, 
rò così presto a Parigi , eh’ essi non a* 
vranno neanche il tempo di sapere ove 
dar col capo. Ci sarò sì tosta , come la 
nuova del mio sbarco Sì, proseguì 
l imperatore , dopo di aver dato qual- 
che passo , ho risoluto .... io partirò; 
P intrapresa è grande , difficile , perico- 
losa , ma non è al di sopra di me. La 
fortuna non m’ha abbandonato mai nelle 
più grandi occasioni .... Io partirò con 
la mia spada , co' miei granatieri, i miei 
Polacchi. La Francia è tutta per me. Io 
le appartengo : le sacrificherò con gio- * 
ia il mio riposo , il mio sangue e la 
uri vita ». 

Questo disegno fermato , Napoleone 
compera munizioni da guerra in Na- 
poli , anni in Algeri , talune barche 
in Genova. Il 26 febbraio 1815 si in- 
vola a’ piaceri d’ una festa che dava al- 
la madre ed alla sorella , ed in assen- 
za del comandante la stazione inglese , 
s* imbarca sul brich P Incostante di- 
cendo come Cesare » il dado è gittato ». 
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I suoi generali , 6U0 uomini della sua 
guardia , 200 fanti , 200 cacciatori cor- , 
si , e 10Q cavalleggieri polacchi forma- 
no tutto il suo seguito : la maggior par- 
te di essi ignora e non può indovinare 
lo scopo del suo viaggio. « Andiamo in 
Francia » dice a’ suoi granatieri dopo . 
un ora di cammino ; andiamo a Pari- 
gi. Il grido di viva la Francia ! viva 
Napoleone ! eccheggia nell’ aria , e la . 
gioia anima la fronte de’vecchi guerrie- 
ri di Fontainebleau. 

Al romper dell’alba, Napoleone era an- 
cora in veduta dell’ isola d’Elba , ed e- 
sposto ad essere riconosciuto dalla cro- 
ciera inglese # ovvero arrestato da basti- 
menti francesi chevedevansi nel canale; 
nulla di meno diede il comando di con- I 
tinuare il cammino. Verso sera il brick 
che lo portava passò rasente ad un ba - ' 
stimento francese , comandato dal ca- 
pitano Andrieux , cui rispose egli me- 
desimo col portavoce. Un vascello - da 
74 si trovò ancora in presenza a Napo- 
leone ; ei lo passa nella stessa guisa. 
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Fu dai suo bastimento che Napoleo- 
ne indirizzò a 1 Francesi ed all’ esercito 
i proclami che tosto vedremo. 

Appena fu terminato V ultimo 9 si vi- 
dero da lungi le coste di Antibe. Su- 
bito T imperatore e i suoi bravi saluta- 
no la terra natale con grida : viva la 
Francia ! vivano i Francesi ! e ripresero 
il nastro tricolore. 

Il 1° marzo 1815 , alle ore 3 del mat- 
tino , la flottiglia approda nel golfo di 
Juan. A cinque ore , Napoleone discen- 
de a terra , non senza la più grande 
emozione 9 e stabilisce il suo campo in 
una piantaggione d’olivi ». Bel presa- 
gio , esclama Napoleone 9 possa realiz- 
zarsi ! » 

Molti contadini 9 che avevano servi- 
to sotto le sue bandiere 9 lo riconosco- 
no , si avvicinano , e non vogliono più 
abbandonarlo. Ad undeci ore della sera 9 
continua il cammino , giunge il 2 mar- 
zo i facendo venti leghe , a Cerenon , il 
3 a Bareme , il 4 a Digne 9 e *1 5 a 
Gap. 
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In quest’ ultima città fece stampare 
quelle concioni che la Francia ricerca 
con tanto ardore , e che portano tutte la . 
impronta della sua primitiva eloquenza; 
eccone il testo : 

Francesi! la diserzione del duca di 
Castiglione consegnò Lione ai nostri ne- 
mici senza difenderla. L’esercito di cui 
aveagìi affidato il comando , era pel nu- 
mero de’suoi battaglioni , per la bravura 
e pel patriottismo delle soldatesche che io 
componevano , in istato di battere il cor- 
po dell’ esercito austriaco che gli era op- 
posto , e di giungere sul fianco sinistro 
dell’ esercito nemico che minacciava Pa- 
rigi- # 

» Le vittorie di Champ Aubert , di 
Montmirail.di Chateau-Thierry, di Yau- 
champ, di Mormans , di Montereau , di 
Craonne , di Reims , d’Arcis sur-Aube t ; 
e di Saint-Dizier ; la insurrezione dei 
bravi contadini della Lorena e della 
Sciampagna t dell’AIsazia , della Franca 
Contea e della Borgogna f e la posizione 
di’ io aveva presa sulle spalle dell’ eser- 
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cito nemico , separandolo da’ smi ma- 
gazzini , da’ suoi parchi di riserva , dai 
convogli e di tutti gU equipaggi , f ave- 
vano messo in una situazione disperata. 

I Francesi non furono mai in isfato di 
essere più potenti , e 1’ eletta dell’eserci- 
to nemico era perduta senza speranza : 
avrebbe ritrovata la sua tomba in quelle 
vaste contrade che aveva si barbaramen- 
te messe a ruba , quando il tradimento 
consegnò la capitale e disorganizzò V c- 
serrilo ... La condotta inattesa di due 
generali che tradirono in uno la loro pa- 
tria , il loro principe e ’l loro benefatto- 
re , mutò il destino della guerra ; la si- 
tuazione dell’ inimico era tale che alla 
fine dello scontro eh’ ebbe luogo innanzi 
Parigi , era senza munizioni , atteso la 
separazione da’ suoi parchi di riserva. 

»In questi nuovi e grandi avvenimenti 
il mio cuore fu lacerato ; ma il mio ani- 
mo rimase imperturbabile , io non con- 
sultai che lo interesse della patria ; mi 
esiliai su di una roccia in mezzo a' mari; 
)a mia vita vi era e doveva ancora es- 
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servi utile. Non permisi eh’ il gran nu- 
mero de’ cittadini che volevano accom- 
pagnarmi , dividessero la mia sorte ; 
credei la loro presenza utile alla Fran- 
cia , e non condussi meco che un pugno 
di bravi , necessari alla mia guardia. 

Inalzato al trono dalla vostra scelta , 
tutto quello che si è fatto senza di voi è 
illegittimo. Dopo venticinque anni , la 
Francia ha nuovi interessi , nuove isti- 
tuzioni , una novella gloria , che non 
possono essere garantire che da un go- 
verno nazionale e da una potenza na- 
ta da questi nuovi avvenimenti. Un prin- 
cipe che regnasse sopra di voi , che fosse 
assiso sul mio trono dalla forza di quegli 
stessi eserciti che han messo a sacco it 
nostro territorio , cercherebbe invano so- 
stenersi co’principi del diritto feudale , ei 
non potrebbe assicurare 1’ onore e i dir 
ritti che d’ un picciol numero d’ indivi- 
dui nemici del popolo , che da venticin-. 
que anni li ha condannati in tutte le no- 
stre assemblee nazionali. La vostra pace 
interna e la vostra considerazione ester- 
na sarebbero perdute per sempre. 
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« Francesi , nel mio esilio , ho sentilo 
i vostri gemiti e i vostri voti ; voi recla- 
mavate il governo scelto da voi ; accusa- 
vate il mio lungo sonno ; mi rimprovera- 
vate di sacrificare al mio riposo gl’ in- 
teressi della patria 

» Ho attraversato i mari , in mezzo a 
pericoli di ogni specie ; giungo tra voi 
per riprendere i miei diritti che son pu- 
re i vostri. 

» Tutto ciò che si è fatto, scritto o det- 
to dopo la presa di Parigi , lo ignorerò 
per sempre ; questo non influirà per nul- 
la alla memoria che io conservo de’ ser- 
vigi importanti che molti hanno resi ; da- 
poichè avvi taluni avvenimenti d’ una 
natura superiore all’indole umana. 

» Francesi ! non v’ha nazione , quan- 
to piccola siasi , che non abbia avuto il 
diritto , e non siasi sottratta alla ver- 
gogna d’ ubbidire ad un principe impo- 
stole da un nemico momentaneamente 
vittorioso. Allorché Carlo VII entrò in 
Parigi e rovesciò il trono effimero di En- 
rico VI, riconobbe di ritenere il suo 
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trono dalla valentia di suoi valorosi e 
non dal principe reggente dell’Inghil- 
terra. 

Ancor io a voi soli cd a’ bravi dei- 
P esercito tributerò la gloria di dover 
tutto. *» 

Leggevasi nel proclama all’ esercito : 

» Soldati ! noi non siamo stati vinti : 
due uomini disertati dalle nostre (ila han 
tradito i nostri allori ; il loro paese , 
il loro principe , il loro benefattore. 

» Quei che abbiamo veduti per ven- 
ticinque anni percorrere V Europa per 
suscitarci nemici , che han passata la 
loro vita a combattere contro di noi 
nelle file degli eserciti stranieri ; male- 
dicendo la nostra bella Francia pre- 
tenderebbero di comandare ed incate- 
nare le noslre aquile , coloro che non 
han potuto giammai sostenerne gli sguar- 
di ? Soffriremo noi eh’ essi ereditino il 
frutto delle nostre gloriose fatiche ; che 
s' impadroniscano del nostro onore , dei 
nostri beni ; che calunnino la nostra 
gloria ? Se.il loro regno durasse , tutto 
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sarebbbe perduto f anche la ricordanza 
di quelle memorabili giornate. 

» Con quale accanimento essi le di- 
snaturano ! cercano di avvelenare quello 
che tutto il mondo ammira? e se v’ha 
un qualche difensore della nostra glo- 
ria , egli è tra quegli stessi nemici che 
noi abbiam combattuto sui campi di 
battaglia. 

» Soldati ! nel mió esilio, hp inteso 
la vostra voce , sono giunto attraverso 
dogni ostacolo e di tutti pericoli.' 

» II vostro generale innalzato su’ vo- 
stri scudi, vi è renduto : venite a rag- j 
giungerlo. . # j 

» Allontanate da voi questi colori 
che la nazione ha proscritti , e che , 
per venticinque anni , servirono di riu- 
nione a tutt i nemici della Francia; inai-/ 
berate il nas^o tricolore , voi lo por- 
tavate nelle nostre grandi giornate. 

>» Noi dobbiamo dimenticare di aver 
signoreggiato sulle nazioni , ma non 
dobbiamo soffrire che altri s’immischi 
nelle nostre faccende; chi oserebbe farci 
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da padrone? chi. ne avrebbe il potere? 

» Riprendete quelle aquile che ave- 
vate ad Ulm,ad Anstcrlifz, a Iena, ad 
Eylàu , a Wagraani, a Frieftland , a 
Tudela , ad Eckmiiih , ad Essling , a 
Smolenco , all^ Moscowa, a W urtchen , 
a MonlmiraiL .Pensate che questo pugno 
di Francesi , oggi così arroganti , pos- 
sano sostenerne lo sguardo?llitorneranno 
onde son venuti. 

\ » Soldati ! venite a mettervi sotto le 
J>andiere del vostro duce : la sua esi- 
stenza non componesi clic della vostra, 
i suoi diritti non sono clic quei del popolo 
e i vostri; il suo interesse, il suo ono- 
re , la sua gloria , non sono che il vo- 
stro interesse , il vostro onore e la vo- 
stra gloria. 

La vittoria camminerà a passo di ca- 
rica ; 1 aquila co’ colori nazionali volerà 
da campanile in campanile sino alle torri 
di nostra Donna. Allora potrete mostrare 
con onore le vostre cicatrici ; allora po- 
trete vantarvi di ciò che avrete fatto : 
sarete i liberatori della pairia. 
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» Nella vostra vecchiezza ^ circondi* 
e distinti da’ vostri concittadini, vi sen- 
tiranno con rispetto raccontare le vostre 
nobili gesta ; allora potrete dire con or- 
goglio:^ . 

Ed io pure faceva parie del grand 
esercita che è entrato due volte nelle 
mura di Vienna, in quelle di Roma , 
di Berlino , di Madrid , di Mosca , che ha • 
liberato Parigi Onore a questi valorosi 
soldati * gloria della patria ! Onta eter- 
na ai francesi, in tjualunque posto la 
fortuna li abbia fatti nascere, ché com- 
batterono venticinqne anni diunita allo 
Straniero per dilaniare il seno della pa- 
tria ! » • * 

Il 6 marzo, Napoleone lasciava Gap 
in mezzo a tutta la popolazione riunita 
sul suo passaggio , e procedeva per alla 
volta di Grenoble. In partendosi indi- 
rizzava agli abitanti de dipartimenti delle 
alte e Basse Alpi la seguente conciono : 

» Cittadini , sono stato . vivamente 
commosso da’ sentimenti che mi avete 
dimostrati. I vostri voti saranno csau- 
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diti. La causa della nazione trionferà 
ancora ! 

» Avete ragione di chiamarmi vostro , 
padre ; io non vivo, che per l'onore e 
la felicità della Francia. 

« Il mio ritorno dissipa tutte le vostre 
inquietezze ; garantisce la conservazione 
di tutte le proprietà. 

» In qualunque circostanza mi potrò 
ritrovare , mi ricorderò sempre , con 
trasporto di quanto ho visto traversando 
il vostro paese ». 

A Sisteron, gli abitanti lo provvedono 
di viveri in abbondanza , e donano ai 
suo battaglione una bandiera tricolore. 

A Saint Bonnet, la popolazione, vedendo 
la poca soldatesca che accompagnava . 
Timperatore , volea seguirlo in massa e 
sonare a stormo per chiamare alle armi " 
i contadini. 

» . No , disse loro l'imperatore ; i vo- 
stri sentimenti mi addimostrano che non 
mi sono ingannato; essi sono per me 
ima certa guarentigia de’ sentimenti de’ 
miei soldati. Quei eh incontrerò verran- 
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no dalla mia parie ; quanto più essi sa- 
ranno tanto più cerla sarà la riuscita 
della mia impresa. Restate dunque tran- 
quilli nelle vostre case. » Più lungi 
incontrò una schiera di soldati che avea 
arrestato il suo. antiguardo. La sua te- 
sta era stata messa a prezzo. Ei scende 
e scoprendosi il petto disse: «se tra voi 
vi è alcuno che voglia uccidere il suo 
generale , il suo imperatore, lo può , ec- 
colo. » Viva l'imperatore / gridano tulli 
coloro che odono questa voce cotanto no- 
ta , e tutti passano dalla sua banda. 

II domani , 7 marzo , il colonnello 
Labedoyére gli conduce il 1. reggimento 
di linea : questo efficace rinforzo favo- 
risce la sua entrata in Grenoble. Gli 
abitanti maravigliati di veder la sua sol- 
datesca avvanzarsi con Tarma rovescia- 
ta , e marciando con giòia fra le grida 
di viva la Francia! viva I Imperatore ! 
domandano ^al comandante la piazza 
Je chiavi della città; al suo rifiuto , rom- 
pono ed atterrano le porte. Le autorità 
civili» giudiziarie, militari ed ecclcsia- 
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stiche si portano a complimentare .Na- 
poleone ; la sua risposta , che segue 
produsse su’ loro animi la più profon- * 
da impressione. 

» .Ilo saputo ch(^ la Francia era in- 
felice ; ho udito i suoi lamenti ed i . f uoi 
rimproveri ... I miei diritti sono i di- 
ritti del popolo . . . Vengo a riprenderli, 
non. per regnare, il trono è per me un 
nulla; non per. vendicarmi ; intendo di- 
menticare lutto ciò eh è stato detto , 
fatto e scritto dopo la capitolazione di 
Parigi . . . Ho troppo amala la guerra, 
non la farò più . . . Dobbiamo dimen- 
ticare d’essere stati i dominatori del 
mondo . . . desidero che la nostra cara 
Francia sia libera , felice ed indipen- 
dente. Penso esser meno il suo sovrano 
che il primo il migliore de’ suoi citta- 
dini ...» 

Napoleone in seguito passò in rivista 
la guarnigione ; rivedendo il 4. reggi- 
mento d'artiglieria , nel quale aveva 
servito da capitano. 

» E tra voi che ho cominciato a mi- 
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litare disse ; io vi amo tutti come miei 
compagni. Vi ho seguito su' campi di 
battaglia , e. sono slato sempre conten- 
to di voi ; ma spero che non avremo 
bisogno de’ vostri cannoni. Alla Fran- 
cia è duopo di moderazione e riposo. 

L esercito godrà nel seno della ..pace; 
del bene che gli ho già fatto e die gli . 
farò ancora. I snidali hanno* ritrovalo 
in me il loro padre ; possono coniare . 
su le ricompense che hanno meritate >» . 

Queste parole eccitano Jenlusiasmo 
sino al delirio. Napoleone forma le guar- 
die nazionali ne 1 dipartimenti che al tra- 
versa , decreta che dal 15 marzo gli atti 
pubblici saranno redatti , e la giustizia 
amministrata in suo nome ; si prepara 
a lasciare Grenoble , e si congeda da- 
gli aiutanti dell’Isera col seguente pro- 
clama : . 

» Cittadini, allorché nel mio esilio 
conobbi le sventure che aggravavano la 
nazione, e che mi si rimproverava l’i- 
nerzia nella quale viveva , non per- 
detti un istante, m’imbarcai su d’un fra- 
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gilè, legno , attraversai i mari in mezzo 
a’ vascelli da guerra di differenti nazio- 
ni. Sbarcai Sólo sul suolo della patria , e 
non ebbi in animo che d arrivare con 
la rapidità dell’aquila , in questa buona 
città di Grenoble , il cui patriottismo ed 
attapcamento alla mia persona m erano 
particolarmente noti. 

» Delfinesi , voi avete adempiute le 
mie speranze ; ho sopportato , col cuore 
straziato , ma senza abbattermi, le scia- 
gure che mi hanno oppresso per un anno. 
Lo spettacolo che mna oflerlo il popolo 
sul mio passaggio m'ha vivamente com- 
mosso. Se qualche nuvola avesse potuto 
adombrare la grande opinione che io 
avea del popolo francese , ciò che ho ve- 
duto m ha convinto ch’esso era sempre 
degno del nome di Gran Popolo col quale 
lo salutai, son venti anni. 

» Delfinesi , nel punto di lasciare le 
vostre contrade per condurmi nella mia 
fedele città di làone , ho sentito il bi- 
sogno deprimervi tutta la stima che 
mi hanno ispirato i vostri sublimi sen- 
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timenti. II mìo cuore è ripieno dell’e- 
mozioni che gli avete prodotto ; ne con- 
serverò eterna ricordanza. » . . 

# • 

Non trasandiamo di riferire la gene- 
rosa franchezza con la quale il colon- 
nello Subedoyere parlava a Napoleone 
in tale congiuntura. « Sire , i Francesi 
fanno tutto per vostra -maestà , ma fa 
d’uopo anche che vostra maestà faccia 
tutto per essi ; non più ambizione , non 
più dispotismo ; noi vogliamo esser tutti 
liberi e felici. >» « Se io riesco , rispose 
Napoleone , farò tutto quello che fa me- 
stieri per rispondere al voto della na- 
zione ; la sua felicità me cara quanto 
la mia., » 

Continuando il suo viaggio trionfale, 
la popolazione raccoglie e lo saluta con 
grida d'allegrezza e di speranza. 

Alla corte solamente , si rivocano in 
dubbio questi avvenimenti ; la corte di- 
sprezza questo nemico come venticinque 
anni addietro disprezzava la rivoluzione. 
Intanto, un decreto del Re dichiara fuori 
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legge Napoleone ed i sitai seguaci , ed 
un proclama convoca le due camere. 

Attendendo il loro, soccorso,! il go- 
verno spedisce 25000 uomini per com- 
batterlo, Alla vista delle sue aquile , 
questi s’uniscono a lui. 

Il 9 marzo > egli dorme a Bourgoing, 
ed il 10 , a sette ore della sera , entra 
in Lione, 

Il conte d’Artois , che era arrivato in 
questa città , ne parte subito. Una sola 
guardia a cavallo accompagnava questo 
principe. Napoleone lodò tattaccamenlo 
del giovine Lionese , e gli diè la croce 
dalla legione d'onore. Non ometteva al- 
cuna occasione per suscitare de’ nobili 
sentimenti nei popolo e ne’ soldati. 

Assicuratosi aeli’opinione, abolì la no- 
biltà ed i titoli feudali , sottopose a se- 
questro i beni degli emigrati , richiamò 
a’ loro posti ed ai loro uftici gli ulfiziali 
ed i magistrati destituiti dalle camere, 
e convocò i collegi elettorali dell Impero 
in ragunanze straordinarie , sotto il no- 
me di campo di maggio. 
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Restava a superarsi un ostacolo : Ney 
s’avanzava conico Napoleone con nume- 
roso esercito ; ma le schiere del principe 
della Mosco wa anelavano di riunirsi al 
drappello dell’isola d'Elba ; il loro capo, 
il bravo de bravi , cede aifimpulso ge- 
nerale: il fatale proclama, che non èra 
sua opera , e che però ragionevolmente 
gli costò la vita , fu messo al l’ordine 
del giorno , eccolo quasi intero : 

» Uffiziali , sott’umziali e soldati , 

» La causa dell antica dinastia è per 
sempre perduta ! la dinastia novella, che 
la nazione francese ha adottata, risale sul 
trono. A Napoleone , nostro sovrano , 
appartiensi di regnare sul nostro amato 
paese! I nobili affezionati all’antico gover- 
no sia che prendano il partito d'emigrare 
o che consentano di vivere con noi poco 
interessa. 1 * 

» Hanno tentato avvilire (a nostra 
gloria militare , ma si sono ingannati ; , 
questa gloria è frutto di troppo nobili 
fatiche , nè potrassene mai perdere le 
rimembranze. 


Digitized by Google 


— 76 — 

» Soldati, la libertà trionfa e Napoleo- 
ne, nostro augusto imperatore, la renderà 
stabile per sempre. Da ora innanzi questa 
causa sarà la nostra e quella di tutt’i Fran- 
cesi! Tutt’i valorosi che ho l’onore di co- 
mandare , si penitrino di questa grande 
verità. Soldati ! yì ho soventi volte con- 
dotti alla vittoria ; di presente vi voglio 
menare verso quella lalange immortale 
che l imperatore Napoleone conduce a 
Parigi, e che vi sarà tra pochi giorni; 
colà , le nostre speranze e la nostra fe- 
licità saranno per sempre fermate.. Viva 
l’imperai ore! » - 

Il maresciallo non s ingannava:. Na- 
poleone giunge il 18 ad Auxerre; il 20, 
rivede Fanlainebleau , teatro d’un abdi- 
cazione che gli sembrava un sogno. 

Luigi XVIII, dopo aver fatto tutto 
quello ch’era possibile per difendersi , 
avea chiamato il popolo francese in soc- 
corso della monarcnia, parlato alle ca- 
mere riunite un nobile linguaggio , e 
pronunziato nel loro seno il giuramento 
che il conte d’Artois pronunziò per la 
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prima volta, in questi termini : <c Giu- 
riamo sul noslr onore , io e la mia fa- 
migli a di vivere e di morire fedeli ài 
nostro re e# alla carta costituzionale 
che assicura la felicità de’ Francesi. ». 

Ma il nembo cresceva ad ogni istante, 
e la maniera onde i ministri aveano in- 
gannata la Francia sino all ultimo mo- 
mento su’ progressi di Napoleone , fa- 
ceva la crisi più pericolosa, a misura 
che la opinione disingannata istruivasi 
della verità. Gli ultimi ed infruttuosi 
tentativi del conte d'Artois su la guar- 
dia nazionale , terminarono di lacerare 
il velo della illusione ; bisognò cedere, 
fi re , che il ministero non aveva te- 
nuto d’ingannare ebbe appena il tem- 
po di fuggire. 
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CAPITOLO XIII. 

« k i 

» 

Napoleone parli daFontaincbleau , il 
20 marzo, a due ore, per Parigi. Ri- 
tardato dalle felicitazioni delle soldate- 
sche e da’ generali accorsi per incon- 
trarlo , non potè giungere die a noye 
ore della sera. 

Tosto ch’ebbe messo piede a terra , 
tutti si affollarono intorno a lui : mille 
braccia lo sollevarono in allo e io por- 
tarono in trionfo sino agli appartamenti 
delle Tuillerie. 

Le grida di viva, l'imperatore laveano 
accollo da per tulto sul suo passaggio, 
da che era entrato nelle mura della ca- 
pitale; ebbe a dolersi di non aver at- 
teso il domani per fare una entrata trion- 
fale clic avrebbe eccitato lenlusiasmo 
del popolo al massimo grado ; ma Na- 
poleone era fatalista , ed era premuroso* 
di risalire il 2 q marzo sul trono. 
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Le memorie legate a questo mese 
erano proprie ad esercitare del potere 
sul suo spirito: 

Bonaparte. prese il comando dell’eser- 
cito d’Italia, in marzo 1796. Al mese 
di marzo rapportansi successivamente la 
vittoria del -ragliamento; lo stabilimento 
della riva sinistra del Reno come limite 
della repubblica francese , la cessióne 
del ducato di Parma alla Francia ; il 
trattato di pace con Napoli , quello d’A- 
niiens; la riunione degli stati di Vene- 
zia al regno d’Italia, l'abdicazione di 
Carlo IV re di Spagna ; la presa di 
Saragossa ; la capitolazione di Badajoz; 
la battaglia di Craone ; Tentata della 
flotta delfisola d'Elba nel golfo Juan ; 
da ultimo, il 20 marzo 1810, Napo- 
leone seppe a Parigi la celebrazione per 
procura del suo matrimonio con l'arci- 
duchessa Maria Luigia; il 20 marzo 1811 
gli diede un figliuolo; e’i 20 marzo 1815, 
Napoleone, che lo stesso mese' dell'an- 
no 1814 avea ridotto ad abdicare la co- 
. rona , dopo prodigi di gloria e di genio 
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rientrò nella capitale e risali sul trono. 

- Non bisogna qui dimenticare talune 

S arole memorabili uscite dalla bocca di 
lapoleone al suo giugnere in Francia, 
e clie divennero sublimi , perchè l’ef- 
fetto tenne dietro alla parola « Cam- 
bronne, esclamò Napoleone, noi an diamo 
a Parigi ; questa sarà la nostra più bella 
campagna ; senza tirare un sol colpo 
d’archibugio. » 

/ La stessa sera della sua entrala in 

#• 

Parigi, Napoleone tenne parola della 
situazione della Francia co’ primi digni- 
tari dello stalo , egli era in una ebrezza 
che le sue stesse parole faceano chiara- 
mente vedere ad ogni islante. 

La dimane fu suo primo pensiero no- 
minare il ministero. 

Nello stesso giorno , Napoleone passò 
a rassegna le divisioni che comandava 
il duca di Berry; e tenne loro tal di- 
scorso. 

» Soldati , io sono venuto con sei- 
cento uomini in Francia , perchè con- 
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lava su l’amore de! popolo e su la me- 
moria de vecchi soldati. 

» Non mi sono ingannato nella mia 
aspettativa. Soldati, ve i>e ringrazio. La 
gloria di. quanto è accaduto, spetta tutta 
a Voi ed al popolo. La mia si limita nel- 
Tavervi saputo conoscere ed apprezzar^ 
' » Soldati , il trono imperiale può so- 
lo garentire i diritti del popolo , e so- 
pratutio il primo degl’interessi , quello 
della nostra gloria. 

» Soldati, noi marceremo per discac- 
ciare dal territorio principi ausiliari dello 
straniero^ La nazione, non solo ci se- 
conderà co suoi voti, ma seconderà i no- 
stri sforzi. II popolo francese ed io fi- 
diamo su di voi. 

» Non togliamo immischiarci negli 
affari delle nazioni straniere: ina guai a 
coloro che s’immischieranno ne’nostri. >» 

In pari tempo il generale Cambronne 
e gli uffiziali del battaglione sacro del- 
l’isola d’Elba giungevano con le antiche 
aquile della guardia : l’imperatore pro- 
segue. 

ìv. 6 " • 
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» Soldati , ecco gl i uffiziali del bat- 
taglione che m’h^ accompagnato nella 
mia sventura, spn tutti miei amici: erano 
cari al mioxaore : tutte Je volte ch’io li. 
vedea mi^fcordavano le differenti solda- 
tesch^dellesercito. Fra questi seicento 
bpfi vi sono uomini di tutte le armi. 
Tutti mi fan ricordare quelle grandi gior- 
nate, la cui memoria ine tanto grata: 
perocché tutti son coverti d onorevoli 
cicatrici ricevute in quelle memorande 
battaglie. Amandoli io amava voi tutti, 
o soldati dell esercito francese. Eglino vi 
riportano le aquile. Vi servano di riu- 
nione ! Consegnandole alla guardia , io 
le consegno a tutto l’esercito. Il tradi- 
mento ed alcune disgraziate circostanze 
le avevano coverte . d un velo funebre ; 
mercè del popolo francese e di voi, esse 
ricompariscono raggianti di tutta la loro 
gloria. Giurate che si ritroveranno sem- 
pre dovunque l’interesse della patria le 
chiamerà ; giurate che i traditori e que’ 
che vorrebbero invadere il nostro terri- 
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torio , non potranno mai sostenerne gli 
sguardi !» 

Lo giuriamo, gridano le schiere, mar- 
ciando al suono d una musica . che fa 
ricordare gl’inni lavorili della rivoluzio- 
ne , e quella marcia de’ Marsigliesi che 
ha (aule volte vinto gli eserciti degli 
alleati. 

Il *26 marzo , nelle sue risposte à 
ministri, alla corte di 'cassazione ed alle 
deputazioni , si notano talune parole 
ch’esprimevano un gran pensiero in ter- 
mini dignitosi e semplici : 

» Tutto per la nazione , e tutto per 
la Francia; ecco la mia divisa. 

» Non è slato mai vero il dire , in ' 
qualsiasi epoca della storia, e presso qua- 
lunque nazione , anche in Oriente , che 
esistono i popoli pe re ; da* pertutto è 
conosciuto che i re esistono pe’popoli ». 

’ Ciò che Napoleone avea grandemente 
a cuore si era di convincere il popolo , 
l’esercito , i .gabinetti stranieri , delia 
legittimità de’ suoi diritti non ostante la 
^ sua abdicazione. 
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Infanto nella Vandea , incili si volle 
riaccendere . la guerra civile non videsi 
ch'una rivolta effimera e tosto, calmata; 
per colà, il duca di Borbone, a Bordeaux: 
la duchessa d’Angouleme preservati da 
ogni pericolo per comando di Napoleone, 
uscirono di Francia; nel nord Luigi XVII[ 
e suo fratello passarono la frontiera ; 
ricondotti e non minacciali da’ generali 
i quali eseguirono i voleri dell imperato- 
re, insensibile allordinanza di messo fuo- 
ri legge pronunziala contro di lui. 

Pel medesimo principio di rispetto al 
loro grado ed infortunio, Napoleone non 
volle ritenete in oslaggio il duca di An- 
goulcme, diventilo sim prigioniero. 

Dopo la partenza del principe. Napo- 
leone conosce per t elegrafo, la sommissio- 
ne di Marsiglia e l inliera pacificazione dei 
mezzogiorno, e nel tempo istesso che pas- 
sava in rassegna la guardia nazionale di 
Parigi. Prima di* questa rassegna ( 1 5 apri- 
le ) alcuni ex volontari regteransi sparsi 
contro di lui con minacce ed imprecazio- 
ni ma , sordo agli avvisi di timore, 
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non volle ritenere presso di se alcun bat- - 
taglione della guardia ; nondimeno era 
circondato senza saperlo da dieci a dodici 
granatieri a cavallo i quali aveano il ca- 
rico di non perderlo di vista un solo istan- 
te. Sayvide in fine di questa precauzio- 
ne, e congedò quei che lo seguivano, di- 
cendo loro : « Io non ho d’intorno a 
me che buoni Francesi ; sono in sicu- 
rezza con essi. » A queste parole ,*chc 
intesero, le guardie nazionali gridarono 
spòntaneamente. « Sì, sire, avete ra- 
gione, noi daremmo tutta la nostra vita 
per difendere la vostra. » Allora 'vi- 
desi una scena nella quale , incoraggiati 
dalla dimestichezza che loro appalesava 
fimperatore , gli prodigavano i più vivi 
contrasségni d’attaccamento. Dopo di 
questa scena , e dopo terminata la ras- 
> segna, fimperatore fatto fare un cerchio 
agli ufficiali della guardia nazionale , di- 
scese da cavallo e favellò loro presso a 
poco in questi termini 

» Soldati della guardia nazionale di 
1 Parigi , son contento di vedervi. Vi* ho 
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formali , sono già quindici, mesi , pel 
mantenimento della pubblica tranquil- 
lila della capitale e per la sua sicurezza. 
Avete adempiuta lamiaaspetlativa. Ave- 
te versato il vostro sangue per la difesa 
di Paridi , e se i nemici sono entrati 

O 7 i 

nelle vostre mura , il fallo, non e stato 
il vostro , ma del, tradimento , e sopra- 
tuttp della fatalità attacca'a alle mie fac- 
cende in quelle infauste circostanze.. 

» Il trono reale non più conveniva 
alla Francia: non dava alcuna sicu- 
rezza al popolo sii i suoi preziosi inte- 
ressi; esso cera stato imposto dallo stra- 
niero. Se fosse durato , sarebbe stato un 
monumento di onta e di sventura. Io 
sono giunto , armato di tutta la forza 
del popolo é dell esercito , per far scom- 
parire quesla macchia, e restituire tutto 
il suo lustro all onore e alla gloria della 

Francia. . * . . 

» Soldati della guardia nazionale , sla 
mane ìstessa il telegrafo di Lione mi 
ha fatto noto che la bandiera tricolore 
sventolava ad Antif)es ed a Marsiglia- 
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Cento colpi di cannone , tirali su tulle 
le nostre frontiere , faran conoscere allo 
straniero ché le nostre dissenzioni sou 
cessale; dico lo straniero, perocché 
non conosciamo ancora i nemici*. 

>> Se essi raccolgono le loro soldate- 
sche , noi raccoglieremo le nostre. I no- 
stri eserciti, son composti di valorosi che 
si sono distinti ih molte battaglie , e 
presenteranno allo straniero una . bar- 
riera di ferro, mentre che numerosi bat- 
taglioni di granatieri e di cacciatori delle 
guardie nazionali garantiranno le no- 
stre frontiere. Io non m iptrometterò 
negli affari delle altre nazioni ; ma guai 
alle nazioni che s immischieranno ne no- 
stri ! Taluni rovesci hanno rattemprato 
il carattere del popolo francese ; egli ha 
ripresa quella giovinezza ed energia che, 
da vénti anni , ha fatto stupire l’Eu- 
ropa. 

>» Soldati ! voi siete stati forzati d’i- 
nalberare de! colori proscritti dalla na- 
zione ; ma i colori nazionali erano ne 
Yostri cuori. Giurate di prenderli sera- 
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pre per segno di riunione , e di di- 
fendere il trono imperiale , sola e na- 
turale guarentigia de’ nostri diritti; giu- 
rate di non mai permettere che de’ 
stranieri , presso i quali abbiamo spesse* 
fiate, signoreggiato , s immischino nella 
nostra costituzione e nel nostro governo; 
giurate, infine, di sagrificar tutto alfono- 
re ed alla indipendenza della Francia. >> . 

Unanimi evviva cuoprono la voce dr 
Napoleone; e pochi giorni dopo, la gu^r T 
dia imperiale , interprete de’ sentimenti 
del suo dure , conferma , con un ban- 
chetto di quindici mila posate la sua * 
alleanza con la guardia nazionale. 

. L esercito , composto da diversi ele- 
menti, non presenta che un popolo di 
fratelli animati dagli stessi desideri e 
dalle stesse speranze, fi territorio cuo- 
presi di difensori. Le piazze forti si ri- 
parano y si provvedono e si fortificano* - 
la Francia , simile ad una cittadella ar- 
mata , si appronta a resistere agli as- 
salti dell'Europa. 

Prima di sapere se dovevasi soste- 
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nere una nuova guerra , Napoleone fu 
sollecito prevenire una rottura; Io stesso 
giorno cn entrò in Lione , aveva daio 
il carico a Giuseppe di manifestare a’ 
ministri d’Austria e di Russia presso la 
dieta elvetica ,. la sua- volontà di ratii-, 
ficare il trattato di Parigi. Giunto nella 
capitale diede le stesse assicurazioni di 
pace agli ambasciatori' di queste due po- 
tenze. Fece ancora comunicare all inca- 
ricato degli affari di Russia un trattato 
segreto tra l’Inghilterra, l'Austria ed i 
Borboni , in opposizione manifesta co’ 
progetti del Czar. Nello stesso tempo fa- 
rea fare delle manifestazioni al gabinetto 
di Londra. 

A tutte queste precauzioni, Napoleone 
aggiunse l’invio d una lettera così con- 
reputa a principi stranieri. 

» Mio signor fratello. Avrete inteso, 
nel corso del» mese passalo , il mio ri- 
torno su le spiagge della Francia r la 
mia entrata in Parigi e la partenza della 
famiglia de’ Borboni. 

» La vera ragione di questi avveni- 
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menti deve esser noia a vostra maestà. 
Essi sono l opera d una irresistibile po- 
tenza , 1 opera della- volonlà unanime 
d una gran nazione che conosce i suoi 
doveri ed i suoi diritti* 

• » La dinastia che la forza aveva ren- 
duta al popolo francese non era più fatta 
per esso. I Borboni non han voluto 
unirsi nè a’ suoi sentimenti nè a’ suoi 
costumi: la Francia ha dovuto separarsi 
da loro. La sua voce chiamava un libe- 
ratore : lo scopo che m’aveva deciso al 
più gran sagrifizio era svanito. 

» Io son venuto ; e dal momento che 
ho messo i 1 piede sul territorio francese, 
l'amore del popolo m’ha condotto sino 
alla mia capitale. * 

» Il primo bisogno del mio cuore è di 
contraccambiare tanta affezione col man- 
tenimento d una onorevole tranquillità. 

>» Il ristabilimento del trono imperiale 
era necessario alla felicità de’ Francesi. 
Il pensiero che più mi sorride è di ren- 
derla al tempo istesso utile a fermare il 
riposo dell’Europa 
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» Molta gloria ha illustrato a vicenda 
le bandiere delle differenti nazioni ; le. 
vicissitudini della sorte han fatto suc- 
cedere gran rovesci a grandi avveni- 
menti. Una più bella arena apresi ora 
a' sovrani , ed io Sono il primo a discen- 
dervi. Dopo aver presentato al mondo 

10 spettacolo di grandi battaglie, mi tor- 
nerà più dolce di non conoscere da ora 
innanzi altra rivalità che quella de’ van- 
taggi della pace , altra lotta che la lotta 
santa della felicità de’ popoli. 

» La Francia si compiace di procla- 
mare con franchezza il nobile scopo di • 
tutt’i suoi desideri. 

» Gelosa della sua indipendenza , il 
principio immutabile di sua politica sarà 

11 rispetto più assoluto per la indipen- 
denza delle altre nazioni. Se tali , come 
ne ho la più gran fiducia , sono i sen- 
timenti personali di vostra maestà , la 
pace generale è assicurata per lungo 
tempo; e la giustizia, assisa a’ confini 
degli stati , basterà sola per difenderne 
le frontiere. » 
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Questo linguaggio era cerlantcnie 
quello della buona fede , perocché era il 
risullamenlo della più grande cojivin- 
/.ione dun uomo che aveva misuralo 
lulla la gravila delle circoslanze , e sen- 
tila la necessità di far riposare la Fran- 
cia su la fermezza d una pace duratura. 

I principi alleali erano ancora in con- 
gresso, allorché si vide comparire, il 13 
marzo 18(5, firmala da’ loro plenipo- 
tenziari , la seguente dichiarazione : 

» Le potenze che han firmalo il trat- 
tato di Parigi , riunite in congresso a 
Vienna, informate della evasione di Na- 
poleone Bonaparte e della sua entrata 
a mano armala in Francia , devono alla 
loro propria dignità e alfinteresse del- 
l'ordine sociale una dichiarazione solenne 
de’ seni imeni i che questo avvenimento 
ha loro cagionato. 

» Violando così il patto che lo aveva 
stabilito nell’isola d Elba , Bonaparte ha 
distrutto il solo titolo legale cui era at- 
taccata la sua esistenza. Ricomparendo 
in Francia con progetti di turbolenza e 
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disordini , s e privato ei stesso della pro- 
tezione delle leggi , e ha dichiarato , in 
faccia ali universo , che non saprebbe 
aversi nè pace nè tregua con lui. 

» Le potenze adunque fan noto che 
Napoleone Bonaparte se messo fuori le 
relazioni civili e sociali , e che , come 
nemico e perturbatore del riposo del 
mondo , se dato in preda alla pubblica 
vendetta. 

>* Dichiarano nel tempo is tesso che * 
ferme nel divisamelo di mantenere in- 
tatto il trattato di Parigi dei 30 mag- 
gio 1814, e le disposizioni sanzionate 
(lai trattalo , e quelle che hanno stabi- 
lite e che stabiliranno ancora per com- 
pletarlo e consolidarlo , impiegheranno 
tutt i loro mezzi e riuniranno tutti loro 
sforzi perchè la pace generale , oggetto 
de’ desideri dell Europa e scopo costante 
de loro travagli , non sria più turbata per 
la v venire , e per garentirla da ogni at- 
tentato che minaccerebbe d immergere’ 
di nuovo i popoli ne’disortfini e ne’ mali 
delle ri voi ture. 
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» E quantunque intimamente persuasi 
che la Francia intera, riunendosi intorno 
al suo legittimo sovrano , farà subito 
rienlrare nel nulla quest’ultimo tentativo 
d un delirio criminoso ed impotente, tutt’i 
sovrani d’Europa , animati da’ medesimi 
sentimenti e guidati dagli stessi principi, 
dichiarano che se s contro ogni calcolo , 
potesse risultare da questo avvenimento 
un pericolo reale qualunque , sarebbero 
pronti dare al re di Francia ed alla na- 
zione francese ovvero- a qualunque altro 
governo attaccato, appenacliè lo si chie- 
derebbe , il necessario ajuto per ristabi- 
lire la pubblica tranquillità , c far causa 
comune contro tutti coloro che cerche- 
rebbero di comprometterla. » 

Questa dichiarazione fu firmata da'mi- 
nistri d’Austria , d Inghilterra , di Spa- 
gna, di Francia, di Portogallo, di Prus- 
sia , di Russia e di Svezia. 

Napoleone riguardava la dichiarazio- 
ne come un atto dettato dalla circostan- 
za , e come una minaccia ; cosi , calco- 
lando su i effetto che dovevano produrre 
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il suo viaggio in Francia attese le ac- 
clamazioni del popolo , la sua enlrata 
in Parigi , e la . tranquillila ristabilita 
nelle parli meridionali dellimpero non 
si turbò punto del nuovo trattalo con- 
chiuso in Vienna , il 25 marzo, e tentò 
mezzi d’awicinamenlo con l’Austria. 

In questo slato di cose Mura t , mal- 
grado gli avvisi dell imperatorè che gli 
aveva prescritto di aspettare il momento 
opportuno, per irrompere , cominciò le 
ostilità contro di quesla potenza di cui 
diffidava-, questa mossa prematura di- 
spiacque all’imperatore ; ei ne previde 
le funesle conseguenze , e si occupò con 
più ardore a’ suoi vasti preparativi. 

Tutte le piazze della fronliera dei 
nord da Dunkerque sino a Charlemont, 
tutte le piazze della Lòrena, tutte le 
fortezze dell' Alsazia furono provvedute 
ed armate,; furono ordinate le opere 
da campagna nella foresta d’Àrgonna ; 
si diè opera alla difesa de passi del dura 
e di tutte le frontiere delle Alpi. Nel- 
l'interno, si mise in islalo di difesa Gui- 
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se , Lefin , Yitry , Soisson , Chateau 
Thierry, Langres;si comandarono opere 
su le alture di Montmartre e di Me- 
nil-Montant atte a contenere sino a tre- 
cento bocche da fuoco ; nel mezzogiorno 
simili precauzioni addimostrarono la sorii- 
«ma energìa dell'imperatore. La fabbri- 
cazione delle armi raddoppiò d’attività 
m tutte le nostre manilatture ; molti 
corpi d’esercito si radunarono ; più di 
cinquanta batterie d’artiglieria erano in 
movimento per raggiungerli; reggimenti 
di cavalleria volontaria , corpi di partig- 
giani e corpi franchi si organizzarono 
in molti dipartimenti ; la leva in massa 
si preparava nel Delfmato , in Alsazia, 
nella Franca Contea , nella Borgogna, 
nella Picrardia ; tutte le città ricevet- 
tero l’ordine d’armarsi per la propria 
difesa ; la guardia nazionale fu riparti- 
ta in tremila cento trenta bai taglioni; 
tutte le guardie nazionali da venti anni 
furono arruoliate nelle compagnie de’cac- 
ciatori é granatieri, e mille c cinquecen- 
to di queste compagnie furón messe a di- 
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sposiziono del ministro della guerra per 
formar la guarnigione delle piazze fron- 
tiere e rinforzare la nostra riserva. 

Purtutlavolla, in mezzo à questi sfor- 
zi , pc’ quali fimperatore moltiplicava 
se stesso e sembrava di decuplare le sue 
forze per bastare a’ bisogni in cui tro- 
vavasi la Francia, si sentiva in Pari- 
gi , nell amministrazione generale , un 
non so che d’inerzia che paralizzava 
sino i prodigi dei genio dellimpcralo- 
re. I suoi comandi non erano eseguiti 
con quella precisione , rapidi! à , confi- 
denza ne’risultati, ch'erano stati fino ‘al- 
lora una delle più potenti risorse del suo 
governo. Ei stesso si maravigliava ch’ai 
termine d’un mese tale dosamento non 
era stato ancora fornito. 

In un primo calcolo di ragione, aveva 
autorizzato laperlura delle adunanze po- . 
polari e la formazione de’ corpi de’ fede- 
rati ; ei non rifletté a’ servigi che poteva 
ottenere da queste adunanze, quando ta- 
luni gli riempirono il capo di spavenlo 
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per esse , e dubitò che divenissero degli | 
strumenli demagoghi. 

Esaminata maturamente la quistione, 
Napoleone aveva riconosciuta la necessi- 
tà d’unirsi al popolo, unico mezzo di sai- | 
vare Io sialo e fimpero. Convinto di ciò 
aveva fermate istruzioni precise sopra 
questa alleanza di nuova specie per un 
uomo ch’era stato per lungo tempo il de- 
spota assoluto della Francia e dell’Euro- 
pa. Tutto era ben preveduto, e notavasi 
tra le altre idee quella di stabilire, mercè 
le deputazioni , una specie di società tra 
il popolo di Parigi, e quello delle grandi 
città, come Lione, Bordeaux, Grenoble, 
Dijon, Strasburgo. L’imperatore fece 
chiamare per conferire su di ciò un ma- 
gistrato dotato d’un coraggio esperimen- 
tato , e taluni cittadini a lui devoti; ma 
costoro senza ricusare in modo preciso un 
carico cosi grande e pericoloso , non si 
occuparono de’ mezzi di condurlo a fine. 

Napoleone si sarebbe salvato se avesse 
dato esecuzione al concetto divisamente. 
Ed in vero* dal momento della sua al- 
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Icanza sincera col popolo, avrebbe avuto 
nelle sue mani la Francia intera, quindi 
per una conseguenza naturale avrebbe 
potuto prendere francamente il partito 
della libertà che gli avrebbe offerto la 
gran ditlalura, di cui aveva bisogno per 
annientare la seconda lega, come il co- 
mitato di salute pubblica aveva distrutta 
la prima. Mancarono allora uomini ca- 
paciti convincerne Napoleone , il quale 
rassicuratosi di questo , avrebbe forse 
osato ogni cosa. 

Ma per tornare a profitto questi mezzi 
di salute, uon facea d’uopo di convocare 
allora il corpo legislativo; con questo ele- 
mento di divisione, la dittatura fortificata 
dalFallcanza popolare diveniva impossi- 
bile, o doveva tosto passar dalle mani di 
Napoleone a quelle de’ rappresentanti la 
nazione. 

Nelle circostanze in cui ci trovava- 
mo, un principe come Napoleone poteva • 
imporre ad un popolo intero , ma non 
poteva governare un assemblea delibe- 
rante; avesse anco eserciti, la tribuna Io 


Digitìzed by Google 



— 100 — 

rovèscerà mettendogli al di sopra il po- 
polo, a meno che, per una eccezione clic 
Napoleone non poteva sperare nè dal 
passato nè dal presente , una confidenza 
scambievole ed assoluta non riunisse col j 
tempo, con legami più stretti, la tiibuna 
e’1 consiglio , l’assemblea ed il governo. 

La conoscenza delle rivoluzioni rivelava 

J ueste cose a Fouché; ei si asteneva dal 
irle, ed il suo intervento nelle adunanze 
popolari , i suoi rapporti co federati non 
avevano niente di più perfido. Era troppo 
malcontento, ed anco costernato, quando 
vide Napoleone passando, il 15 maggio, 
a rassegna i federati del sobborgo San- 
t’Antonio e S. Marcello nel cortile della 
Tuillerie , e salutato dalle loro sincere 
acclamazioni. 

Nel momento che l’oratore pronun- 
ziava il discorso che questi due sobbor- | 
ghi gl’indirizzavano , Napoleone , a ca- 
vallo innanzi l’atrio del palazzo , aveva 
un aria imponente e severa. Egli ascol- 
tava forse con piacere e come un uomo 
cui si fa violenza, le protestazioni di*at?. 


Digìtìzed by Google 



— l°f — 

tacca mento che avevam per condizione 
manifesta il ritorno della libertà. Forse 
si compiaceva sentirsi dire: « Veniamo 
ad offrirvi le nostre braccia, il nostro co- 
raggio ci nostro sangue per la salute 
della capitale. » Ma qual linguaggio stra- 
no per lui eran queste parole : «Attendia- 
mo da voi una gloriosa indipendenza ed 
una saggia libertà. Voi ci assicurerete 
questi due beni preziosi; consacrerete per 
sempre i diritti del popolo; regnerete per 
la costituzione e le leggi. » Qual nuova 
meraviglia per Napoleone di sentire mi- 
schiare insieme per la prima volta le voci 
eli’ esprimevano bordine de’ sentimenti 
del popolo, a nome del quale si profferi- 
vano: viva la nazione\ viva la libertà ! viva 
f imperatore ! Rispose loro con una con- - 
fidenza più apparente che reale , e senza 
. dar loro il nome di cittadini: 

» Soldati federati de’ subborghi San- 
t’Antonio c S. Marcello, io son ritornato 
solo , perocché contava sul popolo delle 
città, su gli abitanti delle campagne c su 
li soldati delfesercito di cui conosceva 
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latfaccamento all’onore nazionale. Avete 
tutti giustificata la mia confidenza. Ac- 
cetto la vostra offerta : yì darò le armi , 
vi darò, per vostra guida, uffiziali coperti' 
d'onorevoli cicatrici, ed usi a veder fug- 
gire l’inimico dinanzi a loro. Le vostre 
braccia robuste e fatte pò* più penosi tra- 
vagli son più proprie che tutte le altre 
al maneggio delle armi ! Quanto al co- 
raggio, voi siete Francesi,' sarete gli spa- 
ratori della guardia nazionale. Io sarò 
senza inquietezza per la capitale allorché 
la guardia nazione e voi avete il carico 
della sua difesa , e s’egli è vero che gli 
stranieri persistono nell’empio disegno 
d'attentare alia nostra indipendenza e al 
nostro onore, potrò profittare della vit- 
toria, senza incontrare alcun ostacolo. 

» Soldati federati, se v'ha uomini ne- 
gli alti ordini della società che han diso- 
norato il nome francese , l’amore della 
patria e’1 sentimento dell’onore nazionale 
si son serbati intatti nel popolo delle cit- 
tà, negli abitanti le campagne e nc’sob 
dati dell’esercito. Sono ben pago di ve- 
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dervi. Ho confidenza in voi , viva la na- 
zione'. » 

E ben trisfo ricordo il giorno in cui fu 
veduto ed inteso Napoleone ascoltare un 
.linguaggio simile a quello de’ federati, e 
pronunziare una tale risposta. Uopo 
averla profferita , mise al galoppo il 
suo cavallo, e passò per tutte le file tra 
le grida reiterate di c/W l’imperatore ! 

Nel momento della rientrala al pa- 
lazzo, la soddisfazione e la serenità era- 
no ricomparse sul suo volto ; aveva con- 
ceputo buone speranze da una scena che 
avrebbe menato rumore in tutta la 
Francia, e fatto parlare tutto un popolo. 
Felice lui, se quest accoglimento d uomi- 
ni capaci di suggellare col loro sangue , 
sul campo di battaglia , le promesse che 
facevano, consacrandogli le loro braccia 
e’1 loro coraggio, la vesserò fatto risolve- 
re al gran disegno che aveva conceputo 
di salvare la Francia con la Francia ! - 
Non fu però così. 

In vece di perseverare in quello che 
aveva annunziato a Lione e sopra tutte. 
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a Grenoble, nel momento ch'era pieno dì 
riconoscenza per l atfaccamcnto de’Fran- 
cesi in tutt i luoghi ov era passata, retro- 
cedette verso l'antico sistema, e si limitò 
di far pubblicare un allo addizionale alle 
costituzioni deH’impero , che fu proposto 
per accettarsi dal pubblico. 

Ma non si vide in ciò che una conces- 
sione fatta per forza e di ma!a grazia, un 
misto adulterato di principi non facil- 
mente conciliabili tra loro : la opinione 
pubblica lo respinse. 

Così irovossi affievolito tutto ad un 

tratto lentusiasmo che il ritorno di Na- 

* 

poleone aveva prodotto nella nazione. » 
Sio avessi voluto, aveva detto Napo- 
leone ad uno de' suoi consiglieri di stato , 
avrei* condotto qui due milioni d uomini: 
ma non bisogna illuderci , vi era molto* 
giacobinismo in tutto questo. » Questo 
aneddoto svela la condotta di Napoleone 
dopo la sua entrata in Parigi ; ma come 
mai un uomo dotato di tanta esperienza 
ha potuto mandare a vuoto gli effet ti ine- 
vitabili del suo atto addizionale':’ Lcdue 
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parole ideologo e giacobino nocouero 
grandemente a Napoleone; le idee cnc vi 
attaccava l’hanno sbalzato dal trono. 

. Una nuova insurrezione nella Vandea 
aveva rivolta l'attenzione dell’imperato- 
re, e dato motivo a movimenti di solda- 
tesche che dovevano tosto annientare 
questo vano tentativo ; ma , in quella 
cnegli si confidava nel buon successo 
delle precauzioni prese, ricevette con do- 
lore la nuova della catastrofe di Murat ; 
avvenimento d'un presagio funesto. 

. Intanto il patriottismo degli abitanti 
di Parigi, lo slancio generoso de’diparti- 
menti del centro c dell’est , ed i travagli 
immensi, facevano diversione alla dolo- * 
rosa impressione di questa sciagura. 

In tale concorso di circostanze ebbe 
luogo il campo di maggio, in dove le de- 
putazioni degli elettori di tutti diparti- 
menti vennero a riunirsi per eseguire il 
ricensimento de voti di rifiuto o di ado- 
zione dell’atto costituzionale. 

Il 1. giugno lS 1 5^ una salva d’artiglie- 
ria annunziava la cerimonia. Un vasta 
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. cdifizio di legno erasi innalzato di rim- j 
petto alla Scuola Militare. L’anfiteatro 
del circuito interno era destinato a’mem- 
bri de’ collegi elettorali, a quei della ca- 
mera de’ rappresentanti e alle deputazio- 
ni di diversi corpi dell’esercito. La guar- 
dia imperiale , la guardia nazionale e le 
soldatesche di linea erano distribuite in 
quadrati nel Campo di Marte. 

Napoleone- apparve come un nuovo 
Carloinagno , circondato da’suoi fratelli , 
dalla sua corte c da membri del suo go- 
verno sopra un trono magnifico. Un al- 
tare si ergeva in mezzo al vasto recinto 
del Campo di Marte , e cominciò la ceri- 
monia con invocarsi l’ajuto del Dio de- 
gli eserciti. Terminato il sagrifizio reli- 
gioso , una deputazione di cinquecento 
elettori s’inoltrò a piè del trono e fece 
sentire, con un indirizzo eloquente, il lin- 
guaggio del rispetto , della confidenza , 
deirattaceamento e della libertà. 

Terminato il discorso , si pubblicò 
il risultamento de’ voti e l’acceltazio- 
ne dell atto addizionale - 7 aveva ottenu- 
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lo 1.532.337 suffragi; ma undici dipar- 
timenti non avevano mandati a tempo i 
loro sufFragi per lo ri censi mento ; 4,802 
voti erano stati negati^, nella nazione c 
nell’esercito. 

Allora l imperatorc, rivolgendosi verso 
gli elettori, disse : 

» Imperatore, console, soldato, tengo 
tutto dal popolo; nella prosperità, nel- 
l’avversità , sul campo di battàglia , al 
consiglio, sul trono, nell’esilio, la Fran- 
cia è stata l unico obbietto de miei pen- 
sieri e delle mie cure. 

. » Come quel re di Atene , mi son sa- 
gri ficaio pel mio popolo, con la speranza 
di veder realizzate le promesse date di 
seriore alla Francia la sua integrità uà- . 
turale, i suoi onori ed i suoi diritti. 

» L indignazione prodòtta dal vedere 
questi sacri diritti , acquistati in venti 
anni di vittorie , posti in obblìo e per- 
duti per sempre, la fama dell'onore 
francese appassita , i voti della nazióne 
mi iian ricondotto sul trono che me ca- 
ro, perocché è il palladio della indipen- 
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denza, delfonore c de* diritli del popolo. 

» Francesi , a Mra versando , in mezzo 
al gaudio pubblicò , le diverse province 
delìimpcro per giungere nella capi lale, 
ho dovuto contare sopra una lunga pa- 
ce : le nazioni son legate per mezzo di 
trattati conchiusi da loro governi qua- 
lunque siano. 

» Il mio pensiero rivolgevasi allora 
tutto intero sui mezzi di fermare la no- 
stra libertà su d una costituzione con- 
forme ai principi del popolo. Ho convo- 
cato il campo di maggio. 

« Compresi subito che i principi al- 
leati vogliono farci la guerra. Eglino me- 
ditano d’ accrescere il regno • de’ Paesi 
Bassi, di dargli per barriera tutte le 
nostre piazze forti del nord , e di conci- 
liare le contese che li dividono ancora, 
partendosi la Lorena e l’Alsazia. 

» Fa mestieri di prepararci alla 
guerra. 

» Intanto prima di correre alla ven- 
tura de’ combattimenti , la mia prima 
sollecitudine ha dovuto essere di con- 
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stillare, senza frapporre indugio , la na- 
zione. Il popolo na accettato l’atto che 
gli ho presentato. 

» Francesi , quando avremo respinte 
queste ingiuste aggressioni , e che 1 Eu- 
ropa sarà convinta di ciò che si deve 
a diritti e alla indipendenza di ventotto 
miliioni di Francesi , una legge solenne, 
fatta nelle forme volute dall atto costi- 
tuzionale , riunirà le differenti disposi- 
zioni delle nostre costituzioni sin oggi 
emanate. * 

» Francesi! ritornate ne’ vostri dipar- 
timenti. Dite a’ vostri concittadini che 
le cose sono di gran momento!!! con 
l’unione . l'energia , la perseveranza , 
riescircmo vittoriosi da questa l’otta d’un 
gran popolo contro a’ suoi nemici ; le 
generazioni future scrutineranno severa- 
mente la nostra condotta. 

» Dite loro che i re stranieri ch’io 
ho innalzati sul trono, ovvero che mi 
debbono la conservazione della loro co- 
rona ; i quali tutti, nel tempo della mia 
prosperità, han fatto a gara per avere 
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la mia alleanza e la protezione del po- 

{ )olo francese , di presente dirigon tutt’i 
oro colpi conlro la mia persona. 

>» Se io non vedessi ciò segnatamente 
dirigersi contro la patria , darei a loro 
discrezione questa vista contro cui eglino 
sono tanto accaniti; ma dite anche a cit- 
tadini che fin tanto che i Francesi con- 
serveranno sentimenti d'amore onde mi 
danno le tante pruove , questa razza di 
nemici «sarà impotente. 

Francesi ! la mia intenzione e quella 
del popolo , e i miei diritti sono i suoi. 
Il mio onore , la mia gloria , la mia fe- 
licità , non compongonsi di altro che 
dell’onore , della gloria e della felicità 
della Francia. » 


Terminata la conclone , Napoleone si 
condusse verso Pattare col suo corteg- 
gio, giurò d osservare e di mantenere 
le, costituzioni dello stato; il suo giura- 
mento fu ripetuto da’ ministri e dalle 
deputazioni elettorali. Distribuì le aquile 
alla guardia imperiale e alla guardia na- 
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zionale di Parigi, e’1 grido di *. viva l'im- 
peratore ! echeggiò da per tutto. 

Le soldatesche mossero di poi sotto 
a suoi occhi; il loro andamento aveva 
qualche cosa d’eroico ; ciascuno non 
poteva stancarsi da vedere questi bat- 
taglioni sacri , sostegni del trono e 
speranza della patria. Si fecero i voti 
più ardenti per la salute della Francia; 
ma nell’intimo dell’animo ciascuno la- 
mentavasi che il campo di maggio al- 
tro non era stato ch’una vana cerimo- 
nia anzi che d aver realizzato il gran 
congresso nazionale promesso a Lione. 

Il 4 giugno, l’imperatore diede alla 
Francia una seconda festa ; riunì, nelle 
vaste gallerie del Louvre , i deputati 
dell’esercito egli elettori de’ diparti mun- 
ii. Questa riunione in cui 1 imperatore 
fu amabile , affettuoso , e promise una 
sola e medesima costituzione come legge 
fondamentale dello stato , cancellò in 
parte la cattiva impressione del campo 
ìli Maggio dagli animi di molti. 

Il corpo legislativo sera riunito la 
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vigilia , e , sin dalle prime sedute , diè 
inquietezze a Napoleone a causa delle 
pretenzioni , forse giuste , ma che an- 
nunziavano già uno spirito inquieto d’op- 
posizione , in vece de rapporti di mu- 
tua. confidenza a seconda delle circo- 
stanze. 

Pur nondimeno rimperatore fece il 7 | 
giugno , l’apertura delle camere con la 
seguente concione : 

» Signori pari e signori deputali. Son 
tre mesi che le circostanze e la confi- 
denza del popolo m’han rivestito d’un 
potere illimitato. Oggi s’adempie il de- 
siderio più vivo del mio cuore col dar 
cominciamento alla monarchia costitu- 
. zionale. 

» Gli uomini son troppo impotenti t 
ad assicurare l’avvenire ; le istituzioni 
solo fissano i destini delle nazioni. La 
monarchia è necessaria alla Francia , 
per garentire la indipendenza e i diritti 
ae’ popoli. 

>» Le nostre costituzioni sono sparse; 
una delle principali cure sarà quella di 
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riunirle in uno e df coordinarle insieme. 
Questo travaglio eternerà l epoca pre- 
sente presso le generazioni future, 

» Ambisco di veder la Francia fruire 
di tutta la liberta possibile , dico pos- 
sibile , poiché l’anarchia riconduce sem- 
pre al potere assoluto. 

» Una formidabile alleanza di re co- 
spira contro la nostra indipendenza , i 
loro eserciti sono già per invadere le 
nostre fronliere. 

» La fregala la Melpomene è siala 
attaccata e presa ( il 30 aprile ) nel 
mediterraneo, dopo un sanguinoso com- 
ballirnenlo contro un vascello inglese 
da 74; si è versato dei sangue in tempo 
di pace. 

» I nostri nemici calcolano su le no- 
stre discordie intestine ; eccilano e pro- 
muovono la guerra civile. Delle riunioni 
hanno luogo che comunicano con Gand, 
come nel 1792 comunicavano con Co- 
blentz. Stimo indispensabili talune misure 
legislative, Fa d’uopo ch’io m’affidi al vo- 
stro patriottismo , a’ vostri lumi e al vo- 
iv. ' .> ' 8 
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.s!ro allaccamcnlo verso la mia persona. 

» La libertà della stampa è inerente 
alla costituzione presente. Ivi non può 
mutarsi alcuna cosa senza alterare tutta 
la noslra esistenza politica ; ma vi fa 
d'uopo delle leggi repressive, sopratutto 
nello stalo attuale della nazione ; rac- 
. comando alla voslra meditazione que- 
sto importante obbietto 

» I ministri vi faranno conoscere Io 
sialo de' nostri airari. 

» Le finanze sarebbero in uno stato 
soddisfacente , se non vi fosse stato un 
autnento di spese necessarie nel fattuale 
stato delle cose. 

» Purnondimeno , si potrebbe far 
fronte a tutto , *se le riscossioni com- 
prese nello stato fossero tutte esigibili 
nel corso dell'anno; per conseguire que- 
sto scopo il ministro delle finanze vi 
farà nolo l occorrente. 

Egli è possibile che il primo dovere di 
principe mi chiamerà ben presto alla 
testa de’ figli della nazione per combat- 
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tcre in difesa della patria. L'esercito cd 

10 faremo il nosfro dovere. 

» Voi , pari e rapprcsenlanli , date 
alla nazione l’esempio della confidenza, 
dell'energìa e del palriottismo. Prendete 
ad esempio il senato d’un gran popolo 
dell'antichilà, e siate decisi a morire anzi 
che sopravivere al disonore ed all avvi- 
limento della Francia. La* causa santa 
della patria trionferà. » 

Le camere furono ammesse, FI 1 giu- 
gno , a presentare i loro indirizzi a piè 
del trono. L’imperatore rispose loro con 
una dignità che merita di essere notata: 
v La lotta nella quale siamo , disse 
a’ pari , è di gran momento ; l’attrat- 
tiva della prosperità non è certamente 

11 solo pencolo che ci minaccia di pre- 
sente. Egli è lo straniero che vuole farci 
passare sotto le forche caudine ! 

» La giustizia delia nostra causa , Io 
spirito pubblico della nazione e ’l co- 
raggio deU’csercilo sono potenti motivi 
onde sperare prosperi avvenimenti : ma 
se abbiamo ae rovesci , allora amerei 
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che spiegaste tutta la energìa di questo 
gran popolo ; allora son cerio di tro- 
vare nella camera de’ pari pruove di at- 
' taccamento verso la patria e verso di me. 

>» E ne’ tempi difficili che le grandi 
nazioni , non meno che i grandi uomi- 
ni , spiegano tutta la energìa della loro 
indole , e addivengono oggetto di am- 
mirazione per la posterilà. 

» La costituzione , disse a 1 rappresen- 
tanti , è il nostro punto di riunione ; 
essa dev’essere la nostra stella polare 
ne’ momenti difficili. Ogni discussione 
pubblica , che tenda a diminuire diret- 
tamente o indirettamente la confidenza 
che ciascun debbe avere nelle sue di- 
sposizioni , sarebbe una calamità per lo 
stalo ; ci troveremmo in mezzo de’ sco- 
gli , senza bussola e senza guida. La 
crisi in cui siamo è terribile. 

Non imitiamo l’esempio del basso Im- 
pero il quale , pressato da tutte le parli 
da’ Barbari, addivenne il riso de’ posteri 
occupandosi di dispute astratte quando 
1 ariete batteva le porte della città. In 
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tuite le cose il mio cammino sarà sem- 
pre retto e cos’ante. Aiutatemi a sai-, 
vare la patria. Come primo rappresen- 
tante del popolo , ho assunto l’ obbligo 
d’impiegare, in tempi più tranquilli, 
tutte le prerogative della corona e la 
esperienza che ho , affìn di secondarvi 
al miglioramento delle nostre costitu- 
zioni. 

Napoleone aveva parlalo il linguag- 
gio d un francese # d un cittadino e di 
un uomo di stato , in queste due rispo- 
ste , e segnatamente in quella ch aveya. 
indirizzata alla camera de’ rappresentan- 
ti: la sua concione racchiùdeva una gran 
lezione, e tale era difatto, ma per quello 
eh egli già sapeva circa il carattere so- 
spettoso della camera , forse avrebbe 
dovuto maneggiarla con destrerza, e non 
darsi punto il titolo di primo rappre- 
sentante del popolo. Forse avrebbe con- 
ciliata ogni cosa prendendo un tuono di 
franchezza che dà tanto impero alle pa- 
role uscite dal cuore ; bisognava par- 
lare un poco alla foggia di Errico IV , 
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con minore severità e più fiducia. I rap- 
prcsenlanli tennero gli avvisi profetici 
di Naj>oleone quali infausti preludi , ed 
una ingiuria alla loro dignità; tutti que- 
sti disaccordi produssero tosto i loro ef- 
fetti. ' 

L’uragano si avvicinava , il pericolo 
era imminente. La Francia , che non 
poteva , in presenza del nemico , sepa- 
rarsi impunemente da Napoleone , era 
minacciata di tutte le parti. Gl’Inglesi, 
i Prussiani , gli Austriaci eransi colle- 
* gati ; i Russi in gran movimento. 

Napoleone si affrettava di stabilire in 
Parigi uu governo in cui presiedevano 
i principi Cambaccrès e Luciano, il prin- 
cipe d’Eckmulh , il duca di Vicenza , 
il duca di Gaeta , il duca Decres , il , 
duca d Otranto e molti ministri di stato, 
e partì il 12 giugno per l’esercito. 

Non avevamo che cento venti mila 
uomini da opporre alla lega. Quaran- 
tatre mila osteggiavano la riva dritta 
della Sambra , dieciassette mila erano 
collocati a Beaumont , sessanta mila ac- 
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campali innanzi Philippevil le. ISapoleonc 
arriva in mezzo ad essi , c'I 14 gnigno 
indirizza loro, da Avesnes, un proclama 
pieno d'energìa e di patriottismo : 

» Snidali ! oggi ricorre l’anniversa- 
rio di Marengo c di Friedland , che deci- 
sero per ben due volte il destino dell Eu- 
ropa _ Allora, come dopo ad Ausici litz, 
a Wagram , fummo (troppo generosi. 

I principi che lasciammo su troni , og- 
gi col legali tra loro , odiano la indi- 
pendenza e i diritti piu sacri della Fran- 
cia. Han dato cominciamento alla più 
ingiusta aggressione. Marciamo dunque 
ad incontrarli. Eglino e noi non siamo 
più forse gli stessi ? - +- 

» Soldati ! a Jena contro questi me- 
desimi Prussiani , oggi così arroganti. , 
voi eravate uno contro due , e a Mon- 
t mirail , uno contro tre. . . 

» Quei tra voi che sono stali prigio- 
nieri degl'inglesi, vi facciano il racconto 
de loro puntoni e de mali spaventevoli 
che han sofferto. 

» I Sassoni , i Belgi , gli Annovc- 
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resi , i solila! i della confederazione del 
lleno ,, gemono di dover preslare il loro 
ajulo alla causa de’ principi ; eglino san- 
no che quesla lega c* insaziabile. Dopo 
di aver divorali due milioni di Polac- 
chi , dodici milioni d'italiani , un mi- 
lione di Sassoni , sci milioni di Belgi , 
divorerà pure gli siali del secondo or- 
dine deU’AIemagna. 

» Insensati ! un momento di prospe- 
rità li acceca ! La oppressione e la umi- 
liazione del popolo francese non è punto 
in loro potere. Se entrano in Francia 
vi troveranno la tomba. 

» Soldati 1 noi dobbiam fare delle 
marcie forzate , dobbiam dare delle bat- 
* taglie , ed incontrare de’ pericoli ; ma , 
merce la costanza , la vittoria sarà no- 
stra. I diritti , l'onore e la felicità della 
patria saranno riconquistati. Per ogni 
Francese che ha cuore , il momento è 
giunto di vincere o morire. » 

Il 1 5 giugno , Napoleone rivide i suoi 
valorosi soldati , e si disponeva a dar 
cominciamento al suo piano di campa- 
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gna, allorché un avvcnimenfo inopina- 
to lo costrinse a cambiarlo. Il generale 
Bourmonl , i colonnelli Giouet e Wil- 
loutreys , e due altri uflìziali, passaro- 
no a’ nemici. « * 

Purtuttavolta mette tre colonne in- 
azione, prende Charleroi, valica la Sam- 
hra, ed osteggia tra gl’inglesi e i Prus- 
siani maravigliati di non poter operare 
il loro congiungimento. 

II 1 G li attacca a Ligny , s'impos- 
sessa del villaggio ; ed uccide loro da 
trenta mila uomini. Se il maresciallo 
Ney , che doveva , guardando le strade 
di Nivelle e di Namur , occupare quella 
di Bruxelles , avesse ben eseguito il co- • 
mando ch’avea ricevuto, s ei non avesse 
resistito alla volontà piu volte espressa 
dal generale in capo , sei non avesse 
inoltre commesso l’inescusabile errore 
d’impedire il movimento del conte d Er- 
lon , che andava a raggiungere il prin- 
cipale corpo d esercito , non sarebbe 
sfuggito un sol uomo dell’esercito prus- 
siano ; sarebbe stato interamente preso 
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o distrutto ; nè saremmo stati obbligati 
dalla necessità di venire alle mani col 
principe d’Orange , per togliergli la po- 
sizione di Quatre-Bras. La battaglia sca- 
pitò i Prussiani di venticinque mila uo- 
mini ; gllnglesi e gli Olandesi ne per- 
dettero quattro mila cinquecento. Tre 
reggimenti scozzesi e la legione nera di 
Brunswich furono completamento di- 
strutti ; il principe isfesso , e molti ge- 
nerali vi perdettero la vita. 

Napoleone , il 1 7 giugno , rompendo 
l’alba , voleva da un lato attaccare 
gllnglesi , e dall'altro inseguire i Prus- 
siani, senza interruzione. Gli si fece 
qualche obbiezione , che ascoltò con ri- 
pugnanza. 

Perchè non seguiva le ispirazioni del 
suo genio ! La sera sarebbe giunto in 
Bruxelles , e la presa di questa capitale 
trascinava seco la conquista del Belgio ! 
Là , come a Dresda , comprese l’errore 
di non aver operato a suo talento. 

La notte del 17 a 18 fu orribile. La 
pioggia cadde a torrenti , e le strade ad- 
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divennero impraticabili. I nostri soldati 
aveano bisogno di viveri. Una infinità di 
ostacoli arrestò il cammino de convogli. 
Le munizioni abbondavano dappertutto 
tranne ove stava l’esercito. Esso pertanto 
si ordina in due grosse schiere : l una , 
più numerosa, capitanai da Napoleone, 
deve tener dietro agl’inglesi ; l’altra , 
sotto gli ordini del maresciallo Grou- 
chy , deve incalzar vigorosamente i 
Prussiani , ed operare in guisa di poter 
unirsi a’ nostri movimenti. Napoleone 
raduna i suoi primi uffìziali , ascolta le 
obbiezioni di ciascuno sul partito da 
prendere , si risolve , mercè le delibe- 
razioni prese a voti concordi , di far 
attaccare di fronte gl’inglesi, ed invia co- 
mandi reiterati al maresciallo Grouchy. 

Napoleone , per dargli il tempo ne- 
cessario d'arrivare , si occupa di spie- 
gare il suo esercito , e lo disponè in due 
corpi. A mezz ora dopo mezzogiorno , 
credendo certo che il maresciallo Grou- 
chy era alla portata di entrare in azione 
dà il segnale della pugna ; a un ora , 
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il bosco e T 1 castello d'IIongoumont sono 
presi d assalto. 

Pochi momenti dopo , una lettera in- 
ferenti afa rese consa pevole Napoleone 
del prossimo arrivo di 30,000 Prussiani 
comandali da Bulow. Persuaso che Grou- 
chy slioccherebbe loro 'alle spalle , spe- 
disce contro di essi le divisioni Damas 
e Sul)erwich , che il conte Lobau do- 
vea sostenere all òccorrenza., ed invia re- 
plicati comandi a Grouchy ingiungen- 
dogli di perseguitare e di mettere in 
rotta Bulów. . 

Questa nuova determinazione ridusse 
l’esercito a G0, 000 uomini. Facendo ca- 
pitale della loro bravura , comanda un 
novèllo combattimento , respinge glln- 
glesi dà posizione in posizióne , e s'im- 
padronisce di Ilaic-Sainte e del monte 
S. Giovanni , che il primo corpo non 
aveva potuto espugnare la vigilia. 

Il nemico animato dalla vendetta , 
si gitta su le nostre batterie , e mette 
in disordine i nostri pezzi. I corazzie- 
ri , i lancieri e i cacciatori lo caricano 
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la terza voi la , lo incalzano , e sembra 
loro di render certa la vittoria. L’eser- 
cito di Welington sarebbe stalo piena- 
mente disfatto , se il generale Grouchy ‘ 
avesse marciato alla volta de’liri di can- 
none dell imperatore ed avesse combi- 
nato co suoi i movimenti di lui, 

Gl lnglesi , avvisati dell'arrivo di Bu- 
low , si rannodano , prendono l’oflen- 
siva e cercano discacciarci dalle posi- 
zioni che loro avevamo tolte ; le nostre 
soldatesche li respingono. 

Il maresciallo Ney , dimenticando gli 
ordini dell’ imperatore , carica l'inimico 
e giunge a stabilirsi su le alture del 
monte S. Giovanni. Wellington veduto 
il movimento intempestivo , fece avan- 
zare la sua fanteria e slancia verso di 
noi tutta la sua cavalleria. Limpera- 
tore gli oppone i corazzieri di Keller- 
mann per tener libera la nostra prima 
linea. 1 granatieri a cavallo e i dra- 
goni della guardia , spontaneamente e 
senza comando , seguono i corazzieri. 
Una seconda mischia, più terribile della 
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prima , si appicca sopra tutt’i punti. 
Le nostre soldatesche fanno per due 
ore prodigi di valore, prendono sei Lan- 
ciere , rovesciano le Latterie , distrug- 
gono quattro reggimenti ; ma costò loro 
molto sangue. 

Come rimediare a quest’avvenimenlo 
inopinato ? Le nostre riserve sono esau- 
rite, Grouchy è inutilmente atteso , la 
nostra cavalleria allenata comincia a re- 
trocedere , la vittoria è per fuggirci ; 
Insogna deciderla con un colpo violento* 

Napoleone attacca nel tempo iste sso 
la fronte e la destra dell’inimico , e co- 
manda al maresciallo Ney di condursi 
a tutta fretta su le alture del monte 
S. Giovanni , a fine di sostenervi i no- 
stri corazzieri che tuttavia le occupa- 
vano. 

In pari tempo s’intesero de’ fuochi 
(Varchibuso. Ecco Grouchy , esclamava 
ciascuno ; cc róggio! coraggio! GFInglesi 
sono perdu i. / vanti ! 

» Inganno crudele ! Era Zielhcn (fon 
35000 Prussiani. 
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La schiera comandata dal maresciallo 
]\ey, slanca dalle numerose cariche del- 
rinimico , attacca in disordine le lat- 
terie con la hajonctla. Un diluvio tèr- 
ribile di palle , di metraglia , scoppia 
su la loro testa ; i nostri generali' ca- 
dono o uccisi o feriti. Wellington non 
lascia a nostri granatieri neanco il tem- 
po di riconoscersi. 

Nel medesimo istante i 35000 Prus- 
siani di Ziethen togliendoci a viva forza 
il villaggio di Haie-Sainte Rincalzano 
dinanzi a loro. La nostra cavalleria in- 
dietra , la cavalleria inglese avanza e 
semina la confusione nelle nostre file 

Le nostre soldatesche dell’ala dritta, 
ch’avevano durata molla pena nel re- 
sistere a Prussiani-, e mancavano di 
munizioni da un ora , vedendo taluni 
sbandati , cedono il campo di battaglia. 
Il fatale esempio si comunica alla sini- 
stra , c l’esercito intero abbandona le 
posizioni ch'aveva acquistale a prezzo di 
tanto sangue , e di gloria. 

Veduto il movimento retrogrado , 
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gFInglesi c i Prussiani piombano uniti 
su’ nostri battaglioni dispersi. La notte 
aumenta il tumulto e lo spavento s e 
tosto l'esercito addiviene una massa in- 
forme e confusa in balìa de' suoi nemici. 

Napoleone vede lo spaventevole di- 
sordine che non può riparare ; i suoi 
aiutanti di campo ed ex medesimo si 
gittano nella folla per rannodare i fug- 
gitivi ; costoro non sentono nè la voce 
de’ generali, nè la sua. Ottantamila In* 
glesi e sessanta mila Prussiani hanno 
invaso il campo di battaglia, e non ces- 
sano di spingersi innanzi. Otto batta- 
glioni che fimperatore aveva riuniti si 
formano in quadrato , ed arresiano gli 
eserciti nemici ; essi succombono ; due 
soli battaglioni che i nemici non pote- 
rono rompere si ritirarono disputando 
il terreno a palmo a palmo ; in fine il 
torrente li trascina. 

Un ultimo battaglione comandato da 
Cambronne era rimasto immobile in 
mezzo a questo caos ; l'imperatore si ri- 
tira tra i suoi prodi } ne forma un qua- 
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tirato e si avanza alla loro fes!a. Intorno 
a lui tuffi suoi generali son divenuti 
semplici soldati. I granatieri volevano 
allontanarlo t ei vi si oppone e comanda 
il fuoco ; cerca di morire ; ognuno tre- 
pidava per la sua vita ; in line gli uf- 
fiziali che lo circondano s’impadroniscono 
del suo cavallo e lo trascinano in nome 
della Francia. Cambronne , alla testa 
del battaglione sacro , continua un com- 
battimento disuguale; intimatagli la re- 
sa , risponde alle soldatesche nemiche 
maravigliate della sua eroica resisten- 
za : « La guardia , muore e non si 
rende — » La guardia era tutto l’eser- 
cito. I nostri intrepidi guerrieri soccom- 
bono ; gli uni muojono baciando colle 
loro labbra spiranti la decorazione de’ 
prodi ; gli altri , gemendo sui destino 
della patria. 

Così terminò la sventurata giornata 
di Waterloo , ove sessanta mila Fran- 
cesi , morendo di fatiche e di stenti, 
oppressi dal numero , traditi dalla for- 
tuna , dagli errori inesplicabili del piu 
IV. *9 
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intrepido de’ luogotenenti di Napoleone, 
dalla funesta inattività d'un altro ma- 
resciallo sordo alle parole del generale 
Excelmans , che gli dicea forte : « mar- 
ciamo direttamente al luogo ove si com- 
batte » , lottarono gloriosamente con- 
tro cento quaranta mila combattenti si- 
' tuati in una posizione inespugnabile. 

Perduta la battaglia , l’imperatore ar- 
rivato a Charleroi cercò invano raggra - 
nellarvi qualche soldatesca ; i generali 
della guardia non furono più fortunati 
di lui ne’ loro sforzi. 

Da Philippeville, Napoleone trasmette 
a suo fratello Giuseppe il vero raggua- 
glio della battaglia , con esporgli le ri- 
sorse che gli restavano. Esse erano 
grandi ancora , ei le sentiva ; ei conta- 
va , se Grouchy non fosse cattivo , di 
poter arrestare ancora il nemico con 
cinquantamila uomini , e dar tempo a 
Parigi ed alla Francia di fare il loro 
dovere. « Tutto può ripararsi , scriveva 
a Giuseppe ; fatemi conoscere l effetto 
che questa tenibile fazione ha prodotto 


Digitized by Googli 


— 131 — 

su la camera. Credo che i deputali si 
penetreranno che il loto dovere , in così 
critiche emergenze , è di riunirsi a me 
per salvare la Francia: preparateli a se- 
condarmi degnamente. » 


CAPITOLO XIV. 

L’imperatore aveva comandato di diri- 
gere sopra Laon tutti militari isolati; 
tre mila uomini radunati da’ suoi gene- 
rali gli arrivano in questa città ; ei ri- 
solve di rimanervi sino alla riunione 
del resto dell’esercito. 

» Subitochè , diceva , avremo riu- 
nito dieci in dodici mila uomini con 
questo piccolo esercito , io terrò a bada 
l inimico e darò a Grouchy il tempo di 
arrivare. » 

Questo divisamento salutare fu com- 
battuto , e sventuratamente l’avviso de’ 
più fidi ed affezionati trascinò l'impera- 
tore ad andare nella capitale ; un pre- 
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sentimento gli annunziava ch’ivi trove- 
rebbe la sua rovina. 

Egli parli ed arrivò bentosto in Pa- 
rigi , ove dappertutto risuonava ancora 
la fama della vittoria di Ligny e de’ no- 
stri prosperi avvenimenti nell’ovest e nel 
nord. Era suo intendimento d’intratte- 
nersi solo quarantotto ore nelle Tuil- 
leric a fine di cooperare alla difesa con 
le due camere , e di ritornare a pre- 
siedere il riordinamento dell'esercito. 

La unione intima della catnera con 
Napoleone poteva salvare ancora ogni 
• cosa. Se com’era , dotato d una voce 
capace di risuonare in tutla la sala , c 
. della faciltà di disporre le sue eloquenti 
ispirazioni , 1 imperatore avesse potuto 
esprimere all asscmblea quello che rac- 
chiudeva nel cuore , avrebbe attiralo a 
sè tutt i sentimenti e riunito a lui i rap- 
presentanti della nazione ; ma il mede- 
simo uomo che facea penetrare la con- 
vinzione in tutt i cuori , c creava idee 
sublimi ne’ suoi colloqui col consiglio 
di 'stato, e nelle sue concioni a no- 
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stri soldati , non possedeva i mezzi e la 
potenza della trimina ; mandò i suoi 
ministri a ciò parlassero in suo nome, • 
e tutto fu perduto. 

Napoleone se commise un gran fallo 
in una così imperiosa circostanza , Io fu, 
perchè sentì eli ci non possedeva l’arma 
con la quale si trionfa nell’arena politica; 
forse il suo torto comincia dal punto in 
cui , avvedutosi de’ primi sintomi della 
cattiva volontà de deputati, non assunse 
la gran dittatura, e non pensò 1 di unirsi 
col popolo francese , come glielo con- 
sigliavano uomini di coraggio , tra i 
quali bisogna annoverare suo fratello 
Luciano. 

Dal canto loro , i rappresenlanti , 
spinti da sentimenti generosi , ma cor- 
rendo da ciechi verso la loro propria 
rovina , non seppero trarre partito dalla 
posizione di lui per liberare la Francia 
dalla invasione nemica , e ottenere certe 
garentie di libertà. Credettero di ripor- 
tar gran trionfo nella abdicazione di 
Napoleone che li lasciava a loro stessi 
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senza forza e disarmali alla ventura ; 
essi non s’avvidero punto che così se- 
condavano il voto più caro de' collega f i. 
Riunirsi a Napoleone era il consiglio 
del buon senso , della necessità , della 
salute; le passioni da una parte, gli 
errori dall’altra , fecero perdere di vi- 
sta il vero stalo della cosa. Per assol- 
versi d’aver esatta la rinuncia di Na- 
poleone in una simigiiantc congiuntura, 
iacea mestieri che i depil ati avessero 
il coraggio d usurpare la dittatura , e di 
» riunire tutta la Francia alla rappresen- 
tanza nazionale. Non avendo nè l’au- 
dacia , nè la capacità , nè la forza ne- 
cessaria a così gran scopo , assomiglia- 
vano ad un uomo che gitta lungi di se 
la spada, ed entra disarmato nella lizza. 

La seconda abdicazione deli impera*o- 
re, data il 22 giugno , soddisfece all’im- 
pazienza della camera , la quale ebbe 
purluttavìa il pudore , almeno così sem- 
brava, d’accetlare con rispetto e grati- 
tudine, in nome della nazione , il gran 
sagrifizio fàtlo da una così nobile vitti- 
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ma. Quesìa rinuncia fu pubblicala sotto 
la forma d una dichiarazione al popolo 
francese ; essa è concepita in questi ter- 
mini : 

» Francasi , nel dar cominciamento 
»> alla guerra per sostenere la indipen- 
» denza nazionale, io calcolava sulla riu- 
» nione di tutti li sforzi, di tutte le 
» volontà , e sul concorso delle autorià 
» nazionali ; io avea fondata speranza di 
» vederne i buoni risultameli! i , e di- 
» sprezzai le dichiarazioni emanate dalle 
» potenze contro di me ». 

» Le circostanze mi sembrano cam- 
» biate. Io mi offro in olocausto al l’odio 
» dei nemici della Francia. Possano essi 
» essere sinceri nelle loro dichiarazioni, 
» e non aver mirato realmente che alla 
» mia persona ! 

» La mia vita politica è terminala; 
» proclamo mio figlio , sotto il titolo di 
» Napoleone IL imperatore de’ fran- 
» cesi ». 

» Li ministri attuali comporranno 
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provvisoriamente ii Consiglio del go- 
» verno ». - 

» L'interesse che porto a mio figlio mi 
» obbliga di sollecitare la camera pei' la 
» formazione di una legge che stabili- 
» sca la reggenza ». * f 

» Unitevi tutli per la salute pubbli- 
« ca , e per restare una nazione indi- 
». pendente ». . 

Napoleone ricevè con dignità, ma con 
freddezza , le felicitazioni della camera; 
egli rispose al discorso della deputazione. 

» Vi ringrazio de’ sentimenti che mi 
» esprimete. Desidero che la mia ab- 
» dicazione possa produrre la felicità 
» della Francia , ma non lo spero . Essa . 

» lascia lo Stato senza capo , senza esi- 
» slcnza politica. Il tempo speso per ro- 
* » vesciare la monarchia avrebbe potuto 
» essere impiega'o per mettere la Fran- . 
.» eia in istato di schiacciare il nemico. 

» Raccomando alla camera di rafforzare 
» l’esercito. Chi vuole la pace si prepari 
» alla guerra 

» No* 1 ponete questa grande nazione 
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» all'arbitrio delli stranieri ; non vi fate 
» ingannare dalle speranze. In ciò stà 
» il pericolo. In qualunque posizione io 
» mi trovi , sarò sempre contento se la 
» Francia è felice. 

» Raccomando mio figlio alla Fran- 
» eia ; spero che non obblierà aver io 
» abdicato per lui. Ho fatto altresì aue- 
» sto gran sacrifizio per il bene della 
» nazione. Non è che con la mia dina- 
» stia che essa può essere libera , felice, 
» cd indipendente ». ' 

Non opinavano però così gli uomini 
che dirigevano la camera , i quali te- 
mendo ^influenza di Napoleone sopra i 
suoi , pretendevano che la sua rinunzia 
assoluta fosse l'unico mezzo per ottenere 
la pace ; ma non osarono di render pub- 
blico cosiffatto pensamento, e molto me- 
no il loro impegno pel ritorno dell'an- 
tica dinastìa. 

Dopo labdicazione di Napoleone , la 
camera dovea sostenere una gran parte; 
essa non si elevò al rattezza della sua po- 
sizione , e confidò imprudentemente le 
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redini del governo a cinque uomini*, fra 
i quali la sola presenza del Duca d’O fran- 
to costruiva un pericolo pel governo , 
che i rappresentanti sembravano dispo- 
sti a mantenere. 

La vana proclamazione di Napoleo- 
ne II qual imperatore non fu che una 
comedia sostenuta da attori imbarazzali 
della loro parte. 

L’esercito , riunito sotto le mura di 
Parigi conservava il suo attaccamento 
e la sua fedeltà a „ Napoleone. 

I deputati vedevano non senza in- 
quietezza la permanenza di Napoleone 
a l'Eliseo, e risolvettero di allontaname- 
lo. Essi avevano ragione , poiché un 
solo atto della volontà dell’i raperai ore 
lo avrebbe rimesso alla testa deil’eser- 
cito , e degli affari. 

Napoleone , temendo che la sua pre- * 
senza in Parigi , in un palazzo impe- 
riale , non fosse di ostacolo alla pace 
consentì di ritirarsi alla Malmaison , ove 
fu ricevuto dalla principessa Ortenza , 
le cui virtù la rendevano capace di so- 
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stenere un grande infortunio senza farsi 
abbattere. 

Qualche momento dopo il suo arrivo 
in questa residenza volle intrattenersi 
un ultima volta con i prodi che aveva- 
no seco lui combattuto a Waterloo , ed 
illustra a la loro disfatta con azioni più 
ecia’anti di una vittoria. Ecco 1 indiriz- 
zo che compilò per costoro , come l’ad- 
dio del loro generale , del loro padre , 
del loro amico. 

» Soldati , quando io cedo alla ne- ' 
» cessila che mi costringe di allontà- 
» narmi dal valoroso esercito francese, 

» porlo con mj la soddisfacente cer- 
» tezza che esso giustificherà con e mi- 
» nenti servizi verso la patria, gli elog- 
» gi che i nostri nemici stessi non pos- 
» sono negargli. 

» Soldati, io seguirò i vostri passi, 
»» quantunque assente. Conosco tutt i 
» corpi dell’esercito , e niuno di ques'i 
» riporterà una segnalata vittoria sopra 
» l'inimico, che io non renda giustizia 
» al coraggi che avrà spiegalo. 
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/» Voi ed io, siamo stali calunniati. 
» Degli uomini indegni d’apprezzare il 
» vostro merito , hanno veduto ne’ con- 
» trassegni d’attaccamento che mi avete 
» dati , un zelo di cui io era il solo og- 
» getto ; chè i vostri successi futuri fac- 
» cian loro conoscere che era la pa- 
» tria sopratutto che voi servivate ob- 
» bcdendomi ; e che se ho qualche parte 
» alla vostra affezione, la devo al mio 
» ardente amore per la Francia nostra 
madrè comune. 

» Soldati , vi è d'uopo ancora di 
» qualche sforzo , e la lega sarà disciol- 
>» ta. Napoleone yì riconoscerà ai colpi 
» clic sarete per vibrare. Salvate l’o- 
» nore , linai pendenza de’ Francesi , 
« siate sino alla fine quelli stessi che 
» vi ho conosciuto per ben venti anni, 
» e sarete invincibili ! » 

Questo nobile e commovente congedo 
non pervenne all’esercito ; si temette , e 
con ragione, di richiamare tutta lat- 
tenziane su di lui , e probabilmente dar 
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luogo a qualche cambiamento istantaneo 
ed impreveduto. 

Le camere intanto non si mostravano 
neghittose nello apprestare i mezzi per 
la difesa comune. Esse aveano dichia- 
rala la guerra nazionale ; accordato de’ 
poteri immensi alla Commissione di go- 
verno , la quale avea alla sua volta 
confidato il comando della guardia na- 
zionale di Parigi al principe d’Esling , * 
e dati dégl’ incarichi al maresciallo Grou- 
chy , al generale lleille , al generale 
Drouot,ed al maresciallo Jourdan. 

Pendente lo sviluppamento delle mi- 
sure adottate dai cinque componenti 
della commissione, le camere avevano 
inviato una deputazione presso alle po- . 
lenze alleate; esse pascevansi della folle 
speranza di essere ascollate , pruova 
evidente che non conoscevano in vcrun 
modo lo stato delle cose , e le disposi- 
zioni de’ gabinetti. Napoleone più per- 
spicace non adottò un sol momento que- 
sta illusione, e predisse il risultato in- 
fallibile di- siffatto procedere. 
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La sua partenza era impazientemente 
attesa dai partigiani della legittimità al- 
lora in comunicazione diretta con Ganci: 
Insognò infine determinarsi a prendere 
questo partito , che d altronde veniva 
sollecitato da tutt’i mezzi i più atti per 
ispirare a Napoleone il desiderio di la- 
sciare la Francia. 

Il nemico intanto era a Compiègne, 
ed in ventiquattrore poteva giungere 
alle porle di Parigi ; la commissione 
teme de' pericoli per Napoleone; avver- 
tito dalla stessa, promette di partire al- 
ristante- 

Ma in questo mentre gli si fa^ nota 
la imprudenza degli alleali i quali, resi 
arditi dalla vittoria sino al punto di mar- 
ciare’ per la vallata di Monlmorency, 
e di arrivare a San Germano ed a Ver- 
sailles, hanno lascialo, durante questi 
movimenti, il loro fianco sinistro inte- 
ramente scoverto , ed esposto agli at- 
tacchi dellesercito francese ; egli con- 
cepisce tosto il progetto di piombare con 
tutte le nostre lorze sul fianco e sul tergo 
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del nemico. Napoleone dopo questo suc- 
cesso , deporrà il comando , e lascerà 
la .Francia. 

Pieno di un così alto pensamento a 
egli dà con autorità al generale Becker,- 
incaricato della sua cuslodia, o piutto- 
sto di ritenerlo prigioniero sotto prete- 
sto di sicurezza per la sua persona, l’or- 
dine di portare la lettera con la quale 
reclama lonore di rendere, come ge- 
nerale , un ultimo servizio alla sua pa- 
tria , di cu i si riguardava ancora qual 
primo soldato. Il Duca d'Oiranto fece 
rifiutare questa proposizione : Napoleone 
lo sà , vede con dolore la mancanza di 
energìa della commissione, ed esclama: 
« Poiché è così, partiamo, partiamo ». 

Frattanto , indignato del rifiulo della 
commissione , diceva al signor di Bas- 
sano : 

» Questa gente sà che se mi rimef- 
» tono alla testa dell’esercito , non sa- 
» rehhero più che l’ombra mia , e sa- 
» cri fica no perciò , me e la patria , al 
»» loro orgoglio. Essi perderanno tulio.. . 
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» Ma perchè li lascerò regnare? Io ho 
>» albicato per salvare il trono del mio 
» figliuolo. Se questo trono deve esser 
» perduto , preferisco perderlo sul cain- 
» po di battaglia. Il meglio che io possa 
>» tare per voi tutti , per mio figlio e 
» per me , è quello di gettarmi nelle 
» traccia de’ miei soldati. La mia com- 
» parsa elettrizzerà lesercito ; esso ful- 
*» minerà gli stranieri. Sapranno i ne- 
» mici che io non son ritornato sul ter- 
» reno che per marciare sui loro cor- 
»»pi, o farmi uccidere ; allora vi ac- 
•» corderanno tutto quello che gli do- 
» manderete. Se al contrario la mia 
*» spada rimarrà nel fodero , essi si’ bur- 
» leranno di voi , e vi sottoporranno 
» ad ogni sorta di umiliazione. Bisogna 
» finirla. Se i vostri cinque imperatori 
» ( fi\e rubri delia commessione di go- 
» verno ) ricusano i miei servizi per 
>» salvare la Francia, io non mi curo 
» del loro consentimento ; sarà suffi- 
>», dente di presentarmi. Parigi e i’c- 
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»» scrcito mi riceveranno uria feconda 
>» volta da liberatore ». 

.Tutto ciò era vero, ma facea d'uopo 
di agire invece di parlare. 

Forse ancora non era più quello il 
tempo ; * e giammai delle più gravi ob- 
bieztpni , giammai delle più profonde 
considerazioni che quelle fatte dal Dura 
di Bassano, non furon poste neHa bi- 
lancia ove un grand’uomo pesava allora 
i due partiti che gli restavano a pren- 
dere per la Francia e per lui. . 

Dopo aver agitala la importante qui- 
stione sul luogo che dovea scegliere per 
asilo., Napoleone , risolvè di confidare 
i suoi destini al . vento e alla fortuna ; 
egli è pronto a partire ; ma la commis- 
sione vi si oppone per vedute politiche. 

Frattanto Blucher avea conceduto il 
progetto di rapire Napoleone dalla Mal- 
* maison ; ma te soldatesche , gli uffiziali 
ed i generali siiuati in questa direzione 
vegliano su di lui ; al solo annunzio del . 
suo pericolo l'esercito intiero volerebbe 
in suo soccorso. 

ìv. 10 
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- La commissione non volendo esporsi 
ad alcuna di queste alternative si decide 
finalmente di assentire alla partenza del- 
1 imperatore, prendendo tutte le precau- 
zioni onde impedirgli di ritornare su i 
suoi passi, di -permanere a Rochefort, o 
di rimettere il piede a terra una volta 
die fossesi imbarcato. 

L'Addio dato da Napoleone alla sua 
guardia riunita intorno a. lui , a Fon- 
tainebleau,avea offerto una grande scena 
delfistoria romana trasportala ne* tempi 
moderni; il , suo addio alla principessa 
Ortenza , ed a qualche fido amico che 
gli restava alla Malmaison, mostrò nel 
sovrano dimesso un eroe sempre eguale 
o nel più grande infortunio , o nella più 
elevata prosperità ; un principe che ave- 
va un cuore d uomo , e sopratutto un 
amico della Francia i di cui futuri de- 
stini eccitavano la sua più viva solleci- 
tudine. 

Napoleone fu accolto sul suo passag- 
gio con i più vìyì contrassegni d'inte- 
resse e di devozione ; ma nulla potè ag- 
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eguagliare i trasporli di attaccamento che 
fecero echeggiare alla sua vista le truppe 
riunite agli abitanti della città di Niort; 
questa accoglienza gli suggerì nuova- 
mente l'idea d'offerire un ultima volta, 
come soldato, i suoi servizi alla Francia. 

A Roclicfort , la sua presenza eccitò 
altresì un entusiasmo universale ; niuna 
forza avrebbe potuto impedirgli di ri- 
comparire alla testa dell’esercito ; ma 
ebbe in orrore i mali che produrrebbero 
una guerra civile. 

Alla Malmaison sembrava molto in- 
clinalo verso la risoluzione di trasferirsi 
in Inghilterra ; nuove riflessioni, o piut- 
tosto una suggestione funesta , lo con- 
firmarono nella idea di confidarsi alla 
fede brittanica. 

Il dì 14 luglio 1815 fece prevenire 
l'ammiraglio Keilh, che incrociava nelle 
acque di Rochefort, del disegno che avea 
fermato di condursi a bordo di un va- 
scello inglese. Il giorno seguente si fece 
trasportare fino al Bellerofonte , ove fu 
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ricevuto con gli onori dovuti al suo ran- 
go ed al suo infortunio. * 

Da questo , punto , egli ave a perduta 
la sua libertà per sempre , e si trovava 
il prigioniero de suoi più implacabili 
nemici. 

Il generale Becker seguiva limpera- 
tore che si trasferiva sul vascello am- 
miraglio ; nel momento di abbordare , 
Napoleone sempre pieno di que’ senti- 
menti di convenienza che sono propri 
di una grand’anima , gli disse con cal- 
ma : » Ritiratevi , generale , non vo- 
» glio dare a credere che un Francese 
» sia venuto a liberarmi dai miei ne- 
» mici » — 

Prima di lasciare Rochefort , avea 
scritto al Principe reggente d Inghilterra 
la lettera seguente, che il generale Gour- 

gaud fu incaricato di trasmettere. 

► 

Altezza reale 

% 

. » Esposto alle fazioni che divorano il 
» mio paese , cd alla inimicizia delle più 
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» grandi potenze di Europa , ho termi- 
>» nato la mia carriera politica ; vengo 
» a sedermi al focolare del -popolo brit- 
» tanico. Io mi metto sotto la prote- 
» zione delle sue leggi , che reclamo da 
» V. A. R. come dal più potente , dal 
» più cosi ante e più generoso de’ miei 
» nemici. 

Napoleone, affidandosi alla generosità 
inglese , avea dunque obbliato che l’In- 
'ghilterra serbava un odio ancor più 
mortale contro Fautore del blocco con- 
linenlale e’1 padrone dell’Europa per 
quattordici anni , che contro la Fran- 
cia islessa. . - 

A Plymouth ricevette la risposta della 
sua lettera scritta al principe reggente: 
due commissari del governo vennero a 
dichiarargli ch’egli era prigioniero di 
guerra , e che sarebbe rinchiuso a S. E- 
lena. - 

Napoleone discese nel suo gabinetto, 
e scrisse immantinente una energica pro- 
testa : 

» Protesto solennemente qui , in fac- 
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eia al cielo ed agli uomini , contro la 
violenza che mi vien fatta , contro la 
violazione . de' miei diritti più sacri , di- 
sponendosi , per forza di me e della mia 
libertà. Son venuto di mia volontà a 
bordo del Bellcrofonte. Non son prigio- 
niero ; sono l'ospite dell Inghilterra. Son 
venuto ad istigazione dei capitano che 
ha detto aver ordini del governo di ri- 
cevermi e condurmi in Inghilterra se 
mi fosse a grado. Mi son presentato df 
buonafede per venire a pormi sotto la 
protezione delle leggi dell Inghilterra. A 
nordo del Bellerofonte , era già sul fo- 
colare del popolo brittanico. Se il go- 
verno „ nel dare gli ordini al capitano 
del Bellerofonte di ricevermi «unitamente 
al mio seguito , non ha voluto che ten- 
dermi un agguato , ha violato l’onore e 
recato un onta alla sua bandiera. Se 
quest’atto avesse compimento, indarno 
gl lnglesi da ora innanzi cercheranno 
parlare della loro lealtà, delle loro leggi 
e delle loro libertà. La fede brittaniea 
si perderà nella ospitalità ' del Bellero- 
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fonie. Me ne appello all'Istoria. Essa 
dirà che un nemico , che fece per venti 
anni la guerra al popolo inglese , venne 
spontaneo , nel suo infortunio , a cer- 
care un asilo al l ombra delle sue leggi. 
Qual più lumihosa pruova poteva dar- 
gli della sua stima e confidenza ? Ma 
come si corrispose , in Inghilterra , ad 
una tale magnanimità ?* Si fìnse di por- 
gere una mano ospitale a questo nemi- 
co ; e quando ei yì si fidò di buona fede, 
fu immolalo. » 

I ministri del governo inglese si af- 
frettarono di far partire l’illustre prigio- 
niero , la cui sola presenza sollevava in 
suo favore tutto un popolo nemico. Si 
fece armare il NorthHmberland per ri- 
cevere Napoleone ; nel tempo de’ prepa- 
rativi , una folla immensa riempiva la 
rada di Plymoulh : gl Inglesi d’ogni età 
d'ogni condizione, si mostravano ansiosi 
di vedere il grand'uomo, ed in un istante 
migliaja di navicelle circondarono il Bel- 
lerofonte ove quegli rattrovavasi ancora, 
e prodigarono al vincitore dell’Europa 
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tut!e le testimonianze d'ammirazione è 
d’interesse. 

Infine,, il 7 agosto 1815, Napoleone 
separato per forza , da qualche servitore 
devoto (dal duca di Rovigo e da’ due ge- 
nerali Lallemand ), sale a bordo del Nort- 
humlierland , col suo seguito , e tosto la 
squadra spiega le vele. Giunta alle alture 
del capo Lahoga , Napoleone riconosce 
le rive della Francia , versa lagrime di 
tenerezza , ed esclama : Addio , terra di 
eroi ! Addio , cara Francia ! con qualche 
traditore di meno , e tu saresti ancora 
la gran nazione, la padrona dell'universo. 

In tutto il tragitto, che durò tre mesi, 
Napoleone si attirò L'ammirazione, la 
stima , l’attaccamento istesso di tutti gli 
uffiziali inglesi che potettero avvicinar- 
lo ; il suo carattere non si smentì nep- • 
pur un istante. 

Appena giunto il Northumberland in- 
nanzi S. Elena, Napoleone non si lasciò 
sfuggire alcun segno d'emozione alfa- 
spetto delle terribili rocce che fermar 
dovevano la sua eteina prigione. 
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All’epoca ch'egli sbarcò , sir Giorgio 
Cockburn era governatore dell'isola. Ben- 
ché duro , severo , quest'ammiraglio a- 
veva però un anima , e conosceva i ri- 
guardi dovuti a tanto infortunio. E qua- 
ì'uomo, meno che un barbaro , avrebbe 
voluto aumentare i rancori d'un tale pro- 
scritto , separato , per due mila leghe, 
dalla moglie , dal figliuolo , dalla fami- 
glia intera, da tutti gli oggetti della sua 
tenerezza , dalla patria , dal teatro della 
sua gloria, e incatenato su d’una roc- 
cia in un isola micidiale ? 

Non può camminarsi una mezz’ora in 
S. Elena senza pruovare le sensibili va- * 
riazioni dell'atmosfera: secondo le diver- 
sità del terreno , ora rattrovasi sotto la 
zona torrida, ed ora sotto la zona gla- 
ciale. Inoltre le piogge sono abbondanti 
e continue in questo paese , ove regnano 
due malattie quasi sempre mortali per 
gli Europei , la dissinterìa e l’epatite. 

Niun preparativo erasi fatto per rice- 
vere Napoleone al suo arrivo , bisognò 
contentarsi d una camera e d’un granaio 
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cedirl i da un Inglese , sir Balcombe ; ne 
‘ prima che fossero scorsi due mesi l'im- 
peratore potè aiutare la casa di Long- 
vood , situata in un piano senza verzu- 
ra , e intorno a cui non avvi altra om-' 
bra die quella di pochi alberi a gom- 
ma , le cui poche fronde ornavano solo 
l’estremità de rami. 

Quìyì , ei si creò un nuovo genere di 
vita conforme a’ suoi gusti ed a’ bisogni 
del suo animo. Ricordandosi della pro- 
messa data a’ suoi soldati di scrivere le 
• grandi gesta operate con essi , scriveva 
o dettava -le sue memòrie : il suo stile, 
pieno di fuoco e d immagini passionate, 
e^a soprattutto proprio a dipingere le 
azioni militari: in quasi tutte le sue con- 
cioni v ha de’ tipi d'eloquenza ; trovava 
delle istantanee ispirazioni ne’ suoi scrit- 
ti , come su' campi di battaglia. 

Ogni giorno facea delle corse a ca- 
vallo in un estensione di terreno a tale 
uopo assegnatagli : sovente ammetteva 
alla sua tavola degli ufficiali inglesi , e 
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gli era a grado di proporre loro delle 
quistioni. 

Ma la sua più grande avventura era 
di vedersi circondalo dalla religiosa fe- 
deltà , dalle tenere cure , dall’affettuoso 
rispetto , dall'attaccamento immenso di 
Bertrand , Monthelon , Gourgaud, Las- 
Cases , i cui nomi vivranno sino a che 
le virtù onde han dato sì nobile esem- 
pio , saranno in pregio appo gli uomini. 

Con tali soccorsi , nulla parca man- 
care a Napoleone eccetto la sua famiglia 
ed una certa libertà nell’isola donde 
non gli era dato di uscire; ma la pri- 
gione , di -già sì penosa per un uomo di 
cosiffatta indole, addiveniva intollerabile. 

I ministri inglesi scelsero sir Hudson 
Lowe a guardia dell’illustre prigioniero. 

L’ammiraglio Cockburn, cui da vasi 
un così crudo successore , non avea 

J )otuto resistere a H’ascendente di Napo- 
eone, o ad un certo incanto che derivava 
da tanta dignità , pazienza , rassegna/io- 
ne e bontà di un tale uomo. Ma Hudson 
Lowe , uno de’ più cattivi soldati della 
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gran Bretagna , da lungo tempo * av- 
vezzo a marlirizzare i soldati francesi 
nella quali là d’amministratore di que T 
troppo famosi puntoni del governo in- 
glese^ avoa lanimo di uno sbirro , ifc ca- 
ra! tere d’un carceriere e ’l c uore d’un 
carnefice. Ebbe sommamente a grado 
di dar la tortura alla sua vittima , e 
di farla spirare con una lenta agonìa. 
Napoleone ha dato a divedere, col- suo 
genio ordinario , la terribile situazione 
in cui era: « Nuovo Prometeo, sono 
attaccato ad una rupe ove un avvolfojo^ 
mi rode * Sì , io avea involato il fuoco 
del cielo per darlo alla Francia; il fuoco 
è risalito alla sua sorgente, cd io son 
qui. 

Non fu omessa cosa alcuna per ar- 
recare di tratto in tratto, all’illustre pri- 
gioniero , qualche colpo somigliante al 
mordere sempre rinascente dell’avvo!- 
tojo della favola. L’esercizio del cavallo 
era assolutamente necessario a Napoleo- 
ne ; fu subito obbligato a rinunciarvi, 
atteso il modo , ond erà ad og distante 


Digitized by Google 


I 


— 157 — 

trattenuto; e Io slesso spazio che per- 
correa lu Jalmente circoscritto dalle scolte, 
che fu coslrelto , persino a rinunciare 
► alle sue passeggiate. 

• * II mutamento istantaneo da una vila 


* 


laboriosa ed agitata ad una inerzia com- 
pleta delle facoltà fisiche, favorì la inva- 
sione della terribile malattia onderà mi- 


nacciato. Ma la forza morale dell’eroe, 


e la sua costituzione robusta, potevano 
ancora per lungo tempo mantenerlo in 
vita , e forse avrebbe trionfato della fa- 
tale influenza del clima. 


Si aggiunsero la pessima qualità de’ 
cibi , e le privazioni d'ogni genere : 
l'acqua mancava talvolta a Napoleo- 
ne : temeva puranco di non avere il 
necessario per vivere. «< S io mancherò 
d’alimento , dicea.un giorno con animo 
pacato , indicando le soldatesche della 
guarnigione, andrò a dimandare la zuppa 
a questi bravi, essi non la ricuseranno 
al primo soldato dell’Europa. » 

Fu costretto a vender parte dei suoi 
argenti per nutrire i suoi servitori, ed 
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anco obbligato a deposilare in mano d un 
terzo il prodotto detta vendita, perocché 
sir Hudson volle egli stesso farne lo im- 
piego ! ' 

Nè questo era tutto ; i servitori che 
gli erano più cari furono allontanati da 
Napoleone e rimpiazzati da spie che non 
lo lasciarono punto in riposo ; il generale 
Bertrand si vide obbligato di reprimerne 
la insolenza chiedendone ragione al go- 
vernatore ; ma colui che tollerò senza 
farne vendetta l’umiliante ed oltraggiosa 
lezione che gli diede nelle strade di Lon- 
dra, un figlio preso da sdegno, il giovine 
Las-Cases, non era capace sentir la voce 
dell'onore. 

Sir Hudson tolse a Napoleone colla 
forza il conte Las-Cases, uno dei più 
fedeli e più utili compagni della sua 
cattività. Il generale Gourgaud dovè pure 
abbandonare S. Eiena. 11 dottore 0 Meara 
prodigava alla grave malattia del prigio- 
niero le cure più assidue e più luminose, 

• e l governatore lo forzò pure d uscire dal- 
1 isola. 
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Abbeveralo di amarezze, non facendo 
più esercizio, affaticato da travagli Ielle- 
rari per la rompi Lazi one dellle sue me- 
morie che detlava agli amici, come avea 
promesso ne’suoi addio di Fontainebleau 
alla sua guardia, privo, del solo medico 
ch’ebbe la sua confidenza , Napoleone ri- 
cusò di vedere colui che il governatore 
volea imporgli; ed ogni speranza di gua- 
rigione era quasi perdula quando il dot- 
tore Anfommarchi e l abate Vignali t 
vecchio impotente, arrivarono in S. fi- 
lena, manuali dal cardinale Fesch. 

Napoleone era preso dalla malattia di 
fegato, endemica e mortale in S. filena. 

Fin dal mese d'aprile 1818 , il generale 
Gourgaud fu obbligato di scrivere alla 
principessa Borghese : « Napoleone si 
muore tra le angosce della più terribile 
e lunga agonìa ». 

Dopo qualche mese, il dottore O'Mea- 
ra anrettavasi d'avvisare- il segrelario 
dell ammiragliato , che la - vita di Na- 

f iolcone era in pericolo , se restava più 
ungamente esposto alla influenza d'un 
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clima così funesto come quello di S. Ele- 
na, e soprattutto se non si rinunciava al 
sistema di persecuzione onde il maialo 
era il bersaglio. 

Nuovi avvertimenti di questo sensi- 
sibile e coraggioso medico fecero noto a 
lord Bathurst che la morte immatura di 
Napoleone era cerla se si continuasse a 
trattarlo così indegnamente ; ma non 
ostante i generosi protesti di lord Hol- 
land , secondato dal duca di Sussex nel 
parlamento d’Inghilterra, i ministri oppo- 
nevano un cuore di bronzo a’ gridi elo- 
quenti della umanità. 

Il governatore ricusò di far passare in 
Londra la lettera chil conte Bertrand 
scriveva a Lord Liverpool per dimanda- 
re che Napoleone fosse trasportato in al- 
ito clima. 

È ben doloroso il dire che il generale 
Gourgaud e’1 conte di Las-Cases fecero 
inutilmente risuonare l’Europa doloro 
piati; che indarno fu spedita una pres- ^ 1 
sante dichiarazione al congresso di Aqui- 
lana a nome fli una delle grandi po- , 
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tcnze cicli Europa; ogni sforzo per parie 
de’ suoi più fidi servitori , ogni opera o 

* cura che la famiglia imperiale potè me in- 
tere in mezzo a nulla valse onde addol- 
cire la sor le di Napoleone. 

l)a lungo tempo Napoleone avea con- 
ccnuto delle triste idee sullo stato di sua 
salute. «Parlava sovente della sua malat- 

• tia a cui progressi tenea dietro con tale 
sagacità di osservazione tanto più note- 
vole- perchè vi aggiungeva quello che il 
medico più abile invano avrebbe poluto 
supplire : cioè l’interno sentimento o le 
differenti impressioni d’un malato che 
interroga se stesso a sangue freddo. Può 
I>en dirsi a’ discorsi di Napoleone su tal 
proposito, che leggesse chiaramente den- 
tro di se c vedesse con occhio sicuro là 
sede della malattia e le alterazioni suc- 

. cessive degli organi affetti. 

In marzo 182 E ebbe il presentimento 
della sua fine prossima. Scrisse il suo te- 
stamento c diede a’ suoi legatari un affe- 
stato d’immortalità. L'atto dèli’ ultima vo- 
lontà del grand’uomo è anco un momi'- 
iv. Il 


i 
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monto per istoria: «Quando sarò morto, 
diceva uri giorno scherzando agii amici, 
c iascun di .voi avrà la dolce consolazione 
di ritornare in Europa. Rivedrete, gli 
uni i parenti , gli altri gli amici; ed io, 
- andrò a ritrovare i miei bravi ne'Campi- 
Elisi. Sì, continuò , alzando la voce, 
KJeber, Desaix, Bessieres, Duroc, Ney, 
Murai, Berlliier, Massena , tutti ver- 
ranno ad incontrarmi. Mi parleranno di 
auello che abbiam fatto insieme. Veden- 
domi, addiverranno folli d'entusiasmo c 
di gloria. Ragioneremo delle nostre 
guerre, cogli Scipioni con gli Annibali , 
co’ Cesari , coi Federici . . . vi sarà 
certo del piacere colà ... a meno che, 
soggiunse ridendo, non si avrà paura 
laggiù di vedere tanti guerrieri riu- 

fW' » ' r 

Questo linguaggio confacevasi ad un 

pomo che vedea approssimarsi la morte 
.senza spavento: in fatti essa faceasi ogni 
{giorno dappresso a colui che non la re- 
spingeva, e forse anco la desiderava, ma 
che avea risoluto di aspettarla e di lasciar- 
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le scegliere lora sua. Ogui giorno essa 
dava un passo innanzi, ogni giorno la de- 
bolezza ael malato aumentava ; forzato 
sovente di stare in letto, non prendeva 
quasi più alimenti, e neanco lo stomaco 
poteaii più ritenere. 

Il mese d'aprile scorse tra le sofferenze 
d una dissoluzione progressiva e rapida. 
Verso la fine del mese non v era per lui' 
più speranza di salute; e vivo, già dispo- 
neva delle sue mortali reliquie in un mo- 
do degno di se. Qual tenero sposo, lega- 
va il suo cuore a Maria Luigia, alla ma- 
dre del suo figliuolo: francese sino all’ul- 
timo respiro, esprimeva le ultime sue vo- * 
Ionia in questi accenti: « Desidero di es- 
sere sepolto su le rive della Senna; in 
mezzo a’ Francesi che ho tanto amato ». 

Il 1. maggio 1821, Napoleone era$i le- 
vato di letto, ma la debolezza l’avea tosto 
forzato a riporvisi; in questo giorno ap- 
punto disse ad uno de' suoi più fedeli ser- 
vitori : « Tra quattro giorni io non sarò 
più ». 

Dopo di aver preso qualche ristoro , 
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fece collocare dirimpetto a se il busto del 
suo figliuolo, e non ritorse mai più gli oc- 
chi da questa cara imagine d’un figlio pel 
quale avea presagito tanta gloria e pro- 
sperità. 

Il 2 eì 3, il male si accrebbe sem- 
pre più. 

Il 4, un barlume di speranza parve de- 
starsi su gli sguardi de’ suoi amici, i qua- 
li furono ben presto disingannati dalla 
verità. Non vi fu giammai agonìa più 
tranquilla ; nessun segno di dolore s ap- 

f >alesò sul viso del moribondo : nessun 
amento gli sfuggì: « ci fu dolce verso la 
morte » (1). 

Il suo sguardo era sereno; la sua voce 
benché debole, e mal sicura fece sentire 
queste parole dimezzate: « Nazione fran- 
cese! . . Nulla a mio figlio eccetto il mio 
nome . . . figliuol mio! Francia! . . . Poco 
prima'delle sei ore della sera, il 5 mag- 
gio, Napoleone , ponendo con isforzo le 
braccia al petto pronunziò queste parole: » 


(i) Espressione di Bossuet. 
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Testa . . . esercito . . . gettò ancora uno 
sguardo sul busto del figlio, ed esalò l’ul- 
timo sospiro quando il sole abbandonava 
già l'orizzonte. (1) 

Nel punto della sua mor le, era circon- 
da ’o dalle famiglie Bertrand Monlelon 
immerse nello più profondo dolore. 

Il suo' corpo fn aperto come avealo di- 
sposto; gli uomini dell'arte dichiararono 
cne la sua malattia era stata un cancro 
allo stomaco; quest’organo trovossi fo- 
rato da una profonda ulcerazione; ... il 
dottore Antommanarchi ricusò firmare il 
processo verbale de’ suoi colleghi. De’ si- 
nistri sospetti; delle vociferazioni che sa- 
ranno forse un giorno o confirmate o 
al tutto smentite da’ fatti tuttavia coperti 


(1) L’autore fa gran torto a sè stesso ed al 
» suo eroe omettendo di ricordare, crune cosa 
insignificante, ciò che fu notabilissimo; e che 
per altro nessuno ignora, cioè che Napoleone 
prima di morire volle ed ottenne i contorti 
di quella Religione che sola può render tol- 
lerabile all’uomo il peso sia della prospera 
sia dell’avversa fortuna. Nota del R. R* ' 
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da denza nube , so>rastano su le vere 
cagioni deila morie di Napoleone; molli 
han forse , temuto che l’Inghilterra non 
abbia voiulo aspettare la morie naturale 
del nuovo Annibale. Napoleone ne ave- 
va una specie di presentimento. « L'In- 
ghilterra, avea dello, reclama il mio 
cadavere, non voglio che aspetti di più.» 
IVla se fa mestieri guardarsi dall’am- 
mettere simili accuse nascenti da sospetti 
forse ingiusti ed irragionevoli, giam- 
mai però i ministri inglesi potranno an- 
dar esenti dal rimprovero d’avere stello 
il micidiale soggiorno di S. Elena per un 
grand'uomo eh era venuto di buon grado 
a porsi sotto la fede brìi tanica, e sopra- 
tutto d’aver fatto si lungamente patire 
un nemico disarmato ! 

Napoleone fu esperto al pubblico, il 6 
e 7 maggio, sul letto di campo del quale 
avea fatto uso in tutte le sue campa- 
gne : egli era rivestito dell’uniforme de’ 
cacciatori della guardia e coverto in par- 
te dal pastrano che portava a Marengo, 
il più magnifico ornamento, di cui l’eroe 
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abbia potuto essere decorato dopo la 
morte, Ei stesso avea così disposto; avea 
voluto comparire per l'ultima volta # 

• come se , oppresso dalle fatiche duna 
gran battaglia, riposasse ancora nelle 
sue veslimenta guerriere e sotto il man- 
tello della gloria Mercè d un privilegio 
avventuroso e raro, dopo così lunghe sof- 
ferenze, i suoi lineamenti sembravano 
appena alterali , un leggiero sorriso sul 
labbro attestava la calma dell anima nel- 
. l’estremo momenlo. 

Qualche ora prima di morire , avea 
detto agli amici: « Tutto ciò ch’appartien- 
si a me , sarà caro a molti. l)a qui , 
io dispenso le corone ! . . Si , miei cari 
amici , quando ritornerete in Europa 
.troverete delle corone ! » 

Tutt’i cuori francesi han giustificata 
questa nobile speranza pagando il loro 
tributo d’ammirazione a coloro che han- 
no volontariamente abbracciata la sven- 
tura di Napoleone e partecipati de’ do- 
lori eroici. , 

I generali Bertrand Montfiolon non 
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potettero neanco avere il cuore del loro 
sovrano per trasportarlo in Francia. 11 
governatore inglese temè il trionlo delle 
ceneri di Napoleone ; non volle che ri- 
posassero su le rive del fiume le cui acque 
riflettono i monumenti del suo regno. 

I suoi funerali celebrati da qualche 
amico, addolorato da una perdila sì gran- 
de, in mezzo agli abitanti dell’isola ed 
a’ soldati della guarnigióne, mutoli per 
lo dolore ed ammirazione innanzi alle 
spoglie esanimi d'un eroe, ebbero tutta 
la pompa de’ funerali d’un imperatore; 
e ciò che è superiore ad ogni decora- 
zione di cui noi cerchiamo ornare il 
funebre corteggio, essi han veduto scor- 
rere sul suo sarcofago le lagrime della 
Francia , degnamente rappresentata in 
questa imponente cerimonia. 

.Napoleone , giusta quanto avea di- 
mandato , nella ipotesi che si fosse ne- 
gato alle sue ceneri il suolo della pa- 
tria f fu deposto nel fondo d’un luogo 
romantico , chiamato la valle di Gera- 
nium , , in doyc avea sovente meditato 
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sull'uomo , su la brevità della vita pa- 
ragonata alla grandezza de’ suoi disegni, 
e’ su la morte che none termine a tutto, 
e quando appunto l’opera dal genio è di 
gran lunga lojitana dalla meta che si 
era proposta. 

Nel suo vasto sarcofago , guardato da 
uffiziali inglesi, e visitato da tutt’i va- 
scelli che passano innanzi l’isola, i pie- 
di di Napoleone sono rivolti all Orien- 
♦e , il suo capo verso Occidente 

Le sue vittorie hanno immortalato 
i nomi di Marengo , Austerlitz , Iena, 
Fricdland, la sua tomba ha immortalata 
S. Elena. 


CAPITOLO XV. 

In seguito di negoziazioni passale fra 
il governo di S. M. il Re oe’ Francesi 
e la Gran Brettagna , fu , conchinsa la 
traslazione delle spoglie mortali di Na- 
poleone da SanfElena In Francia. 
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Una legge a ciò relativa statuì quanto 

segue. 

** Napoleone avrà tomba f a seconda 
dell'ultimo suo voto , su le sponde della 
Senna. 

» ÀI Re Luigi Filippo spetta il vanto 
d’aver restituito alla Francia le ceneri 
del Grande che sì gloriosamente presiedè 
alle sue sorti. - » , 

Ecco le parole con cui fu annunziata 
questa deliberazione alla camera de’ De- 
putati il 12 maggio 1840, dal ministro 
delllnlerno. 

» Signori : il Re commetteva a S. A. 
R. il principe di Joinville di recarsi colla 
sua fregata all’isola di S. Elena per rac- 
cogliervi le mortali spoglie dell impera- 
torc Napoleone. 

» La fregata su cui saranno le ceneri 
di Napoleone , si presenterà al ritomo # 
alla imboc calura della Senna ; un’altra 
nave le trasporterà sino a Parigi , e sa- 
ranno deposte agl lnvalidi. Una solenne 
cerimonia , una magnifica pompaceli- 
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giosa e militare inaugurerà la tomba clic 
dee custodirle in eterno. »» 

Non appena ebbero le Camere espres- 
so il loro voto , il Governo diè sollecito 
gli ordini pe* preparativi del viaggio. 

11 signor Baudouin , direttore delle 
funebri cerimonie , fu incaricato della 
costruzione del nuovo sarcofago di Na- 
poleone , e del drappo funereo destinalo 
a ricoprirlo. 

Questo sarcofago è contornalo solo da 
un cornicione e da modanature. Esso è 
d’ebano massiccio : sul coperchio leggesi 
la iscrizione in lettere d’oro NAPOLEO- 
NE. Nel mezzo di ciascun de’lati vi sono 
delle N in bronzo dorato sculte in ri- 
lievo : sui lati sono alluogati sei robu- 
sti anelli di bronzo : gli angoli inferiori 
sono guerniti d’ornati pure in bronzo. 
Il sarcofago d'ebano contiene una bara 
in piombo , nella anale sono intagliati 
a bulino vari rami ai lauro ed alcuni ra- 
Iteschi. Nel mezzo del coperchio leggesi 
in francese. 
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NAPOLEONE 
IMPERATOLE E RE 
MORTO A SANT ELENA 
IL V MAGGIO 
MDCCCXXI 

v * 

La funerea coltre è di velluto pavo- 
nazzo contornalo d’ermellino. 

Il 7 luglio la fregata la Belle-Poule 
destinata per questa spedizione salpa da 
Tolone : la corvetta la Favorita l’accom- 
pagna. 

A bordo della Belle-Poule salgono col 
principe di Joinyillc , il capitano di va- 
scello Hernoux suo ajutante di campo; 
lalfiere Touchard suo uffiziale d’ordinan- 
za *, il conte Rohan-Chabot , commissa- 
rio del Re ; il barone di Las-Cases , 
membro della camera de’deputati ; il ge- 
nerale Gourgaud, ajutante di campo del 
Re ; il generale conte Bertrand ; [abate 
Coquereau , elemosiniere ; ed i quattro 
antichi famigli di Napoleone Saint-De- 
nis e Noverraz , camerieri , Pierron uf- 
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fistiale di bocca , e Archamhauld, brac- 
chiere. Il signor Marchaud , esecutore 
testamentario di Napoleone s'imbarca su 
la Favorita. 

Li 8 di ottobre le navi della spedi- 
zione gittarono l’ancora sulla spiaggia 
di James-Tovvn in S. Elena. Il primo 

S ensiero del principe di Joinvillefu quello 
i mettere il signor Chabot , commissa- 
rio per il Re , in relazione con il ge- 
nerale Middlemore , governatore delu- 
sola, onde stabilire il modo con cui do- 
veasi procedere al disotterramento delle 
mortali spoglie dell’imperatore , ed alia 
loro traslazione a bordo de\\aBe/fc -Poule. 

r’ t « 

\ II 15 ottobre a mezza notte si pro- 
cedè allo scavamento del sepolcro del- 
Flmperatore, sito nella valle detta di Na- 
poleone. Assisterono a questa operazione 
i commissari Inglese e Francese , e tutti 
coloro cheransi imbarcali sulle navi 
della spedizione ; non che per parte del- * 
ringhilterra i signori William Wilde go- ♦ 
vernatore giudice, e membro del consi- 
glio coloniale di S. Elena; HamelìnTre- 
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lawney luogotenente colonnello , Hobson 
colonnello; H. Scale segretario coloniale ; 
Edward Littlehales luogotenente della 
marina reale , Darling , quegli che avea 
assistito ai lavori per la sepoltura del- 
limpcralore. 

Alle nove c mezzo del mattina tutto 
era in pronto per l'apertura del sarcofa- 
go. Allora il Dottor Guillard purificò la 
tomba con aspersioni di cloruro, c la 
pietra fu alzata mediante un argano , e 
collocata sull’orlo della tomba. Appena si 
videda cassa, gli astanti si scoprirono il 
capo, e l’abate Coquereau, dopo averla 
aspersa d’acqua benedetta , recitò il De 
profundis. * , 

Aperti i feretri, e finalmente una quar- 
ta cassa di latta si scoprì un tessuto bian- 
castro che ne velava 1 interno, e non per- 
metteva di vedervi il cadavere; era questo 
di raso imbottito, collocato quasi a guerni- 
zione nell interno della cassa: Il chirurgo 
Guillard lo sollevò da una delle estremità 
e rotolandolo dai piedi alla testa scoprì il 

corpo di Napoleone, alla cui visla fu prò. 

/ 

t 
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fonda ed unanime la commozione de’ cir- 
costanti. 

Un alcun che di bianco che sembrava 
staccato dalla guernizione copriva, sic- 
come un leggiero velo , tutto ciò che 
racchiudeva il feretro. Il cranio e la 
fronte, ch’erano pur assai aderenti al 
raso n erano sopralutto coverti ; se ne 
scorgeva poco sulla parte inferiore della 
faccia, sulle. mani; sui pollid depiedi. 
Il corpo dell’imperatore avea una posi- 
sizione agiata ; i membri superiori erano 
diàtesi , l’avanbraccio e la mano sinistra 
poggiavano sulla sinistra coscia , i mem- 
ori inferiori leggermente piegati La te- 
sta un pò rialza’ a v posava sopra un ori- 
gliere, il voluminoso cranio , l'alta spa- 
ziosa fronte erano coperti di tegumenti 
giallastri duri ed attaccatissimi. Appari- 
vano pur tali i contorni dell’orbite, i cui 
orli superiori erano ornati di sopracci- 
glia. Sotto le palpebre designa vasi la ri- 
tondezza degli occhi che aveano perduto 
assai poco del loro volume e delta loro 
forma. Le palpebre , allatto chiuse , 
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erano attaccate alle parti sottostanti , e 
resistevano con qualche durezza alla 
pressione delle dita ; qualche ciglio ve- 
aeasi ancora sul loro orlo. Le ossa pro- 
prie del naso e glmtegiimenti che le cuo- 
prono erano pure assai bene conservati , 
il tubo e le ali sole erano alterate; le 
guancie un alcun che gonfie ; glintegu- 
menli di questa parte del yìso erano de- 
gni di osservazione per il loro dolce e 
soffice tatto , e la liianchezza del loro co- 
lorito ; quelli del mento un alcun pò 
turchini , tinta che vuoisi attribuire alla 
barba che sembrava esser cresciuta dopo 
la morte. Le labbra assottigliate erano 
discoste l’una dalTaltra* tre denti incisi- 
vi bianchissimi vedeansi sotto il labbro 
superiore. Le mani non aveano subita la 
benché menoma alterazione. Se le ar- 
ticolazioni eransi irrigidite , la pelle pa- 
rca aver serbato quel particolare colo- 
rito che non appartiene che a ciò che 
ha vita. Le dita aveano lunghe unghie 
attaccate e bianchissime. Le gambe chi u- 
se ne’ stivali che eransi scuciti lascia- 
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rono scorgere quadro ilifa dei piedi per 
ogni parte. La pelle di queste dita era 
d una bianchezza sparuta e fermila d‘u- 
gnc. La regione anteriore del torace era 
d assai abbassata nella parte media : du- 
re ed abbassale aneli esse le pareli del 
ventre. Le membra parevano aver con- 
servate le loro forme sofio i vestili da 
cui erano coperte. I colori degli abili 
non erano punto alterati ; di modo che 
si riconobbe mol o bene l’assisa de cac- 
ciatori a cavallo della vecchia guardia, 
al verde scuro dell abito, al wo rosso 
delle mostre ; il gran cordone della Le- 
gion d onore si disegnava sul gilet % ed 
i calzoni bianchi coperti in parte dal 
piccolo cappello collocato su le coscie. 

Le spalline , la placca e le d;ie deco- 
razioni appese al petto non avevano più 
► la loro lucidezza ; la corona d oro della 
croce della Lcgion d’onore sola avea . 
conservalo il suo splendore. Vedeansi 
de’ vasi d’argento fra le sue gambe. 

Il cadavere dell impcia'ore non ri- 
mase esposto aliacene dcllaria ohe per 

XV, 12 
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soli due fnimili al più, necessari a) chi- 
rurgo per prendere le cautele opportune, 
onde preservarlo da ogni ulterióre altera- 
zione. La salina deldunperatore è ora rin- 
chiusa in sei feretri, li I di latta ; il 2. 
ili legno acajù ; il 3. p di piombo ; . il 4.*. 
anche di piombo separato dal precedente 
da segatura e da zeppe di legno; il 5. p 
in legno d’ebano ; ed il G.° in legno di 

G uercia che serve di riparo ai fèretro 
? ebano. 

Il feretro fu collocato sur un carro 
funebre , coperto dal manto imperiale. . 
Alle tre e mezzo pomeridiane, il can- 
none delle fortezze annunciava alia rada 
che il corteo moveasi ver la città di 
James-Town. Le.lmppe del!$ milizia e 
quelle della guarnigione prccedeano il 
carro coperto dal funereo drappo , i cui 
lembi eran tenuti dai generali Bertrand 
e Gourgaud , e dai signori Las-Cases e 
Marchaud ; autorità <d abitanti veni- 
vano poscia in folla. Su la inda il can- 
none della fragata avea risposto a quello 
de forti, e ribora bay a di minuto in 
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minuto ; sin dal mattino le navi aveano 
i pennoni ammainati, le bandiere ab- 
bassate, e tull i navigli francesi e stra- 
nieri presentavano gli stessi segni di lut- 
to. Allorché il corteo apparve sul lido i 
soldati inglesi fecero ala , ed il carro 
si avanzò lenemente ver la spiaggia. 

In riva al mare , là dove termina- 
vano le file inglesi eranvi S. A. li. il 
principe di Joinville cogli uflìziali della 
divisione francese. Tulli in gran lutto 
ed a capo scoperto aspettavano ravvi- 
cinarsi del convoglio , al cui giungere 
il generale governatore consegnò , in 
nome del suo governo, al principe di 
Joinville, la salma del 1 imperatore. 

Venne tosto deposta la bara nella 
scialuppa della fregala, ed ebbe qui 
pure luogo una profonda e sentita com- 
mozione: il voto dell imperatorc mori- 
bondo cominciava a compiersi: riposa- 
vano le sue ceneri sotto il vessillo na- 
zionale. 

qucllisante cessò ogni segnale di 
lutto; gli stessi onori che vivente avreb- 
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ie avuti limperatorc , furono resi alle 
sue ceneri; e si fu Ira le salve dc’na- 
vigli pavesali eon lutla la maggior pom- 
pa, che Ja scialuppa, attorniata dagli 
schifi de’ navigli, si mosse Ioniamente 
verso la fregata. 

, Arrivala a bordo, la laia fu ricevuta 
fra due file di ufficiali sotto le armi , e 
portata sul cassero assettato ad uso di 
cenolafio. Una guardia di sessanta uo- 
mini , comandata dal più veterano de’ 
luogotenenti della fregata , ne facea gli 
onori. Data rassoluzìone£encrale, il ca- 
davere restò esposto tutta la notte. 

Il 16, alle dieci del mattino, gli 
uffiziali e gli equipaggi delle navi da 
guerra e di commercio francesi erano 
riuniti a bordo della fregata ; fu cele- 
brata una funebre solennità, e poscia fu 
discesa la liara sotto coverta , dove crasi 
pure apparecchiato un cenolafio per ri- 
ceverlo. 

II mattino del 18 la Bclle-Foule e 
la Favolila spiegarono le vele per la 
Francia. . * ' 
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• Napoleone uscì da SanfElcna venti- 
cinque anni dopo , Ire giorni più , il di 
lui arrivo sulla terra dell'esilio : preme- 
vate il di 1 5 ottobre 1816. ' 

Alcuni giorni dopo aver lascialo 
S. Elena , te spedizione incontrò un 
naviglio provveniente da Europa, che le 
fé nota te voce che correva di guerra in 
quel tempo, e la possibilità d’una colli- 
sione colla marina inglese. Il principe 
di Join ville radunò tos’o gli ulfuiali sulla 
He He- Fonie per deliberare sopra un 
evento altrettanto grave ohe imprevisto. 

Questo consiglio di guerra deliberò 
essere d’uopo , per qualsiasi (teso , di 
prepararsi ad una energica difesa. Le 
camere stabilite nella batteria furono di- 
strutte , ed i tramezzi, siccome tuffi 
mobili che addolciavano le camere , fu- 
rono gittati in mare. Il principe di Join- 
ville fu il primo a privarsi de’ suoi ar- 
redi , ed in pochissimo tempo te fregata 
avea aumentato otto bocche da fuoco , ♦ 
mi ciò non fu che Un mero allarme f 
privo di fondamento. 
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Dopo un felice e for! unalo _ viàggio 
le navi della spedizione girarono I an- 
cora nella rada di Cherlwrgo alle cin- 
que del martino del giorno 8 30 novembre. 

. .L'entrata di Napoleone a Parigi è 
stabilita pel 15 dicembre. 

li prezioso deposito parte 1’ 8 di detto 
mese da Cherburgo. Il maire di Clier- 
Imrgo , a nome della città , posa un 
ramo di lauro doro sopra il feretro, 
al momento ch’egli è portato a bordo 
della Normandia. Una salva di mille 
colpi di cannoni saluta dal dicco e dalle 
fortezze la partenza della flottiglia. 

A bordo della Normamlia , le ceneri 
sono de poste sul cassero. Durante il tra- 
getto da Cherbargo all’imlioccatura della 
Senna , . sono esse ricoperte dal manto 
imperiale ; l'altare addobbato di velluto 
a rami d’argento è collocato a piè del- 
l’albero di mezzana ; quattro aquile d’ar- 
gento sono agli angoli dell'altare. 

Intorno al feretro sonovi candelabri 
coi loro cerei; una cupola poggia* a su 
dodici colonne gli serve di riparo con’.ro 
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là pioggia c 1 umidità ; è circondalo dà 
lina tapezzeria di velluto a frangic d'ar- 
gento ; da ogni parte vi sono pire in cui 
crepita rincéjiso; in capo una croce du- 
rala , d' piedi una lampada dorata y e 
tiitto intorno altre lampade ardenti. 

La spedizione, al partiré da Cher- * 
imrgo , componesi della Normandia ché 
porla il catafalco, del bastimento a va- 
pore deliostato.il Veloce per lare una 
salva alle foci della Senna , e del ba- 
stimento a vapore il Corriere: 

Alle 9 della sera, al giungere sulla 
rada deU’Havre, il Veloce cede il lucf- 
ga al battello a vapore la Senna, rU 
torchiando un Coire dello stato per sa- 
lutare, allorché seguirà il trasborda- 
mene) del feretro sopra lino de battelli 
dell’ Alta Serinà. 

La notte del 9 al 10 la spedizione 
getta l'ancora a val-de-ia Haye a tré 
leghe da llouen. , ’ 

Alle IO d$l irìattine* comparisce la 
flottiglia de battelli a vapore dell’ Alta 
Senna , che conta le tre Doramtes , le 
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tre Stelle XElbturien, il Parigino , la Pa- 
rigina e lo Zampa. 

Il farcirò è adora trasportalo dalla 
Normandia , o collocato a bordo della 
Dormir, solfo un catafalco di voluto 
pavonazzo, ornalo d'aquile e d’api doro 

S. A. II. il principe di Joinvt le c 
tulle le persone della spedizione ' s'im- 
barcano sulla nuova flottiglia, che si 
pone subito in cammino. 

Nel mattino del medesimo giorno , 
arriva a Houen. 

Due basfimenli , posti innanzi all’isola 
del Pelit-Guay , salutano l'imperatore al 
suo giungere in porlo. 

La guardia nazionale e la guarnigio- 
ne, schierate su te due sponde della 
Senna , lo salutano con gli onori mi- 
litari. 

Nel mezzo del ponte sospeso , ornato 
di stendardi, fasci t arazzi di color pa- 
vonazzo e d armi imperiali , s’innalza 
un renotafk* sfarzosamente ricama’o. 

Nel momento in cui la Dorade si piv- 
sen’a innanzi a questo ceno’ a fio, la tlot- 
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] figlia si l'erma, e dal clero si dà las- 
so! uzione generale. 

Finalmente dopo due ore di fermata, 
il galleggiante corteo si pone in marcia 
per non fermarsi più eh • a Maison sulla 
Senna , ove pervenne il giorno 13. 

Lr Autorità, le guardie na donali ac- 
corrono al suo passaggio per rendere 
a Napoleone gli onori dovuti alla sua 
gloria. * ' 

11 mattino del 14 il feretro è tras- 
locato dalla Daradf sul battello impe- 
riale arrivate la vigilia da Parigi. 

Questo battello , costrutto apposita- 
mente per la ccrimania, è lungo 24 
metri e largo 8 ; è sormontato da un 
tempio funebre in legno bronzato, ad- 
dobbalo con drappi. jl tappeto è di vel- 
lute pavoriazzo tempestato dàpi d’oro; 

[ il sofliito in raso bianco adorno di re- 
cami in oro. Agli angoli della sommità, 
quattro aquile dorate sostengono lun- 
ghe ghirlande di se m previ va pur esse 
dorate. Solfo è posto il feretro dell im- 
peratore, coperto dal fua reo panno ina- 
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gate trionfali bandiere su cui leggonsi i 
nomi delle vittorie di Napoleone. Intor- 
no al tempio veggonsi tripodi da cui 
sparidqijhi all'aria incènso e .profumi ; 
serti di sempreviva inghirlandano final T 
mente tutto il battello « la cui prora è 
sormontata da una colossale aquila d'oro. 

Terminalo il traslocamento * un bat- 
tello a vapore , con dugénto suonatori a 
bordo, direni dal signor Hal>eneck , vie- _ 
lie a collocarsi innanzi la flotl iglià impe- 
riale. Questo battello si avanza in capQ 
della spedizione suonando m^rcie funebri 
e militari sinfonìe^ 

La sera del 1 4 là spedizone si ferma ai 
Gourbevoie ultima stazione del suo itine- 
rario^ 

Sulla spiàggia , alla sinistra del ponte 
di Neuilly, alzasi un funebre tempio per 
servire di sbarca. AH'estreniità del ponte 
évvi una magnifica colonna rostrate , è 
nel mezzo una statua rappresentante là 
Madonna delle Grazie, innanzi alla quale 
i marinari della Bslle-Foule s’inchinano 
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nobile e glorioso viaggio. 

11 dì 15 , allo spuntar dell'alba, il fe- 
retro è levato dal nattello imperiale dai 
marinari della Belle-Poule , ed è posto 
sopra il carro imperiale * che riassuma 
tutto il pensiero della cerimonia. 

Dodici slatue rappresentanti altret- 
tante vittorie portano trionfalmente il fe- 
retro deU’eroe, che poggia sur un im- 
menso scudo. Queste statue sono c v ollò- 
cate su di un . piedistallo circondalo da 
quattro fasci d armi ed ornato da lun- 
ghi drappi pavonazzi % foderai di vaio , 
adorili d'aquile, api, fulmini, e lauri in 
oro. Questo piedistallo appoggiasi sur un 
basamento ornato esso pure d aquile, serti 
di lauro, e della N* imperiale, trasci- 
nato su quattro ruote raffiguranti quelle 
degli antichi carri. 

Dietro del carro , sopra un trofeo di 
stendardi , di palme e di lauri , sono ri- 
prodotti i nomi gloriosi delle vittorie di 
Napoleone. 

Sul feretro son deposti , la corona im- 
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periate, lo scettro e la mano di giustizia 
m oro, abbelliti con ricche gemme. 

Il ca rro è tirato da sedici cavalli neri, 
disposti in quattro quadrighe. 

Al momento in cui il feretro vien po- 
sto sopra il carro è salutato da una salva 
di vJutun colpi di cannone. 

La guardia nazionale del dipartimento 
delta Senna è su’ due file lungo la via di 
Neuilly, dal ponte cioè sino alla barriera 
dell 'Ètoile ; stendendosi poscia su d’una 
sola fila della parte destra del passaggio del 
corteggio sino allo spianato uegt’ln validi. 

La fila d ‘scritta dalia truppa di linea, 
ha la dritta alla barriera Ac\['Etoile % e la 
sinistra sulla sponda di Orsay. 

Alla partenza da Neuilly. la batte- 
ria che sia al! ingresso del ponte fa una 
scarica di venfun colpi di cannoni. 

Il corteggio si. reca a Parigi passando 
per il ponte di Neuilly , la via Neui|ly q 
I arco di trionfo. Al suo giungere il carro 
è di nuovo salutato da qua salva $}i von- 
tun colpi 

Al primo colpo d* cannono dell Vtiglie- 
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ria s!anziala a Neuilly il corteggio si pone 
in marcia ncU’ordine seguente. 

Precedono tutte le soldatesche del di- 
partimeli lo della Senna con stenda] do , 
musica, ed i rispettivi colonnelli alla te- 
sta — Il luogotenente generale coman- 
dante la piazza di Parigi ed il suo stato 
maggiore — Il luogotenente generale co- 
mandante la divisione ed il suo stato mag- 
giore — Il maresciallo comandante su- 
periore od il suo stato maggiore — Le 
legioni dell a guardia nazionale sì a piedi 
che a cavallo — Seguono poscia — lina 
carozza per l’elemosiniere venuto da San- 
t Piena — I suonatori della musica fune- 
bre — Il cavallo di battaglia dell impe- 
ratore — Gli ufliziali generali dell’eser- 
cito, e quei della marina Reale — Una 
carozza a quattrocavalli per la commissio- 
ne di Sant’EIena — Vengono inseguito. L 
marescialli di Francia— Ollantasei sotto 
uffiziali portanti gli slandardi dei dipar- 
timenti. S. A. 11. il principe di Joinville ed ~ 
il suo stalo maggiore — 1 cinquecento ma- 
rinari giunti con le ceneri dell’Imperatore 
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•— Il carro funebre. Due marescialli, un 
ammiraglio , ed il luogotenente generale 
Bertrand a cavallo, tenendp nella destra 
ciascuno un cordone donore attaccato al 
baldacchino imperiale r— Seguonp — Gli 
antichi ufficiali civili e jnilitarj della casa 
delHmperatore -*-? I prefetti della Senna 
e di polizia— -I membri del consiglio gene- 
rale , i maires ed aggiunti di Parigi e dei 
comuni rurali Gli antichi militari della 
Guardia imperiale ; la deputazione di 
Ajaccio ; gli iifliziali in ritiro — La guar- 
dia nazionale e le truppe di linea , fante- 
ria , cavalleria ed artiglieria che aveanq 
formato le due ale , seguono immediata- 
mente il corteggio. 

Questo corteggio traversa successiva- 
mente il viale de Campi Elisi ornato in 
tutta la sua lunghezza da alberi di na- 
ve , bandiere f trofei , e da dodici sta- 
tue rappresentanti delle vittorie. L spiaz- 
za ed il ponte della Concordia sono ab- 
ituili da otìo stalue ; ad ogni angolo 
del ponte havvi una colonna trionfale 

Allo spianato degl’ Invalidi s'iunalzfh 
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ropo pallili per trentasci mila spettatori. 
L’addito è adorno da frcntaduc statue, 
fra le quali yi sono tripodi da cui sor- 
gono fiammelle. Sontuosi addobbi fune- 
lui , adornano ii cancello degl Invalidi, 
il cortile ; ed il prpspetto della Chiesa. 

Il feretro disceso qal carro è portato 
da Ircntasei uomini del ^istacpamentp 
della marina , sino all'atrio del cortile 
Napoleone. S. A. fi. il principe di Join- 
yfltc consegna le sppgjic al Re , che le 
àfTrda al Maresciallo governatore. Il fe- 
retro è deposto sotto del ^defalco. 

La cerimonia religiosa si compie softq 
la cupola della chiesa degflnyalidi , in 
presenta del Re, circond^’o dalla fami- 
glia reale e dai grandi ufhziali della reai 
casa — Assistono alla cerimonia — I Mi- 
nistri — I I^ri — I Deputati — Il con- 
siglio di stato — La corie di cassazione 
e quella de’ conti — I prefetti della Sen- 
na e di polizia , ed i matres — Il Ma- 
resciallo governatore ed il suo sialo mag- 
. giore — I Marescialli ed ammiragli di 
Fronda — I vescovi cd i curati di Par 
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ligi , intorno a Monsignor Arcivescovo i 
vicino all agare — Il luogotenente gene- 
rale Bertrand , e la commissione spedita 
a S. Elena — NellanJico santuario vi 
sono lo stato maggiore dell esercito , le 
denutazioni de corpi costituiti cc. -Nelle 
Irilmnc della navata gl invitali. 

Le assoluzioni generali sono date da 
Monsignor l’Arcivescovo e da quattro ve- 
scovi. 

L’orchestra suona il Requiem di Mo- 
zart — La messa funebre è cantata dai 
primari artisti. 

11 battello imperiale siccome ntire tutti 
i battelli a vapore della flottiglia pave- 
sati a lutto , sono fermi sulla Senna di- 
rimpetto agl Invalidi facendo salve di ar- 
tiglieria. , 

Questa imponente cerimonia supera 
quanto già si fece in simili circostanze; 
fu giudicala superiore alla solennità che 
richiedea il famoso nome deU luipcra- 
torc. . 


FINE. 
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IL CINQUE MAGGIO 



DI ALESSANDRO MANZONI 


e 


/ 


Ei fu : siccome immobile , 

Dato il mortai sospiro , 
Stette la spoglia immemore 
Orba di tanto spirò , 

Così percossa , attonita 
La terra al nunzio sta ; 

Muta pensando all'ultima 
Ora delPuom fatale; 

Nè sa quando una simile 
Orma di piè mortale 
La sua cruente polvere 
A calpestar verrà. 

Lui sfolgorante in soglio 

Vide il mio genio, e tacque : 
Quando con voce assidua 
Cadde , risorse , e giacque , 

Di mille voci al sonito 
Mista la sua non ha : 

r? 

IO 
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Vergin di servo encomio, 

E di codardo oltraggio, 

Sorge or commosso ai subito 
Sparir di tanto raggio , 

E scioglie all'urna un cantico , 
Che forse non morrà. 

Dall' Al pi alle Piramidi, 

Dal Mansànarre al Reno , 

Di quel securo il fulmine 
Tenea dietro al baleno ; 

Scoppiò da Scilla al Tanai , 
Dall'uno all'altro mar. 

Fu vera gloria ? ai posteri 
L’ardua sentenza : nui 
Chiniam la fronte al massimo « 
Fattoi- , che volle in Lu^ 

Del creator suo spirito 
Più vasta orma stampar. 

La procellosa e trepida 
Gioia d'un gran disegno , 

L'ansia d’un cor , che indocile 
Ferve pensando al regno , 

E’1 giunge, e tiene un premio 
Ch’era follia sperar: 

Tutto ei provò: la gloria 
Maggior dopo il periglio , 

La iuga , e la vittoria , 

La reggia , e il tristo esiglio , 
Due volte nella polvere , 

Due volte sugli aitar. 
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Ei si nomò : due secoli , 

L'un contro l'altro armato , 
Sommessi a Lui si volsero 
Come aspettando il fato : 

.Ei fé* silenzio-, ed arbitro 
S’assise in mezzo a lor ; 

Ei sparve , e i dì nelTozio 
Chiuse in sì breve sponda t 
Segno d'immensa invidia , 

E di pietà profonda , 
D'inestingu bil odio , 

E d’indomato amor. 

Come sul capo al naufrago 
L’onda s’avvoive e pesa , 

L’onda , su cui del misero 
Alta pur dianzi e tesa 
Scorrea la vis» a a scernere 
Prode remote invan j 

Tal su queU’alma il cumulo 
Delle memorie scese. 

Oh ! quante volte ai posteri 
Narrar se stesso imprese , 

E sulle eterne pagine 
Cadde la stanca man ! 

Oh ! quante volte al tacito 
IVIonr d’un giorno inerte, 
Chinati i rai fulminei , 

Le braccia al sen conserte , 
Stette , e dei dì che furono 
L’assalse il sovvenir. 
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Eì ripensò le mobili 
Tende, e, i percossi valli, 

E il lampo de' manipoli , 

E Putida dei cavalli , 

E il concitato imperio , 

E il celere obbedir. iV 

Ahi ! forse a tanto strazio 
Cadde lo spirto anelo,; 

E disperò : ma valida 
Venne una man dal cielo , 

E in più spirabil aere 
Pietosa il trasportò ; 

E l'avviò, sui floridi 
Sentier della speranza , 

Ai campi eterni , al premio 
Che i desidera avanza , 

Ov'é silenzio e tenebre 
La gloria che passò. 

Bella , immortai , benefica 
Fede , ai trionfi avvezza , 

Scrivi ancor questo .* allegrati* 
Che più superba altezza 
Al disonor del Golgota 
Giammai non si chinò. 

Tu dalle stanche ceneri 
Sperdi ogni ria parola : 

Il Dio che atterra e suscita , * 
Che affanna e che consola t 
Sulla deserta coltrice 
Accanto a lui posò. 
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